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Delegazioni da fuf- {l 
fa l'Italia - Occhet- 
to e Ingrao rievo- 
cono il luglio '60 
e indicano le gran¬ 
di prospettive della 
lotta unitaria 


Dal nostro inviato 


: RAVENNA, 14 

Ventimila . giov'ani . con 
centinaia di bandiere, inse¬ 
gne, cartelli, sono sfilati sta¬ 
mane per le \’ie di Milano 
Marittima in un corteo che 
aveva ad un tempo l’aspetto 
di un grande festa popolare 
e di una forte manifestazio¬ 
ne politica. Il raduno, indet¬ 
to dalla Federazione Giova¬ 
nile Comunista, nel terzo an¬ 
niversario delle lotte che vi¬ 
dero la caduta del governo 
Tambroni, ha avuto il signi¬ 
ficato di un • monito per ■ il 
nuovo € governo di^ affari > 
sorto, come allora, in viola¬ 
zione della volontà popolare. 
La medesima gioventù — co¬ 
me hanno detto nell’impo¬ 
nente comizio conclusivo Òc- 
chetto e Ingrao — che si era 
battuta tre anni or sono per 
scacciare le forze di/ destra 
dal piotere, esige oggi il ri¬ 
spetto del voto del 28 aprile 
■ e, come primo alto concreto 
e significativo, il ; disarmo 
della polizia. ■ • • ' • • ‘ 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata. Preceduti da 
una selva di ' bandiere ros¬ 
se e dalla banda di Cer¬ 
via, scendono per primi nel¬ 
le vie i giovani comunisti di 
Reggio Emilia: li accompa¬ 
gnano i ritratti ^ dei cinque 
caduti nelle giornate del lu¬ 
glio ’60 sotto il piombo della 
polizia, di cui si chiede oggi 
con rinnovata energia il di¬ 
sarmo. . < Pace sì, guerra 
no > scandiscono a gran vo¬ 
ce ritmando la marcia, men¬ 
tre , immense bandiere > az¬ 
zurre - decorate di colombe 
bianche ' ondeggiano sulle 
teste. Ed ecco Genova, coi : 
suoi ragazzi dalle magliette 
a righe che lanciano il lóro 
no al. fascismo vecchio e 
nuovo. ' • 

La folla applaude. Passano 
i ^ triestini, giovani ^ robusti 
e ragazze prosperose, i gio¬ 
vani di Macerata (* La città 
che ha i salari piu bassi di 
Italia», avverte un manife¬ 
sto), i pionieri che portano 
ognuno una lettera di una 
frase cucita sulla maglietta, 
ma non si riésce a leggerla 
perchè nella calca si sban¬ 
dano. Ancora bandiere rosse, 
ancora ' cartelli ‘ inneggianti 
alla lotta dei popoli colonia¬ 
li: « Vira Cuba socialista >; 
€Viva l'Algeria socialista»; 

< Amicizia coi : popoli della 
Africa »; i giovani romani, 
studenti - e ■ operai, i mode¬ 
nesi. i ragazzi ■ di « Terni 
rossa », i forlivesi che scan¬ 
discono il’loro «Spagna sì. 
Franco no ». Due fiorenti ra¬ 
gazze in ' calzoni recano la 
insegna di ■ Parma; gli an¬ 
conetani annunciano il loro 
passaggio con ^ squillanti fi¬ 
schietti; i livornesi inalbe¬ 
rano i ritratti di Gagarin. 

Ecco Trento, Treviso, Bol¬ 
zano. Bologna, ecco le città 
del Sud: tutta l'Italia c qui, 
mescolata, affratellata, la 
migliore Italia: quella del 
domani. Ravenna ospitale 
e Sesto San Giovanni, coi 
grandi striscioni delle fab¬ 
briche milanesi e > vessilli 
di seta lucida — bianchi, 
rossi e verdi per formare in- 
' sicme la bandiera italiana — 
chiudono il corteo. - 
i La folla imbocca ora la 
via della pineta e si allarga 
a ventaglio sulle colline. In 
un attimo il rosso dei faz¬ 
zoletti e delle camicie, l’az¬ 
zurro, il bianco si fondono 



Grande sensazione per la pubblicazione 
della « Frauda » i- Anna l. Strong af¬ 
ferma che i cinesi si possono accordare 
sola sull'esistenza del disaccordo - Oggi 
nuovo incontro delle due delegazioni 


Dalla nostra redazione 


Annamaria Tomasclli — che qui- vediamo durante la conferenza^ stampa.' tenuta 
sabato sera a Temi — è tornata Ieri a Roma. : ' - ' 


Dopo lo sentenza Mastrella 
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Questa lo decisione dell'awocatura dello Stato —' Indo- 
gini sui funzionari : coinvohi — Dov'è il « malloppo ? » 


Dal nostro inmto 


Rubens Tedeschi 


(S€git 0 a pag. 4 ) 
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- ^ Con la condanna di Cesare Mastrella, lo 
scendalo della dogana non è affatto concluso. 
L'ar-'ocatura dello Stato ha jnfattì deciso ' 
di denunciare la società Terni e Cesare Ma- ^ 
strflla per contrabbando aggravato. La de¬ 
nuncia verrà depositata presso la Procura 
della Repubblica domani 5tc«p. o. al mas- 
simo, entro pochi giorni. Contrabbando ag- . 
gravato: è una accusa grossa -nei confronti 
della, società Terni. Essa è stala formulata i 
proprio in ba.se alla sentenza emessa ieri dal 
Tribunale, che, ' condannando- il Mastrella 
per il reato di malversazione corrispondente 
alla cifra di 154 milioni, ha riconosciuto che 
fra il doganiere-miliardo e la società Terni 
intercorrevano dei rapporti fiduciari di na- . 
tura del tutto particolare. L’Avvocatura dello 
Stato, anzi, sostiene che la malversazione non 
sia limitata alla cifra di 154 milioni, ma 
rasenti addirittura pii SOO milioni. Su qiie.sto 
è derisa a dare ancora battaglia. ■ - — - 

Questo nuoro sviluppo dello scandalo si ■ 
unisce ci due procedimenti penali in corso, 
già annunciati .settimane fa, durante la requi¬ 
sitoria del P.M. al proce.*so. Si dovrebbe 
procedere contro quei funzionari statali che. 
complici o ciechi, aiutarono il capo della 
dogana di Temi a saccheggiare le casse dello 
Stato. Che essi esistorto non v’è dubbio: due 
registri della dogana di Roma, mutilati e j 
sfraeciati, stanno proprio a provare che, a ì 
suo tempo, qualcuno ha tentato ’ di uscire 
dalla rete che si era già stretta intorno a 
lui. r. per ora. c’è riuscito. Da un mese, il 
doti. Sraronetto, capo della ’ polizia giudi- . 
ziaria di Terni, trasferito per l’occasione a 
Roma, sta seguendo questa ■ pista. L’altro 
procedimento per corruzione c concorso, in ' 
contrabbando dovrebbe anch’esso consegnare ' 
alla giustizia i funzionari della • Temi » che . 
unsero le ruote del carro di Mastrella. 

C'è poi l'inchiesta a carattere amministra¬ 
tivo che viene condotta airintcrno del mini- 
.stcro: è ora che gli organi'.competenti sir' 
decidano a far saltare qualche poltrona. E’ 
sorprendente, ad esempio, sapere che-.pro¬ 


prio in questi giorni il capitano di Finanza 
Marcello Vanni è stato promosso di grado. 
Marcello - Vanni. • infatti, già capitano, ora 
maggiore, è quelTufflciate che Mastrella du¬ 
rante il processo accu.sò di cs.ser.sj macchialo 
del reato di contrabbando e furto, di benzina 
all'aeroporto di Ciampino. • 

• La condanna di Cesare Mastrella a venti 
anni di reclusione, anche se esemplare, non 
dece, insomma, chiudere lo scandalo della 
dogana, se si cuoi restituire al paese la fi- 

■ dueia ' nei funzionari che amministrano la 
cosa pubblica. Bisogna che tutto il niecca- 

• nismo mes.so in moto dal processo Mastrella 

rada nconfi. con coraggio, senza arrestarsi 
davanti a niente e a nessuno, . - ‘ . 

Cesare Mastrella. intanto, dopo la libe- 
razionf delle due donne, è rimasto solo in 
carcere: spera molto nel processo d’appello 
. e ostenta una sicurezza sconcertante. Se ne 
è fatto portavoce il suo difensore, avv. Sba- 
. raglini che stamane ha dichiarato: • Mattlrcl- 
la è sereno. ■ Se ne intende abbastanza di 
legge per sperare che in appello la sua con- 

■ danna sarà dimezzata ». ■ 

^bba.stancr sicura e tranquilla è apparsa 
stamane anche Aletta Artìoli. La donna è 
decisa a riprendere H posto che occupava 
prima dello scandalo nell’-onorata società • 
di Temi. « Ncn voglio affatto lasciare que¬ 
sta città — ha dichiarato. — .Mi ci sono 
trovata- sempre bene. Non so ancora cosa 
farò, come vivrò, fi Tribunale mi ha spo¬ 
gliata di tutto il patrimonio, ma ho la li¬ 
bertà. Qualcuno mi aiuterà. Io non dispero ». 
■E" coraggio,' il suo? Oppure il .silenzio che 
Mastrella ha mantenuto sia sulla sparizio- 
' ne del denaro rubato, sia sulle erentuali com- 
. purità di cui si è avvalso, dà alle due dorine 
— Aletta e Annamaria — quella sicurezza 
e quella tranquillità che ostentano? E' so¬ 
prattutto questo interrogativo, rimasto so¬ 
speso nell’aria, che alimenta un grosso .so- 
' spetto: quello che ci sia qualcuno, ancora 
in libertà, che continua a vegliare sugli in- 
; terc.ssi di Cesare Mastrella. 


Elisabétta Bonucci 


!. - MOSCA, 14. 

' - La polemica sovietico-cì- 
nese campeggia questa 
mattina sulle pagine della 
Pravda che, per l’occasio¬ 
ne, hanno dovuto cresce¬ 
re di numero: ■ nelle ■ pri¬ 
me 4 pagine ^ il testo del¬ 
la « lettera aperta » , del 
PCUS al popolo sovietico 
poi tre pagine, ancora più 
fitte, ' contenenti l*ultima 
lettera cinese, quella del 
14 giugno, la stessa che ha 
dato inizio a questa fase, 
più aspra, della discussio¬ 
ne fra i due pattiti. 

/ Certo, non ’ si può diré 
che la ’ polemica cominci 
oggi. Essa dura dà tempo, 
ed è andata via via cre¬ 
scendo di tono. Con la ri- 
•spósta sovietica, ^ qualche - 
cosa di nuovo tuttavia è'; 
accaduto. Per la prima vol¬ 
ta, sul : massimo giornale 
di Mosca, le tesi dell’una e 
dell'altra parte si trovano 
esposte in modo ampio e 
particolareggiato l’una di 
.fronte all’altra. A questo 
■'punto, è ben difficile pen¬ 
sare che la polemica possa 
arrestarsi. ^ - - > 

Va detto, a questo pro¬ 
posito. che i comunisti ci¬ 
nesi l’hanno cercata e pro¬ 
vocata in ogni modo.. Sulla 
sua asprezza essi non po- . 
levano aver dubbi, dato ' 
il carattere, estrèmamente 
violento, ' apertamente • in- ; 
sultante, degli attacchi che 
essi ' avevano .portato con¬ 
tro il PCUS.,- 

Erano stati, del resto, av¬ 
vertiti che il tono della ri¬ 
sposta non avrebbe potuto 
essere ‘ pacato. - - Eppure, 
hanno continuato ad accu¬ 
sare i sovietici di pusilla¬ 
nimità perchè non faceva- 
: no conoscere il testo cine- 
■ se. Anzi, - avevano affer¬ 
mato il diritto di diffon¬ 
derlo per loro conto nella 
URSS. Ancora due giorni 
fa. il Genmingibao sfidava 
apertamente i sovietici al¬ 
la pubblicazione. di quel 
testo. 'u a - ' . - 

: ' A questo punto,'- ci si 
chiede, naturalmente, qua¬ 
le è la sorte delle conver¬ 
sazioni che sono in corso 
a Mosca fra i due partiti. 
Per il momento, tutto quel¬ 
lo che si sa è che una riu¬ 
nione ha avuto luogo ieri 
pomerìggio e che un’altra 
è fissata per domani. Qiian- 
;to dureranno, è difficile 
dirlo. .' -'. V.:. ’ ■; 

Questi interrogativi non 
devono impedirci di guar¬ 
dare con un-occhio reali¬ 
stico allo stato delle cose. 
Che le conversazioni non 
abbiano dato nessun risul¬ 
tato. appare chiaro, sia dal¬ 
le dichiarazioni sovietiche 
che da quelle cinesi: i se¬ 
condi hanno detto che do¬ 
po rìnizìo delle conversa¬ 
zioni i rapporti sono di¬ 
venuti ancor più tesi, e i 
primi hanno fisservato co¬ 
me, durante le trattative, 
i loro interlocutori abbia¬ 
no inasprito ulteriormente 
la situazione. Neppure lo 
accordo — non sappiamo 
se esplicito o tacito — di 
mantenere il riserbo attor¬ 
no ai colloqui, è stato vera¬ 
mente osservato. Delle in¬ 
discrezioni sono trapelate. 
Giovedì scorso la giornali¬ 
sta americana Anna Luisa 
Strong pubblicava sul set¬ 
timanale di New York Na¬ 
tional Guardian un artìcolo 
che ai può certamente dire 
(dati i legami della «crit- 
trice con 1 compagni cinai) 


esponga ' e rifletta opinio¬ 
ni dà questi sostenute ne^ ' 
gli incontri di Mosca. Del 
resto • abbiamo ritrovato 
parte di ciò che la Strong 
asseriva, anche neH’artieo- 
lo del Genmingibao appar¬ 
so due giorni dopo. 

Ora, la prospettiva pre¬ 
sentata dai due articoli è 
quella di un lungo protrar¬ 
si delle divergenze e delle 
polemiche. Il Genmingibao 
scrive che « se non ci si può 
accordare Y oggi, si : può 
aspettare domani; se non 
ci si può accordare questo 
anno, si può aspettare ran¬ 
no prossimo ». La Strong è 
stata più esplicita poiché' 
ha detto che i cinesi prefe¬ 
riscono « accordarsi sul di¬ 
saccordo per un lungo pe-' 
riodo ». Lungo quanto? La 
« polemica va prolungata » • 
— risponde ancora l’ame-f 
ricanà ispirata dai ; circoli 
politici di Pechino — fino 
a che < la logica del marxi¬ 
smo come la comprendono 
i cinesi » non avrà convin- ’ 
to anche gli altri che le te-' 
s: di.Pechino sono «giuste*. ’ 
^ Non si può però dimen-; 
ticare che questé tesi sono 
proprio quelle esposte nel¬ 
l’ultima lettera cinese, cui 
risponde oggi diffusamen-, 
te l'àmpio testò pubblicato 
dalla Pravda. Questa let¬ 
tera del Partito comunista 
cinese, che l’ultimo artico¬ 
lo del Genmingibao pre¬ 
senta come qualcosa di as¬ 
solutamente inoffensivo, in 
' realtà propone . esplicita- : 
mente una ■ nuova « linea 
strategica » a tutto il mo- 
viniento comunista inter¬ 
nazionale. e lancia contro il Y 
PCUS in primo luogo, ma . 
anche contro moltissimi al-, 
tri partiti, le peggiori accu- , 
se di degenerazione oppor¬ 
tunista. di tradimento e al¬ 
tri simili complimenti. 

• Che cesa significa «pro¬ 
lungare la polemica» su 
queste basi se non condur¬ 
re -una lotta di frazione, 
estremamente ostinata, se¬ 
condo le regole più aspre, 
più violente, più irriduci¬ 
bili di questa lotta? Davve- : 
ro è difficile capire che co¬ 
sa voglia dire il Genmingi¬ 
bao quando, dopo queste : 
affermazioni, assicura che 
i comunisti cinesi vanno 
cercando « l’unità * e. re¬ 
spingono la < scissione ». 'r 
- Altro curioso argomento . 
usato dalla Strong. ma cer¬ 
tamente non inventato da 
lei. è quello secondo cui 
« numericamente » ’ ì cine¬ 
si avrebbero « l’appoggio 
della maggioranza dei co¬ 
munisti dì tutto il mondo ». 
Si sa che l’enorme maggio¬ 
ranza dei partiti comuni¬ 
sti, in realtà, si è pronun¬ 
ciata in più occasioni, con¬ 
tro le tesi cinesi. Quel cal¬ 
colo abbastanza inatte.co si 
fonda dunque essenzial¬ 
mente sui molti milioni di 
iscritti che può contare il 
PC cinese. Ma, in questo 
caso, dove va a finire la 
parità fra i partiti, grandi 
e piccoli, proclamata da 
tutti ì documenti del mo¬ 
vimento intemazionale? 
Quando sì calcola a quel 
modo, sì giustìfica in real¬ 
tà raffermazione dell’odier¬ 
no testo sovietico secondo 
, cui i comunisti cinesi in¬ 
tendono « sottoporre alla 
propria influenza e al pro¬ 
prio controllo > tutto il 
movimento comunista in¬ 
temazionale. • 



Moderato ottimismo di 
Harriman e lord Hail- 
sham: « Discuteremo 
anche altri problemi» 
Una decina di giorni di 
colloqui - Il /delegato 
USA ha portato alcuni 
materiali per il «filo 
diretto» 



MOSCA — Harriman (a sinistra) accolto aU’aeroporto 
dai vice ministro degli Esteri sovietico Valerian Zorin 

. .. ./ . ^ ... (Telefoto ANSA - l’« Unità ») 


j della/ domenica j 


- -Posto agli esami di ma¬ 

turità di fronte a un tema 
sui problemi del mondo mo¬ 
derno, uno studente ha ri¬ 
sposto che, tra di essi, uno 
dei più importanti è quel¬ 
lo delle strade. Non sem¬ 
bri una battuta. L'attualità 
del tema è cosi sconvolgen¬ 
te che nessuno deve sor¬ 
prendersi se esso riesce ad 
aprirsi un varco - fin nel 
mondo i alquanto ovattato 
della nostra scuola. . ' 

- Basta aver rocchio, per 
esempio, a ciò che accade 
la domenica, una qualsiasi 
domenica d’estate .come ie¬ 
ri, sulle strade che colle¬ 
gano le grandi città al ma- 
rè. Basta essersi trovati, 
anche . una sola' volta, in 
mezzo alle colonne di mac¬ 
chine costrette a muoversi 
à passo d’uomo per decine 
e decine di chilometri, sot¬ 
to il sole, tra l’imperversa¬ 
re dei clakson e delle im¬ 
precazioni. E non è solo il 
problema di chi possiede 

la macchina. L’intasamento 
del traffico si ripercuote su 
tutti i mezzi di trasporto. 
Ci vuole più tempo per 
raggiungere il nullman o il 
-trenino locale; ci vuole più 
■ tempo, una volta saliti, per 
arrivare a destinazione. A 
meno di non volersi alza¬ 
re alle prime luci délVaìba, 
si sa insomma quando si 
parte ma non si sa quando 
si arriva. Dove normal¬ 
mente si dovrebbe impie- 
gare un'ora di marcia, se ni 
impiegano ormai due, tre, 
anche quattro, e l’impre¬ 
sa app<ne CO.SÌ ■ massacran¬ 
te da indurre molti a ri¬ 
nunciare a quella che si 
presenta solo come una av¬ 
ventura, oppure a fermar¬ 
si a mezza strada, 
i Perchè, in effetti, non si 
deve credere che Vawen- 
tura sia finita non appena 
si tocca la sudatissima mé¬ 
ta domenicale. Tra noi e 
l’agognato mare è frappo¬ 


sta ancora tutta una serie 
di ostacoli: dal posteggio 
che non si trova alla man- 
canza di spiaggto, dai reti¬ 
colati abusivi:alla fitta sie¬ 
pe di corpi ammucchiati in 
pochi metri quadrati, alla 
altezza in molti casi ecces¬ 
siva delle tariffe. .. 

. Sono mali che fino a po¬ 
co tempo fa affliggevano in 
maniera acuta soprattutto 
le grandi città, Roma, Mi¬ 
lano, Torino, ma che si can¬ 
no ora rapidamente esten¬ 
dendo dovunque, in rappor¬ 
to con l’ampUarsi delle esi¬ 
genze civili delle masse la. 
voratriei, con l’affermazio¬ 
ne sempre più imperiosa di 
quel diritto al riposo e allo 
svago che il ritmo inuma¬ 
no impresso alla produzio¬ 
ne rende sempre più indi¬ 
spensabile. ' - 
Perchè questo è il pun¬ 
to. C’è oggi, in tutti i ceti 
produttivi del Paese, un 
crescere di nuovi bisogni, 
l’urgenza di un ■ rinnova¬ 
mento che incesi ■ insie¬ 
me agli ordinamenti politi¬ 
ci e alle strutture econo¬ 
miche, tutti i problemi col. 
legati a un modo di vita 
che si vuole più degno, piti 
moderno, più civile. La 
gente vuole vivere meglio; 
e in questa esigenza di m- 
vere meglio è compresa —■' 
è giustamente — là richie¬ 
sta di poter trascojrere in 
pace qualche ora di vacan- 
za, fuori del frastuono del¬ 
la. città. Ciò che accade la 
domenica sulle strade ita¬ 
liane, spesso con conse¬ 
guenze mortali, è un’altra 
prova di quanto la società 
in cui viviamo riesca serA- 
pre meno ad avere come 
propria misura l’uomo. Se 
datwero si partisse di qui, 
da questa esigenza di •urna, 
nizzare» la'vita d’ogni gior- 
nò, anche i problemi poli¬ 
tici potrebbero e.wcre visti, 
non solo da noi, in una luce 
più giusta. ■ ' : 


GiuteppR Beffi I ^°0°snato mare è frappo- * | 
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Il sottosegretario di Sta¬ 
to anierìcanò per gli ’ ail'ari 
politici, Averell • Harriman, 
e il ministro inglese per le 
scienze, lord Hailsham, sono 
giunti oggi pomeriggio in ae¬ 
reo a Mosca, dove guideran¬ 
no le delegazioni americana 
e inglese alle trattative a tre 
per. la messa al bando degli 
esperimenti nucleari che si 
aprono domani nella capita¬ 
le sovietica. Harriman e lord 
Hailsliaip, che .sono .giunti 
separatamente, saranno rice¬ 
vuti da Krusciov domani al¬ 
le 15. -V - , . . . 

' Ad attendere il capo del¬ 
la delegazione americana al¬ 
l’aeroporto erano il vice mi¬ 
nistro degli esteri 'Valerian 
Zorin, e. l’ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca, / Foy D. 
Kohler '. ^ 

AH’arrivo, Harriman ha 
ripetuto le dichiarazioni mo¬ 
deratamente ottimistiche già 
rilasciate nei giorni scorsi al 
momento di lasciare gli Sta¬ 
ti Uniti. « Spero che i collo¬ 
qui procederanno bene — 
egli ha detto — preferirem¬ 
mo un accordo totale (com¬ 
prendente anche gli esperi¬ 
menti sotterranei), ma sia¬ 
mo disposti a ripiegare su 
un accordo parziale, cosi co¬ 
me ha proposto il presidente 
■ Krusciov ' nel ■ suo ' discorso 
del 2 luglio scorso a Berli¬ 
no (in realtà è stato ‘ Kru¬ 
sciov a venire incontro una 
altra ■ volta agli occidentali, 
accettando una loro propo¬ 
sta pur di fare uscire il ne¬ 
goziato dal punto morto). Il 
raggiungimento di un accor¬ 
do anche parziale sarà ' un 
buon passo ^ verso la realiz¬ 
zazione di un. accordo totale, 
e in • particolare aprirà la 
strada ad ulteriori negozia¬ 
ti per il disarmo generale e 
completo». ■ 

Harriman non ha fatto pa¬ 
rola sulla proposta di Kru¬ 
sciov per un patto di non 
aggressione tra N.ATO e Pat¬ 
to di Varsavia, limitandosi. 
ad affermare che conta di 
discutere anche altre que¬ 
stioni con i responsabili so¬ 
vietici (ha precisalo che gli 
sta molto a cuore il Laos).. 
ma di ■ essere qualificato n . 
negoziare soltanto la questio¬ 
ne nucleare. Il delegato ame¬ 
ricano ha concluso afferman¬ 
do di ritenere che le tratte- 
tivé dureranno un massimo 
di dieci giorni. 

Da parte sua, Zorin ha di¬ 
chiarato di sperare che le 
istruzioni impartite ad Her- 
riman consentono di giun¬ 
gere rapidamente ad un ac¬ 
cordo. 

Harriman ha anche annun¬ 
ciato di aver portato con sé 
requipaggiamento per la Hot- 
line, la linea per telescriven¬ 
te diretta tra Mosca e Wa¬ 
shington, destinata ad esse¬ 
re usata in caso di emergen¬ 
za. L'equipaggiamento reca¬ 
to da Harriman comprende 
telescriventi, apparecchi per 
la cifratura dei messaggi e 
altro materiale. Il peso to¬ 
tale deircquipaggiamento su¬ 
pera le tre tonnellate. « La 
apertura del collegamento — 
ha detto tra l’altro il dele¬ 
gato americano — ser\'irà al- 
l’aw'icinamento delle due po¬ 
tenze c contribuirà a evitare 
la guerra ». • - 

Anche il delegato britan¬ 
nico si è detto ottimista' sul 
risultato delle trattative. Co» 
me è noto nei giorni sconsi 
Harriman e lord Hailsham 
hanno discusso a Londra sul- 
Tatteggìamento che le due 
delegazioni terranno & Mosca. 
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Domenica di 




« Se non prenderemo il sole,, respireremo almeno migliaia di persone si sono messe in marcia per la 
l'aria di mare »; lo diceva ieri mattina un uomo, con « grande fatica « domenicale. La gitarella fuori porta 
in braccio un bambino e per la mano una ragazzina, va • trasformandosi sempre più in un'impresa massa- 
li temporale'scoppiato nella notte e le nuvole,"iche crante, alla quale ci si piega solo perchè, dopo una 
al mattino riempivano ancora il cielo, non hanno settimana di lavoro nel caos della città, si sente la ne- 
scoraggiato i romani: di buon'ora decine e decine di cessità di un bagno di mare, sia pure a Ostia. 
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Uh vigile ha visto le fiamme dalla Cri¬ 
stoforo Colombo... Ha chiamato i vigili 

'M ’ ^ ^ j - . . ... 

che, quando sono arrivati, hanno tro¬ 
vato il personale del « night » al lavoro 
per spegnere il fuoco nello « chalet »... 
Scene di panico alle quali hanno assi- 
: stitó centinaia di bagnanti, che si reca- 
vano; a l Ostia - e avevano ; interrotto il 

, f. ^ "‘-i.V- 

viaggio... . . 
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Lo «chalet» distrutto 
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• I : romani hanno abbandonato la ’ città in 
moto, in treno. Per andare al mare ogni mezzo 
è buono. Auto di grossa cilindrata e utilitarie, 
vecchie ^ carrette traboccanti ' di bambini e 
scooter ai quali, per Toccasione, viene applicato 
un sidecar pieno fino aU’orlo. Suil'autostrada e 
sulla Cristoforo Colombo colonne Interminabili 
di vetture, in certe ore di punta, hanno proce-. 
duto faticosamente, (nella foto). Dalla stazione ' 
di San Paolo la partenza dei convogli si sus¬ 
seguono ogni dieci minuti. 




Ma prima di prendere il trenino c'è chi 
ha passato mezz^ora o quaranta minuti — 
se non di più —sui tram e gii autobus. 
La stazione di San Paolo è, per tradizione, 
un luogo di incontro per fare insieme il 
viaggio. Si aspetta la fidanzata, l’amica, la 
zia. Un addetto alle pulizie se ne va in ^ro 
munito permanentemente di ramazza e 
porta via i biglietti già utilizzati. La prima 
fila (nella foto) è in verità breve, perchè 
le biglietterie sono sufficienti. Ieri mattina, 
anche tre zingare si sono avvicinate allo 
sportello, e hanno chiesto un biglietto per 
la Stella polare: anche loro avevano de¬ 
ciso di passare la domenica a Ostia... 


?. 


5 •. 


Il viaggio in treno (nella foto) dura mezz'ora 
per chi si ferma alla stazione Lido; qualche mi¬ 
nuto di più per chi preferisce scendere nelle 
altre due stazioni di Ostia. Mezz’ora di viaggio 
non è molto: ma spesso, sebbene i treni siano 
assai frequenti nella stagione estiva, ^ viaggia 
in piedi, pigiati gli uni agli altri come sardine. 
Con il progressivo aumento della motorizza¬ 
zione di questi ultimi anni, il numero di coloro 
che si servono del treno è andato continuamente 
diminuendo. 


.f; ; 


Una volta seesi sui piazzali delle sta- 
. zioni di Ostia, c’è ancóra un tratto di strada 
assolata da percorrete. SI può 'andare a 
piedi o si prende un autobus (nella foto). 
In questo caso' nuovo pigia-pigia con sac¬ 
elli, borse e asciugamani. Ma ormai d sente 
l'òdore del mare e si ha fretta di arrivare 
per godersi in pace un po’ di riposo. Sul 
' piazzale della stazione principale, un gran¬ 
de magazzino funziona anche la domenica 
, mattina. Banchi pieni di cappelli, borse di 
' paglia, salvagenti, sedie a sdraio e cento 
altri oggetti, che servono o non servono 
sulla spiaggia, sono esposti anche aU’aperto. 



;s. ^' 



Il mare agitato non costituisce un serio handicap per i gitanti della domenicx Sulla spiaggia, in¬ 
fatti, si sta stretti. E quelli del bagno, oltre che gli unici di un refrigerio desiderato per tutta la 
settimana, sono anche i soli momenti in cui si trova spazio sufficiente per tutti. 1 ragazzini, 
incuranti dei cavalloni, entrano ed escono a più riprese dall’acqua (nella foto) sotto gli sguardi 
preoccupati e i richiami inutili delle madri Qualcuno, preso energicamente per un orecchio 
e portato all’asciutto, si è scasato dicendo « C’era il rumore del mare... non ho sentito... ». 


La spiaggia libera, a Ostia, 
è vergognosamente limitata; : 
trovare un metro quadrato ' 
di spazio è un colpo di fortu¬ 
na. Ma anche affittare una 
cabina nonostante i prezzi 
«salati», non è cosa facile di 
domenica. Bisogna arrivare 
in tempo: già alle 10,30, mol¬ 
ti stabilimenti registrano il 
tutto esaurito. Finalmente, ci 
si spoglia e ci si mette al so- 
: le (nella foto). C'è chi ha il 
coraggio di stendersi supino ; 
sotto gli occhi infuriati dei 
vicini: stando sdraiati si oc- ' 
cupa, infatti, più spazio che 
stando seduti.. Dopo la no¬ 
stra campagna contro il 
«mare in gabbia», è vero, 
le reti abuàve sulla battigia 
sono state abbattute ma ce l 
ne vuole ben altra di spiag¬ 
gia per far «sfogare» una 
città come Roma... 



Le ore del mattino corrono in fretta; si fa il bagno, si prende il sole, 
si gioca a briscola o a scopone .Moltissimi ^ «afickmados» del 
transistor: se lo porterebbero in acqua, se potessero... All'ora del 
pranzo ci si arrangia come si può. Panini e frutta sono la base prima 
delle colazioni sulla spiaggia. C’è tuttavia chi non sa rinunciare alla 
pasta asciutta — portata da casa — e chi, avendo un mezzo proprio, 
si rifugia in pineta, dove anche un motofurgone viene rapidamente 
trasformato in tavola da pranzo (nella foto). 


Poi magari all’ombra di una cabina, si schiaccia un sonnellino: la 
stanchezza comincia a farsi sentire. Ma sono pochi coloro riie rinun¬ 
ciano ancora a qualche ora di sole o ad un altro bagno. Verso le sei 
comincia il faticoso e lungo viaggio di ritorno: sembra di non arri¬ 
vare mai... Un interminabile corteo lU macchine, che da Ostia arriva 
fino a Roma, al snoda a passo d’uomo lungo la Cristoforo Colombo 
e l’autostrada. Alla stazione di Saa Paolo si arriva esausti. Domani 
è lunedi: riprende il lavoro-. . . 


Per il proprietario 30 milioni 
di danni, per i vigili quattro ; 

■ ■ ’ , ■ ' rii.. 

Fiamme al «Samovar», il «night» che sor¬ 
ge aH’EUR a due passi dalla Cristoforo Colombo.; 
Scene di panico, fuggi-fuggi generale, grida di ' 
terrore: è questo lo spettacolo che si è presentato 
ni vigili del fuoco, quando sono intervenuti dopo es¬ 
sere stati chiamati da un motociclista municipale che, 
per primo, si era accorto dell'incendio. Fortunatamen¬ 
te, nessuno è rimasto ferito. Si è temuto soltanto per 
la vita di un giovane ca- ■. 
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meriere, che ha continua¬ 
to a dormire nel suo stan¬ 
zino senza accorgersi di 
nulla e senza udire i ri¬ 
chiami dei compagni. di 
lavoro. Dopo ore di lavo¬ 
ro, il fuoco è stato doma¬ 
to. Ancora non sono state V 
accertate le cause che han- 
no determinato l’incendio. I ^ 
danni sono notevolissimi: ieri 
sera il locale è rimasto chiù- ; 
so e riprenderà gli spettacoli 
questa sera, soltanto se sa¬ 
ranno superati alcuni incon¬ 
venienti tecnici. '=.'•••.' 

Nel rogo è andato distrut¬ 
to l'intero « chalet >»: il tetto . 
di canne, i tavoli, le sedie, - 
U. palco per l’orchestrina, 
molte ■ stoviglie ' si ^ sono ri¬ 
dotta. ad im ananasso di ce- ! 
neré. Il iiioco ha trovato la- ; 
cile^'esca:nel nóaterialé .assai ,• 
infiànunabile. Le prime fiam¬ 
me. come alziamo detto, so¬ 
no state viste da un vigile 
motociclista in servizio sulla 
Cristoforo Colombo. Inoltre, ' 
molti'.cittadini, che a quel¬ 
l’ora À stavano dirigendo a 
Ostia, hanno dirottato le lo- ■ 
IO automobili verso U - Sa¬ 
movar-... Non appena si è . 

. reso conto della gravità della 
sittiazipne, il vigile ha te- 
léfcmato ai vigili del fuoco. : 

- Da via Genova, a sirene , 

. spiegate, sono partite tre au- ' 
topompe. Contemporaneamen- r 
te, • sul luogo ' dell'incendio 
sono cominciate le scene di 
panico. Qualcuno del perso¬ 
nale si è accorto delle fiam¬ 
me e ha dato - Tallarme ai 
compagni di lavoro. Dal lo- ' 
cale, sono cominciati a usci¬ 
re uomini e donne: gli uni ‘ 
in pigiama, le altre in carni- | 
eia da notte. In attesa dei 
. vigili, con l’aiuto di nume¬ 
rosi automobilisti, i came¬ 
rieri hanno cercato di sal¬ 
vare il salvabile... Ma le 


I lavoro 
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La SITA 
bloccata 


I pullman della SITA ; 
sono • stati ieri bloccati 
dallo sciopero del per- '• 
sonale. La gioraata di ' 
lotta è stata'iefiettuata ^ 
per protestare contro la . 
arbitraria sospensione di. 
im lavoratore, che ave- . 
va reclamato il rispetto 
del contratto. .' i 

* I dirigenti dell’autoll- 'x 
nea controllata • dalla ^ 
FIAT stanno ' da tempo A 
tentando di intimidire i / 
lavoratori in lotta per la 
conquista di im ' nuovo > 
contratto della categoria ' 
e ricorrono a continue ^ 
rappresaglie. La risposta ; 
data oggi da autisti e lat- . 
torini è soltanto-una pri¬ 
ma reazione alla linea 
« dura - della - SITA: ; è 
evidente che se - la so- ’ 
spensione arbitraria non 
dovesse essere ritirata, e ' 
se non venisse posto fine . 
a tutte ‘ le rappresaglie 
antisindacali, i lavoratori 
si vadrebbero costretti a 
riprendere la lotta. - 
Oggi scioperano anche 
i dipendenti della SAV 
(società autoservizi va- ■ 
ri) per ottenere la revo¬ 
ca dei licenziamenti ef¬ 
fettuati dall’azienda per 
stroncare un’agitazione 

sindacale. - - _ 

- COMiaftSlONl INTERr > 
NE - La FIOM-CGIL ha 


vare u sjtivaoue... ina le . ■ ^ --- - -- 

fiamme hanno continuato ad C. | r' riportato un importate 
__ -E*' .. ........4.. ' • .<:ucces.<;o nella . elezione 
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espandersL £' stato a questo 
pimto che una donna si è 
accorta che Giorgio Sebastia¬ 
no, im giovane cameriere del 
locale, ancora non era usci¬ 
to dallà sua stanza e che èra 
minacciato da vicino dal fuo¬ 
co. Tre coTleghi del giovane 

10 hanno chiamato a gran vo¬ 
ce. Poi sono saliti e hanno 
sfondato la porta della ca¬ 
meretta: hanno trovato il Se¬ 
bastiano - cbp dormiva tran¬ 
quillamente nel' suo letto... i. 

- Quando sonò arrivati , i vi¬ 
gili del fuoco, la situazione 
era disperata. Lo « chalet - 
era praticamente distrutto e 
le fiamme minacciavano da 
vicino ■ l’altro edificio - del 
«Samovar-. I vigili hanno 
circondato le fiamme dopo 
tre ore di lavoro, aiutati 
anche dal personale del lo¬ 
cale. 

Subito dopo, è comincia¬ 
ta l'incMesta. Ancora non è 
stato possibile accertare a . 
quale causa debba attribuir¬ 
si l’incendio: forse è scoppia¬ 
to per autocombustione o per 

11 solito cortocircuito. I dan¬ 
ni, come abbiamo detto, so¬ 
no notevolissimi. Qualcuno 
della direzione del «Samo¬ 
var», dopo un primo somma¬ 
rio inventario, li ha fatti am¬ 
montare a circa trenta mi¬ 
lioni di lire: i tecnici dei vi- 

■ gili, tuttavia sono convinti 
(^e il prezzo del materiale 
distrutto non superi i quattro 
milionL . 

Ieri sera, intanto, il locale 
è rimasto ' chiuso. Per tutta ' 
la giornata, una squadra di 
operai ha lavorato a rimuo- ' 
vere tutta la roba bruciata: 
il lavoro prosegue anche og¬ 
gi per consentire al locale • 
di riprendere l'attività que¬ 
sta sera. ' 


successo nella - elezione 
della commissione inter¬ 
na dell’Autovox. dove fl, 
sindacato unitario era as- 
- sente da molti anni. Ec¬ 
co i risultati: FIOM 418 
V- voti pari al 53,11 per cen¬ 
to e 3 seggi; CISL 289 
voti e 2 seggi; CISNAL 
80 voti e nessun seggio. 

La maggioranza asso- 
luta è stata conquistata : 
• anche nelle elezioni del- 

- la C.L della stazione Ro- i 
ma-Terminf. I risultati ■ 
sono i seguenti: perso¬ 
nale esecutivo: SFI-CGIL 
362 voti, pari al 59.3 per 

. ■ cento e 4 seggi; CISNAL 
164 voti e 2 seggi; CISL 
84 "voti e im seggio. Per- 

- sonale dirigente: SFI 161 
voti e 2 seggi; CISNAL 
80 voti e 1 seggio: CISL 
36 voti e ira seggio. 

«ov ^mm gn 


I II giorno j 7 < | 

,, Oggi. Innedl 15 luglio i 
t I (196-165). Onomastico: | 
Bniico. Il sole sorge 
' I * tramonta | 

■ I - alle 20,7. Luna nno. • 
' ^ va 11-20. . • ^ 
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7 Cifre della città 

Ieri, sono nati 115 maschi e 
108 femmine (nati morti 7). 
Sono morti 20 maschi e 21 fem¬ 
mine, dei quali 2 minori di 7 
anni. Le temperature: minima 
19, massima 31. Per oggi, i me¬ 
teorologi prevedono nuvolosi¬ 
tà irregolare con possibilità di 
isolati temporali. 

*■‘.^■'7' ■il!- 

Alfredo Venturi , 
diventa nonno 

- li noto manager di puntato 
Alfredo Venturi è diventato 
nonno: la figliola Luciana Tassi 
ha dato infatti alla luce un bel 
bimbo ai quale verrà imposto 
il nome di Alessandro. 

Al nonno Alfredo e alla gen¬ 
tile signora TaSsl le nostre con¬ 
gratulazioni, al piccolo Ales¬ 
sandro i migliori auguri.. . 

Incontro : 
sul ..vino . 

Mentre prosegue il movimen¬ 
to rivendicativo nei Castelli 
Bomani per la pesante situa¬ 
zione creatasi nel settore viti¬ 
vinicolo, la Federazione pro¬ 
vinciale delle Cooperative - e 
l’Alleanza dei Contadini hanno 
indetto - una manifestazione 
comune di ccntadlni e di con¬ 
sumatori romani per le ore 19 
di domani. L'interessante in¬ 
contro — che si ^ propone di 
affrontare ' Timpegnativo rap¬ 
porto tra la città e. le cam¬ 
pagne — è stato promosso in 
collaborazione con gruppi di 
lavoratori e di commercianti 
di Tòrpignattara e ai svolgerà 
nel salone della trattoria del 
« Bersagliere », in via ’ Torpl- 
gnattara 76. - . - ' • - 
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Il pesce 

' L’Annona comunale ha co¬ 
municato che 1 quantitativi di 
pesce in arrivo ai Mercati ge¬ 
nerali sono normali: anzi, so¬ 
no affluiti in maniera supe¬ 
riore alla settimana preceden¬ 
te. I prezzi, dunque, non 


Concorsi 


' Si è aperto il concorso d'am¬ 
missione per trentuno posti di 
allievo attore e due posti di 
allievo regista nell'Accademia 
Nazionale d’Arte Drammatica 
«Silvio d’Amico ». • 

L'Amministrazione provincia¬ 
le ha bandito il primo concorso 
per l’attribuzione dei « Premi 
giornalistici Provincia di Ro¬ 
ma ». . . -v 

La Direzione generale del- 
l’ENPAS ha bandito un concor¬ 
so per il conferimento di JOO 
posti in convitto e di 2.600 bor¬ 
se di studio riservate agli or¬ 
fani dei dipendenti statali. Per 
informazioni rivolgersi al- 
l'ENPAS. via S. Croce in Ge¬ 
rusalemme 55. 

E* stato indetto un concorso 
per esami a 30 posti di vice 
ragioniere in priva dell’Ammi¬ 
nistrazione Civile deirinterno. 


partito 

ir. Convocazioni 

’ Domani alle ore 19 è convo- 
cau In FEDERAZIONE la riu¬ 
nione del segretari delle se¬ 
zioni della città. AH’o.d.g.: 1) 
situazione politica e azione del 
partito (relatore Bufalinl); 2) 
diffusione di « Iniziativa comu¬ 
nista » (relatore Slmona Mafai). 

Ore 11, in FEDERAZIONE. 
Segreteria Zona Sabina (Ago¬ 
stinelli). 
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Tre annegati 


Claudio Di Domenicoantonio, ’ di 12 anni, abitante in via 
Giambattista MeroIIe 10, è annegato ieri mattina a Santa Severa 
mentre faceva il bagno. Alla tragedia hanno assistito un fratello 
e un amico della vittima. 

Sergio Mastrella, di 17 anni, è annegato mentre faceva 11 
bagno a Marina di Latina. 

Una domestica di 22 anni, 'Mercedes Costagla, si è sentita 
male, mentre faceva U bagno nel lago di Bracciano. Malgrado 
il Boocorao di alcuni amici, la giovane é scomparsa nelle acque 
annegando. ■ 

Lul^ Arzilli, di 41 anni, invece, ha rischiato di annegare 
nelle acque di Fiumicino per salvare i figli Maria Grazia e 
Giorgio, che si erano trovati in difficoltà. I tre sono stati 
salvati da alcuni bagr>anti che avevano assistito alla scena. 

^ Furto di due milioni . 

• Ignoti ladri sono penetrati l’altra notte nell’abitazione del 
dott. Giuseppe ChleverinL in via Ernesto Basili 15. Hanno ru¬ 
bato argenteria (tra l'altro due preziosi candelabri) per un 
valore di due milioni. II furto è stato scoperto dallo stesso 
proprietario deirappaitamento. I ladri, naturalmente, non sono 
stati identificati .; 

' v;;; ^ .;Muore per telano 

Margherita Migliori, di 72 anni, dopo essere stata operata di 
ernia nell'ospedale di Ceccano. è stata ricoverata il 12 scorso al 
Policlinico per sospetto tetano. La donna è morta ieri, mal- 
^ grado le cure del sanitari. 

Ferito: i genitori non lo sanno 

Mauro Guagnalli, di 8 anni.' è caduto davanti casa sua 
riportando una lieve ferita alla fronte. Il bimbo è stato accom¬ 
pagnato all’ospedale da una donna che si è allontanata subito 
dopo. Mauro, che veste una maglietta a righe, non ha saputo 
fornire l'indirizzo della sua abltarione. A tarda sera i genitori 
ancora non si erano presentati all’ospedale. 
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Saranno liquidate anche le merci de 

LA CASA DEI BAMBINI 

Orario vendita: 9^-13 -16^-20 
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Lo scontro nella DC in vista del Consiglio nazionale 
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Obiettivi intermedi 


le difése 
Idi Moro 

Forse oggi sarà reso noto il documento 
di Forlani — Discorso tambroninno del 
ministro Lucifredi — Al Senato i bilanci 


i : i 


I fanfaniani hanno deciso di 
riunirsi in assemblea alla vi¬ 
gilia del Consiglio nazionale 
del partito, che si riunirà ver 
so la fine del mese, tra il 25 
e il 28 prossimi. Nella setti¬ 
mana corrente, avranno solo 
qualche scambio di idee al li 
vello dei dirigenti di corren¬ 
te, con lo scopo di mettere a 
punto il < piano di battaglia 
in vista del prossimo C. N. Ora, 
attendono le reazioni di Mo 
ro e dei dorotei (oltre : che 
quelle dei partiti alleati del¬ 
la D.C.) al documento che For¬ 
lani ha rimesso al segretario 
del partito e che sarà forse 
reso noto oggi nel suo testo 
integrale. E* evidente che Fan. 
fani e i suoi amici regoleran 
no il tiro anche sulla base del. 
le reazioni che avranno potu¬ 
to raccogiiere nei giorni che 
ancora li separano dalla riu 
ninne del Consiglio nazionale^ 

'Appare comunque sufficien 
temente chiaro che l’attacco 
fanfaniano si ‘ muove sui se¬ 
guenti motivi: 1) solo gli amL 
ci di Fanfani, tra i gruppi che 
decisero di unirsi nella mag¬ 
gioranza congressuale, hanno 
tenuto fede in modo conse¬ 
guente alla linea di Napoli; 

2) Moro non ha reagito, anzi 
ha hnito spesso per condivi¬ 
dere l’attacco doroteo a quel¬ 
la linea, contribuendo al dis¬ 
solvimento della maggioranza-, 

3) da Napoli a oggi i dorotei 
hanno esteso le loro posizioni 
nel ^ partito divenendo . un 
« gruppo di potere » pressoché 
incontrastato, anche se non 
omogeneo; 4) le preoccupazio¬ 
ni di potere del gruppo doro¬ 
teo hanno finito per incidere 
suirefficienza del partito. 

Alcune riflessioni sull’attac¬ 
co di Fanfani, giunto prima 
del previsto, hanno indotto gli 
osservatori politici a fermare 
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• GENOVA. 14 
' Dopo i fisici, anche i ricerca 
tori ed i tecnici degli Istituti di 
chimica applicata, di chimica 
industriale e del centro di cal¬ 
colo dell’Università di Genova 
hanno. sottolineato in questi 
giorni il loro profondo scon¬ 
tento per le inadempienze go¬ 
vernative nei confronti della 
ricerca - scientifica, chiedendo 
un nuovo ordinamento giuridi¬ 
co ed tm trattamento economico 
dignitoso, oltre che adeguati fi¬ 
nanziamenti per portare avanti 
gli studi attualmente in corso. 

Particolare importanza rive¬ 
ste. nel quadro scientìfico ita¬ 
liano, l’Istituto di chimica in¬ 
dustriale genovese, sede, fra 
l’altFO. di due Centri nazionali 
di ricerca sulle macromolecole 
organiche e biologiche: per. tre 
giorni, in questo Istituto e ne¬ 
gli altri Centri I lavori sono 
stati bloccati in segno di pro¬ 
testa. 


Con una palla 
nel cuore! 


Paoli 

sì è alzato 


- GENOVA, 14. 
Gino Paoli Oggi si è potuto 
alzare brevemente ed ha cam 
minato nella «stanza di riani¬ 
mazione » del pronto soccorso 
deU'ospedale San Martino, dove 
si trova ormai da quattro giorni. 
Il cantautore appare assai solle¬ 
vato, sebbene si mostri spesso 
inquieto ed insofferente delle 
cure. - - ' - 

Durante tutto il giorno sono 
proseguite le visite di amici e 
conoscenti e le telefonate. Fra 
gli altri sono andati a trovarlo 
nuovamente Umberto Hindi e 
Rita Pavone con Teddy Reno. 

In vista dell'operazione per 
l'estrazione del proiettile che. 
come è noto, si trova nella pa 
rete esterna del ventricolo si 
nistro de] cuore. Paoli sarà 
sottoposto domani ad un nuovo 
esame stati grafico 
La pallottola non gli fa ma¬ 
le: il cantante dice di non sen¬ 
tir* ilniti dolore. . 


l’attenzione sulle ragioni di 
questa aperta offensiva. La 
prima è che Fanfani — come 
si è già osservato — intende 
portare Moro allo scoperto, in 
modo che sia lo stesso segre 
tarlo della D.C. a qualificar¬ 
si come il leader della linea 
di Napoli oppure come il di¬ 
rigente di partito che si muò¬ 
ve sulla stessa piattaforma dei 
Rumor, dei Colombo e dei Gui 
Una volta chiarito questo pun¬ 
to (e vi è chi continua a non 
escludere che Moro possa rea¬ 
gire a questa mossa fanfania- 
na con le dimissioni da segre, 
tarlo del partito) sarà più faci 
le a Fanfani convincere le al¬ 
tre correnti della recalcitran 
te sinistra d.c. (i basisti di 
Sullo e i sindacalisti di Pasto¬ 
re e Donai Cattìn) sulla ne- 
céssità di unirsi a lui per ri¬ 
lanciare il centro-sinistra < da 
posizioni più chiare ». = 

Per ora, comunque, reazio¬ 
ni di Moro e di persone a lui 
vicine non se ne hanno, se si 
eccettua un discorso domeni 
cale del ministro Delle Fave, 
che di Moro ha sempre condi 
viso l’atteggiamento. 11 discor. 
so, di cui le agenzie pubbli¬ 
cano un resoconto assai ampio, 
è tutto ìntéssuto di lodi a Mo¬ 
ro, alla sua condotta e alla sua 
linea di centro-sinistra atlanti¬ 
co e anticomunista, che Delle 
Fave dichiara intoccabile an¬ 
che per il futuro. Nel discorso 
si cerca di accreditare la tesi 
della responsabilità del PSI 
per il fallimento del tentati¬ 
vo di Moro, ma alcune propo¬ 
sizioni possono essere inter¬ 
pretate anche in chiave anti- 
fànfaniana. Cosi, per esempio, 
un accenno vago a < sentimen. 
ti e risentimenti » a proposito 
delle trattative alla Camilluc- 
cia; cosi pure l’appello all’uni¬ 
tà della D.C. e a non « com 
promettere con un diverso at¬ 
teggiamento, proprio alla vigi¬ 
lia della massima assise socia, 
lista, la possibilità di successo 
di una operazione politica che 
non è concepita al servizio di 
questo o di quel partito ma 
al servizio esclusivo della li¬ 
bertà e della democrazia cri¬ 
stiana» (dove rimane da ca¬ 
pire se si tratti di un lapsus 
o di un chiarimento sincero 
sul fini del centro-sinistra mo- 
ro^oroteo). . . 

Sullo stesso tono si muove 
un discorso del moro-doroteo 
Gaspari e in difesa di Moro 
è di nuovo intervenuto il basi¬ 
sta Galloni, che assegna al se- 
gretario della D.C. il ruolo di 
capo ' del < centro-sinistra or¬ 
ganico > e a Fanfani quello 
di leader del centro-sinistra 
«sperimentale», con una di¬ 
stinzione che non è certo ca¬ 
suale. i 1- • • - ' 

' Il più qualificato esponente 
scelbiano nel governo, Lucifre¬ 
di, in un discorso a Sanremo, 
si è detto insoddisfatto dell’in¬ 
tervento del vice segretario so¬ 
cialista, . De Martino, nel di¬ 
battito sulla fiducia; dall’altro 
Iato, si è preoccupato ai qua¬ 
lificare la natura del gabinet¬ 
to Leone, avvicinandolo il più 
possibile alla concezione tam- 
broniana, con minacce al mo¬ 
vimento democratico di oppo¬ 
sizione al « governo d’affari ». 
Un governo di transizione — 
ha detto il ministro — « non si¬ 
gnifica per nulla governo de¬ 
bole e accomodante e tanto 
meno governo sprovvisto di po¬ 
teri », un governo che « non 
senza significato il presidente 
del Consiglio ha voluto defini-j 
re il governo della nazione ». 

Da segnalare, infine, un 
discorso del socialdemocratico 
Preti che cerca di non dar tor¬ 
to né a Fanfani né a Moro e 
che, nella veste di democristia¬ 
no di complemento, raccoman¬ 
da alle correnti d.c. di non 
esporsi a troppe « fratture ». 

BIUNCI HHANZMRIoggi ,ne 

17 si avrà al. Senato respo-{ 
sizione finanziaria del ministro: 
del Bilancio . Medici e avrà 
quindi inizio l’esame dei bi¬ 
lanci finanziari. Alla Camera 
i lavori riprendono mercoledì 
prossimo alle 17 con la discus. 
sione di interrogazioni e in¬ 
terpellanze sullo zucchero e 
sulla crisi vitivinicola. Sarà] 
anche discussa la ricostitazio-| 
ne della commissione . anti¬ 
trust sulla base di due propo-j 
ste di legge, una delle quali 
comunista. I bilanci finanziari 
saranno esaminati in settima¬ 
na dalla Camera in sede di 
commissione. 

Per quanto riguarda i parti¬ 
ti, è prevista per venerdì una 
riunione degli autonomisti so¬ 
cialisti per l’esame del docu¬ 
mento-base congressuale. 
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dicativo ^ Oggi Novella conclude i lavori della Conferenza 
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Dal nostro inviato 

TORTONA. 14. 

■ Parlando a chiusura del fe¬ 
stival dell'Unità, il compagno 
Luigi Longo ha affermato que¬ 
sto pomerìggio che il succes¬ 
so delle feste della stampa 
comunista e il favorevole an¬ 
damento della sottoscrizione 
sono altrettante conferme del 
continuo progredire del Par¬ 
tito dopo la vittoria eletto¬ 
rale: ogni contributo alla sot¬ 
toscrizione. ogni presenza al¬ 
le nostre manifestazioni so¬ 
no altrettanti «si» alla poli¬ 
tica del Partito, alla sua lot¬ 
ta contro le intollerabili con¬ 
dizioni di vita e di lavoro in 
cui sono costretti milioni .di 
italiani; contro ' il : prepotere 
della • Democrazia ' Cristiana 
nella quale dominano l’arbi¬ 
trio. la confusione, la corru¬ 
zione; contro l’immobilismo 
governativo, sempre eguale 
per quanto mutino 1 governL 
Ma sono anche prove eJ con¬ 
senso al nostro preciso pro¬ 
gramma di rivendicazioni, al 
nostri orientamenti, al nostri 
obiettivi. 

Rilevata l’importanza e la 
vastità delle lotte rivendicati¬ 
ve in corso pressoché ovun¬ 
que e da parte di quasi,tutte 
le categorie, il compagno 
Longo ha affermato che Fon¬ 
data di protesta continuerà e 
crescerà contro chi non vuo¬ 
le capire il significato del vo¬ 
to del 28 aprile; quelle ele¬ 
zioni furono una disfatta, del¬ 
la DC e indicarono uno spo¬ 
stamento a sinistra dell’elet¬ 
torato; la solurione data, al¬ 
la conseguente crisi sul pia¬ 
no governativo, con il mini¬ 
stero Leone è una soluzione 
di destra, intesa ad esclude¬ 
re le correnti politiche e so¬ 
ciali uscite vittoriose dalle 
elezionL II governo Leone è 


un governo nato da conci¬ 
liaboli tra i gruppi conserva- 
tori della Democrazia Cri¬ 
stiana e imposto col ricatto 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere. ; . • . c“. 

Ma cosa fa pensare che una 
nuova consultazione elettora¬ 
le darebbe risultati favorevo¬ 
li alla DC? E’ evidente che la 
minaccia di nuove elezioni 
nasconde il proposito di ri¬ 
correre a soprusi, provoca¬ 
zioni, atti di forza nei quali è 
la sola possibilità, per la DC, 
di ' recuperare ' le posizioni 
perdute. Ma - un calcolo di 
questo tipo è un calcolo sba¬ 
gliato: i d.c. non possono di¬ 
menticare la lezione avuta al- 
momento del tentativo auto¬ 
ritario compiuto con Tam- 
bronl: al manifestarsi di nuo¬ 
vi intenti di ricorrere al so¬ 
pruso e aRa violenza, la ri¬ 
sposta popolare, risposta an¬ 
tifascista e democratica, non 
mancherebbe di farsi sentire 
come nel luglio del 1980 e con 
maggiore impegno, maggiore 
ampiezza di allora. 

A queste velleità autorita¬ 
rie — ha detto ancora Longo 

— non si reagisce accettando 
il ricatto; si risponde denun¬ 
ciandole apertamente e vigo¬ 
rosamente, come noi facciamo, 
non cedendo al ricatto, ma 
restando fermi sulle proprie 
posizioni, richiamando tutte 
le forze democratiche ad ave¬ 
re coscienza di queste minac¬ 
ce, a prepararsi a risponde¬ 
re con l'organizzazione e !a 
lotta comuni, a creare condi¬ 
zioni e imporre orientamenti 
che tolgano anche la voglia di 
tentare soluzioni di questo 
tipo. 

■ Si potrebbe obiettare — ha 
notato a questo punto Longo 

— che il governo Leone non 
ha ' qualificazioni - di questo 
tipo essendo nato solo come 
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LIVORNO, 14 
' I mezzadri, i coltivatori di¬ 
retti ed i braccianti dei co¬ 
muni di Cecina, Bibbona, 
Sassetta e Castagneto Car 
ducei hanno partecipato 
compatti alla manifestazio 
ne indetta stamane a Ceci¬ 
na dai comunisti e dai socia¬ 
listi della zona per la rìfor 
ma agraria. ' ' • 

L’assemblea, svoltasi in un 
cinema - cittadino, è stata 
presieduta - dai i,. compagni 
Bruno Bernini, - segretario 
della Federazione del Pei, e 
Arturo - Ramacìotti, vicese¬ 
gretario della Federazione 
del Psi. 

L’assemblea ha approvato 
all’unanimità un ordine del 
giorno con il quale si pro¬ 
testa < per la mancata indù, 
sione nel programma gover¬ 
nativo dì ogni misura tesa a 
risolvere ' i gravi problemi 
deiragricoltura » e sì riaf¬ 
ferma «l’esigenza di urgen¬ 
ti riforme per dare la terra 
ai - contadini, concedere i 
contributi e l’assistenza ne¬ 
cessari per il rinnovamento 
degli ordinamenti colturali, 
consentire la creazione di at¬ 
trezzature di trasformazione 
dei prodotti e di mercato che 
liquidino la Federconsorzi e 
la speculazione intermedia 
permettendo un legame di¬ 
retto fra produttori e mer¬ 
cato ». • - 

L’ordine del giorno sotto- 
linea inoltre la necessità de¬ 
gli Enti regionali di svilup¬ 
po, con potere di esproprio 
e di intervento diretto a fa¬ 
vore dei contadini; i comu¬ 
nisti ed i socialisti del¬ 
la ^ provincia di * Livorno 
si impegnano ad opera¬ 
re, a livello dei comuni ed 
in tutte le organizzazioni de. 
mocratiche, ' perchè ' siano 
prese - immediate misure in 
questa direzione 

n documento conclude con 
un api^llo a tutti i parla¬ 
mentari della circoscrizione 
affinchè essi investano le 
Camere. ' urgentemente, di 
questo problema, imponendo 
al governo i provvedimenti 
necessari per alleviare le 
gravi condizioni dei lavora¬ 
tori della terra. 

Unanimi erano stati gli in¬ 
terventi degli esponenti dei 
due partiti e dei lavoratori 
nel sottolineare l’improcra- 
stinabilità di misure in gra¬ 
do di risolvere la dramma¬ 
tica crisi delle campagne. 


Tanto Ramaciotti . quanto 
Bernini avevano rilevato che 
esistono oggi tutte le condi¬ 
zioni necessarie - perchè la 
lotta si concluda positiva¬ 
mente. Un grande contribu¬ 
to in questo senso è venuto 
— hanno sottolineato en¬ 
trambi — dal voto del 28 
aprile, che ha costituito un 
grande successo unitario del¬ 
le forze popolari e democra¬ 
tiche, indicando l’esigenza di| 
una svolta a sinistra. 


Aaagai: 
assemblea 
dei coletti 


y - - ANAGNI, 14 

Le famiglie dei coloni • mi¬ 
glioratati di Anagni e del fru¬ 
sinate hanno partecipato nume¬ 
rose oggi, ad una manifesta¬ 
zione indetta dall’Alleanza con¬ 
tadina e dedicata : particolar¬ 
mente ■ alle donne. ■ nel corso 
della ^ale hanno parlato, fra 
gli altri, il compagno sen. Com¬ 
pagnoni. la compagna Adriana 
Zaccarelli. responsabile femmi¬ 
nile deH’Alleanza. ed il sindaco 
socialista di S. Andrea, compa. 
gno Antonio Gagliardi. 

L'assemblea ha rilevato con¬ 
cordemente ebe la recente leg¬ 
ge per l’afFrancamento delle co¬ 
lonie miglioratarie presentata 
dal- sen. Compagnoni e appro¬ 
vata dal Parlamento costituisce 
un importante ‘ successo delle 
lotte imitarle condotte dai con¬ 
tadini in questi ultimi anni. E’ 
stata data notizia dei termini 
dell'accordo relativo alle tabeU 
le per l’affrancamento, in base 
al quale i prezzi varieranno da 
un minimo di 280 mila-ad un 
massimo di 600 mila lire per et¬ 
taro. Non sono le tabelle pro¬ 
poste dalFATIeanza. ma si trat¬ 
ta. ciononostante; di un primo 
passo in avanti. 

Rilevato il contributo delle 
donne contadine alle lotte che 
hanno portato al varo delta leg¬ 
ge, i coloni sono stati invitati 
ad intestare la proprietà, al mo. 
mento dell’affrancamento deRa 
terra, non solo ai capofaml^ìa, 
ma anche alla moglie ed even¬ 
tualmente ai figli. In tal modo. 
Temancipazione della donna 
contadina, ^e presuppone an¬ 
che il suo accesso diretto alla 
proprietà della terra, sà attuerà 
concretamente. La proposta è 
stata accolta favorevolmente da 
tutti 111 iatervenuti. 


•«governo d’affari»; ma 1 go¬ 
verni d’affari non ' esistono: 
sotto questa etichetta - si è 
sempre mascherata la politi¬ 
ca peggiore. E d'altronde lo 
stesso governo Leone si è pre¬ 
sentato con una linea politica 
ben definita; si è caiatteriz- 
zato in politica estera — la 
più Impegnativa per l’avve¬ 
nire del Paese e per la pace 

— sulle posizioni del più ri¬ 
gido atlantismo: si è caratte¬ 
rizzato In politica economica 
parlando di ■ una « politica 
globale dei redditi», che è la 
linea preferita dalla conser¬ 
vazione. la linea che sottrae 
la determinazione del livello 
del salari alla contrattazione 
sindacale per affidarla alla 
politica sa^riale dello Stato. 
E’ un orientamento. ' questo, 
che colpisce Tautonomia della 
azione sindacale, colpisce tut¬ 
to il sistema delle Libertà c 
dei diritti dei lavoratori che 
è la molla fondamentale del¬ 
lo sviluppo sociale e demo¬ 
cratico della nazione. ' ' “ 

Non si tratta, quindi, di 
un < governo ponte ». ma di 
un anello dell’involuzione de¬ 
mocristiana, un altro passo 
compiuto dai gruppi conser¬ 
vatori deUa DC per ripristi¬ 
nare integralmente la loro 
tradizionale politica di con¬ 
servazione sociale e di mo¬ 
nopolio del potere. Natural¬ 
mente. per portare avanti 
questo disegno la DC ha bi¬ 
sogno di un periodo di tre¬ 
gua; ma questa tregua non 
deve esserle concessa. Stu¬ 
pisce — ha detto a questo 
proposito -■ Longo — che • i 
compagni socialisti ''ancora 
una volta non abbiano osa¬ 
to denunciare e condannare 
i piani democristiani, non si 
siano decisi a costringere la 
DC ad uscire, e subito, dal¬ 
l’equivoco; ancora una volta 
i compagni socialisti sono 
corsi in aiuto dei dirigenti 
democristiani non votando 
contro il governo Leone^ ina 
astenendosi é quindi periiiet- 
tergir - di salvarsi;'Tàsciahdo- 
gll il tempo per i suoi intri¬ 
ghi e le sue manovre. 

Ma l’azione e la volontà 
deUe masse non permetterà 
alla DC e al suo governo di 
attuare questi propositi: or¬ 
mai. ' ovunque è Affuso un 
bisogno di rinnovamento e di 
progresso; ormai, ovunque 
vi e la convinzione = che le 
cose cambieranno solo se si 
imporrà ai gruppi dirigenti 
di cambiare; solo se le mas¬ 
se, con la loro organizzazio¬ 
ne e la loro forza, interver¬ 
ranno per imporre le solu¬ 
zioni più sentite e più urgen¬ 
ti: vi è la coscienza, cioè, 
che solo con la lotta e Funi-’ 
tà popolare si potrà fare 
avanzare la causa del lavoro 
e del progresso, si potranno 
portare le classi lavoratrici 
a contare sempre più neUa 
soluzione delle questioni fon¬ 
damentali per la vita e l’av¬ 
venire del paese. ■ - ' 

- Vi sono questioni urgenti 

da affrontare; da diciotto 
mesi il costo deUa vita sale 
in Italia; in un anno esso è 
aumentato di quasi il 10%, 
gli affitti del 13%. E questi 
aumenti hanno < mangiato > 
i miglioramenti salarìaU con¬ 
quistati ' con tante lotte e 
tanti sacrifici. H grande ca¬ 
pitale ' afferma che gli au¬ 
menti salarigli hanno causa¬ 
to l’aumento del costo della 
vita; è una menzogna per¬ 
chè gli aumenti salariali so¬ 
no sempre venuti dopo, mai 
prima, l’aumento dei orezzi, 
n ■ grande canitale afferma 
àncora che la produttività 
non è aumentata come sono 
aumentati i salari: ed anche 
questo è falso, poiché negli 
ultimi anni la produttività è 
aumentata due o anche tre 
volte, i salari no. ■ ' 

Per questo — ha concluso 
Longo — noi affermiamo che 
la lotta contro ^ il carovita 
non ^ può • essere . disgiunta 
dalla lotta per le riforme di 
struttura;-per auesto esigia¬ 
mo una effettiva riforma 
agraria, un’azione antimono- 
Dolistica in tutti i settori del¬ 
l’attività governativa, sulla 
base di una programmazio¬ 
ne economica che abbia nel 
movimento operaio, popola¬ 
re e ' democratico unito la 
sua base di forza e la sua 
guida politica. Non ci fac¬ 
ciamo iUusioni: sappiamo 
che la battaglia non sarà nè 
facile nè breve: nia il no¬ 
stro onrtito sarà semore di¬ 
sponibile per ogni lotta . e 
ner ogni azione condotte a 
favore di una politica di ri¬ 
forme sociali e di proeram- 
mazione antimonopolisUca. 

. Kino Marzullo 


BARI, 14. 

Con un atteso discorso — del 
quale è facile prevedere l’im¬ 
portanza sindacale e politica — 
Agostino Novella concluderà do¬ 
mattina qui a Bari la II Con- 
fetenza delia CGIL sul Mezzo¬ 
giorno e sui compiti del sinda¬ 
cato nel Sud. Già sabato, nel 
tardo pomeriggio, dopa i primi 
esitanti interventi, il dibattito 
era entrato nel vivo delle que¬ 
stioni poste dal relatore Rinaldo 
Scheda. - 

Ma, oggi, pressoché tutti gli 
oratori hanno affrontato il tema 
centrale, il punto-chiave di que¬ 
sto importante incontro: la ri¬ 
cerca e l’indicazione di obiet¬ 
tivi intermerdi » che colmino 
ogni soluzione di continuità tra 
il movimento per le rivendica¬ 
zioni immediate e l’azione per 
le riforme strutturali. E - che 
consentano, dunque, al - ntooi- 
mento sindacale di ottenere — 
sul terreno rivendicativo imme¬ 
diato e dentro e fuori del luogo 
di lavoro — conquiste tali, per 
qualità, da costituire una brec¬ 
cia oltre cui aprire la via a 
quella politica alternativa alla 
espansione monopolistica che la 
CGIL indica con chiarezza nei 
suoi documenti sulla program¬ 
mazione economica. Rispetto a 
questo punto-chiave della Con¬ 
ferenza interessanti sono stati 
(pur con diver.’to peso e rigore) 
gli interventi di Sermon di Ta¬ 
ranto; Panico di Foggia: La 
Porta di Palermo: Manzo di Na- 
|poIÌ; Gramegna di Bari: Cal- 
vielìo di Matera: Leggieri di Ta- 
Iranto. Ma i discorsi più ricchi e 


Stimolanti sono stati — certa¬ 
mente' — quelli di Arvedo 
Forni, - vice segretario della 
CGIL; di Lionello Bignomi della 
Federbraccianti nazionale; del 
segretario delia C.d.L. di Na¬ 
poli, Fermariello: di Colarosso 
sui problemi organizzativi; del 
segretario generale della FIOM, 
Bruno * Trentin; e soprattutto, 
dell’on. Vittorio Foa. 

Foa ha rilevato l'esigenza di 
compiere un’onalisi della poli¬ 
tica padronale nel mezzogiorno, 
politica che presenta due orien¬ 
tamenti: 1) l’orientamento mo¬ 
derato espresso da Saraceno che 
riconosce al capitalismo mono- 

f mlistico la capacità di unificare 
I paese; l’orientamento che si 
sintetizza nell’affermazione che 
l’economia italiana è dualistica 
e vede { mali determinati dalla 
aftluità dei monopoli, ma ritiene 
che il dualismo possa essere su¬ 
perato sostituendo gli investi¬ 
menti privati con • quelli pub¬ 
blici. 

La nostra posizione parte — 
invece — dall’analisi delle tra¬ 
sformazioni verificatesi nel Mez¬ 
zogiorno e dalle conseguenze 
che esse hanno determinoto. 
Emerge allora con ' chiarezza, 
per esempio, che l’emigrazione 
non è solo un -r problema so¬ 
ciale», ma è un problema eco¬ 
nomico oggi indirizzato a creare 
fonti di accumulazione nel Nord 
per i monopoli. Da ciò sorgono 
1 processi di disgregazione nel 
Mezzogiorno. La questione me¬ 
ridionale va dunque risolta con 
una lotta efficace per una poli¬ 
tica di programmazione. .> 

Ma - tale politica, per giun- 








ir)-: 




sere portata avanti da un ma- mozioni strutturali. Il rischio è 


oimento che affronti i nodi nella 
fabbrica, nella città, nelle cam¬ 
pagne e dia contenuto alla pro¬ 
grammazione stessa. Di qui l’Im¬ 
portanza che il potere contrat¬ 
tuale conquistato dai lavoratori 
venga effettivamente esercitato^ 
Giacché un diritto che non si 
esercita non impedisce al pa¬ 
dronato la sua dinamica ini¬ 
ziativa. 

Di qui anche la necessità di 
risolvere il problema della cor¬ 
relazione tra rivendicazioni eco¬ 
nomiche e riforme di struttura. 
Al riguardo occorre tenere con¬ 
to che le stesse riforme di strut¬ 
tura si pongono oggi in modo 
nuovo. Ieri, per esemplo, la 
riforma agraria era essenzial¬ 
mente fondiaria. Oggi essa si 
pone come esigenza di cogliere 
un rapporto nuovo tra città e 
campagna, anche ' se elementi 
fondiari restano pregiudiziali. 
Accanto a questo aspetto oggi 
c’è il problema della lotta dei 
capitali pubblici. • i 
In questa luce, Foa si è ri¬ 
chiamato all’Intervento di Arr 
vedo Forni, giudicandolo inte¬ 
ressante per il contributo che da 
esso è venuto nella ricerca degli 
'Obiettivi intermedi». Foa ha 
ricordato le recenti proteste dei 
vitivinicuttori del barese, affer¬ 
mando che se questi moti di 
protesta (potenzialmente assai 
estesi e profondi) si compiono 
al di fuori della nostra inizia¬ 
tiva e della nostra direzione, si 
aprono pericoli seri di vedere 
affermata la linea del mero so¬ 
stegno dei prezzi, anziché la 
linea della rottura della specu 


gere a sbocchi positivi, deve es- lozione e la linea delle trasfor- 




Veneto : « ponte» per II disarmo 

Corteo di pace ? 

f^rloifie 

Successo del Convegno indetto dallo Consulta > Numerosi 
è qualificati interventi - Liquidazione delle basi e crea¬ 
zione dì una zona disntoihizzata nel Mediterraneo - Appello 
ni cattolici - Adesioni di La Pira, Blnsetti e Zavottini 


A Charles ^ ' 
S. Singleton ; 
il Premio 
Forte dei Marmi 


'PISA, 14 ' 

' n Premio « Forte dei Mar¬ 
mi ». quest'anno alla sua secon> 
da edizione, è stato assegnato 
al prof. Charles S. Singleton, 
docente di letteratura italiana 

E resio rUnivenltà di Harvard. 

. prof. Singleton. fra i più in¬ 
signi studiosi stranieri della 
letteratura italiana, è noto per 
li suol lavori di critica dantesca. 


Dal nostro corrìipOndoite 

; . Vy- f. VERONA, 14. 

Alcune centinaia di operai, 
ìntellèttuali, dirigenti politi¬ 
ci e . sindacali, parlamentari 
delle province venete hanno 
partecipato stamani al con¬ 
vegno regionale sul tema: 
< Veneto, ponte per il disar~ 
mo», organizzato dalla Con¬ 
sulta veronese per la Pace. 

Prima che avessero inizio 
i lavori del convegno, presie¬ 
duto dal prof. Andrea Gag- 
gero e dal dott. Piero Pinna 
della Consulta nazionale per 
la Pace, numerose delégazìo- 
ni hanno percorso le vie cit¬ 
tadine a bordo di auto e di 
altri mezzi addobbati con vi¬ 
stosi cartelli inneggianti alla 
pace. i . 

• Quindi, ■ al ' • teatro Gran 
Guardia, gremito in ogni or¬ 
dine di posti, sì è svolto il 
dibattito, aperto da una inte¬ 
ressante relazione del dottor 
Franco Verdi, della Consul¬ 
ta veronese per la Pace, alla 
quale hanno fatto seguito al¬ 
cune comunicazioni e gli in¬ 
terventi del prof. Capitini, 
del prof. Cassol, dell’Univer¬ 
sità di Padova, e dì Elio Spa. 
ziani, che ha preso la parola 
a nome della Unione Univer¬ 
sitaria di Verona • . , 
Elemento dominante del 
convegno, che ha dato luo¬ 
go ad un dibattito chiaro e 
aperto, la necessità, sottoli¬ 
neata - dai ■ vari ‘ oratori, ' di 
unire tutte ' le forze pacifi¬ 
che per mettere al bando le 
armi atomiche e perchè sì 
giunga al disarmo generale 
controllato. - 

Le conclusioni del conve¬ 
gno sono state tratte dal pro¬ 
fessor Andrea Gaggero, il 
quale ha illustrato una mo¬ 
zione, che è stata approvata 
alla unanimità, nella - quale 
si richiama - l’attenzione del 
Parlamento -e del governo 
italiani sulla necessità di eli¬ 
minare le ba^ atomiche nel 
Veneto e di operare attiva¬ 
mente per la creazione di 
una zona disatomizzata nel 
Meditérranèo. ; ^ ^ 

I^i mozione'tlvol^ infine 
un invito ai cattolici italiani 
in genere, e a quelli vene¬ 
ti in particolare, perchè essi 
cooperino con tutte le forze 
impegnate nella lotta per la 
pace. L’assemblea ha quindi 
approvato il testo di un te¬ 
legramma, inviato a Mosca, 
in cui si esprime Tauspicio 
della gente veneta per la 
buona riuscita delle trattati¬ 
ve per una tregua nucleare, 
che iniziano domani nella 


capitale dell’Unione Sovie¬ 
tica. ‘ ^ 

■ "rra gli intervenuti al con¬ 
vegno il sen. Di Brisco, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro dì Verona, l’on. Ber¬ 
toldi, del PSI, l’on. Silvio 
Ambrosini, - segretario della 
Commissione Esteri della Ca¬ 
mera, che ha parlato a nome 
dei comunisti veronesi, lo 
studente universitario Lana¬ 
ta, dell’Unione Goliardica di 


Padova, il signor Rossetti, 
della - Associazione pacifista 
« Alaja » di Venezia, il cat¬ 
tolico veronese Valeriane 
Sartori. 

Hanno fatto pervenire la 
propria adesione al convegno 
il sindaco di Firenze, prof. 
La Pira e i registi cinema 
tografici Alessandro Blaset 
ti e Cesare Zavattini. 

u. m. 


IN BREVE 

Corriera iwllq scarpata: 24 fwiti ■ - y 

Una corriera carica di viaggiatori è precipitata questa sera 
. in una profonda scarpata a mezzo chilometro da Pieve di 
Cadore (Belluno). Sono rimaste ferite ventiquattro persone, 
quattordici delle quali sono state ricoverate nell'ospedale di 
' Belluno. Appena superata una stretta curva, il torpedone, pare 
per la rottura di un elemento di una balestra, dopo essere 
sbandato, ha sfondato il muretto di protezione della strada ed 
' è precipitato lungo il pendio fermandosi, capovolto, contro un 
albero. . . , . .. 

Cuneo: nMauoiento alla Resisleaza 

' ' ' Il progetto presentato dallo scultore Aldo Calò e dal¬ 
l'architetto Mario Manieri,-di Roma, ha vinto il concorso na¬ 
zionale indetto dal comune di Cuneo per il nuovo monumento 
' alia Resistènza, che dovrà sorgete nella città. Il risultato è 
’ stato proclamato nel tardo pomeriggio di sabato dal presi¬ 
dente della giuria esaminatrice, prof. Giulio Carlo Argan. La 
> commissione ha esaminato nelle ultime due sedute sette pro¬ 
getti, scegliendo quindi il vincitore. . . 

Toscasa: oianifestazìenì portigione 

' I partigiani caduti in combattimento o in rastrellamenti 
compiuti dai nazisti 19 anni fa, nel luglio del 1944, sono stati 
. ricordati ieri, nel corso di semplici cerimonie, in località 
delia Toscana dove operarono i combattenti della libertà. Le 
cerimonie si sono svolte sul monte Secchieta, nel Mugello e a 
Ponte a Serraglio di Bagni di Lucca, alla presenza di autorità 
e rappresentanze d'arma e di associazioni partigiane 

Studsotì straawri a Penqpia < 

è aperto il nuovo anno accademico all’Università per 
Stranieri di Perugia. D numèio degli studenti è in costante 
aumento. Nel 1961 essi erano 2.560; nel 1962 salirono a 2.910 
di 83 nazioni e quest’anno sono 200 in più dello scorso anno. 

Come sempre il maggiore numero degli studenti proviene 
. dall'Europa, con 1819 iscritti; seguiti dai 459 dell’America 
del Nord, da 254 asiatici, da 180 africani, da 68 aitiericani del] 

Sud, e da 130 dell'Oceania. Di questi, 219 hanno conseguito* 
il diploma del corso preparatorio, 152 quello del corso me¬ 
dio. 23 quello del corso superiore e 13 quello del corso di 
. pedagogia. Dal 1 aprile al 23 dicembre, sono state tenute 
complessivamente 6062 lezioni, illustrate da 12.690 proiezioni, 
da audizioni musicali, da film e da documentari. 

Capetnoo tagliato ia dot 

' A Torino, nei pressi delia stazione Dora il capotreno' 

Giovanni Carelli di 35 anni da Novara è stato travolto ierii 

notte da un merci sul quale tentava di risalire dopo vma Menedea • Ford CmuM 
fermata e dopo che il convoglio si era rimesso in moto. D| ^ » - y > 

corpo del poveretto è stato letteralmente tagliato in duo. 1 ^ < v tMtvnHtA imjnm 


di vedere agire con successo i 
centri di azione agraria corpo¬ 
rativa e fascista. 

Foa ha concluso il suo applau¬ 
dito discorso affermando che è 
Indispensabile avere coscienza 
della necessità che la lotta sta 
tempestiva: per impedire lo 
avanzamento della linea padro¬ 
nale, poggiata sul. *■ blocco sa¬ 
lariale » e affermare la linea 
programmatica ■ indicata dalla 
CGIL.,' ’ ■ 

. Nel suo intervento Arvedo 
Forni ha sottolineato con molta 
forza l’importanza della lotta 
cui possono e debbono essere 
chiamati i 500-600 mila coloni 
esistenti nel Mezzogiorno. Quel¬ 
la del colono ~ ha rilevato 
Forni — è una sfigura mista»: 
metà bracciante e metà colono. 
Ora; mentre l’azione sindacale è 
stata più sollecita a coprire le 
esigenze delia ' metà-braccian¬ 
te», lo è stata meno o non lo 
è stata affatto per tutelare la 
» metà-colono ». Occorre tenere 
presente — ha aggiunto Forni 

— che questa sfigura mista» è 
sempre e in ogni caso protago¬ 
nista di un 'lavoro dipenden¬ 
te '. E che sì è di fronte a una 
massa che rappresenta una for¬ 
za eccezionale per lo sviluppo 
della lotta per la riforma 
agraria. Forni ha anche affron¬ 
tato, tra l’altro, il problema de¬ 
gli investimenti pubblici ' nel 
Mezzogiorno, dichiarando che è 
possibile alle forze contadine in¬ 
dirizzare questi ■ investimenti 
verso obiettivi di riforma (con¬ 
tro la speculazione, per aprire il 
mercato, ai contadini e dare vita 
a forme cooperative per la con¬ 
servazione e trasformazione dei 
prodotti, ecc.) ' e che ciò può 
essere fatto, anche agendo allo 
interno degli enti statali. ■ • s 

Ancora sul tema degli inve¬ 
stimenti pubblici Lionello Bi- 
gnami ha sostenuto che, accanto 
e insieme alle- lotte rivendica¬ 
tive su piattaforme avanzate, 
occorre sviluppare il movimento 
con tale ampiezza e forza da 
metterci in grado di contrattare 
tali investimenti, di modificarne 
l’attuale indirizzo teso a soste¬ 
nere di fatto l’espansione mono¬ 
polistica, della quale sono noti 
i tostf sociali ed economici im¬ 
pósti al Mezzogiorno e al paese. 

11. segretario, della C.d.L. di 
Napoli, Fermariello, ha a sua- 
volta,'denuti^to il pericolo che 
rappresenta ti rinchiudersi in 
lotte solo eotUrattuali che la¬ 
scino sullo sfóndo — distaccati 

— i problemi-delie riforme di 
struttura. Questo pericolo * è 
grave e va evitato. Poiché con¬ 
cepire in modo staccato l’azione 
cóntrattuaìé da quella per le 
riforme significa non solo far 
scadere a mera propaganda la 
iniziativa per le riforme strut¬ 
turali stesse, ma significa anche 
degradare la stessa lotta per le 
rivendicazioni immediate: ri¬ 
schiare di farsi imbrigliare dalle 
manovre padronali. E’ necessa¬ 
rio, invece, partendo dalle esi¬ 
genze del lavoratori, compren¬ 
dere le contraddizioni struttu¬ 
rati della società, far leva su di 
esse e portare la lotta a sboc¬ 
chi positivi: per esempio sui 
problemi del trasporto, della 
casa, delta rendita del suolo 
urbano, ecc. 

Bruno Trentin, segretario del¬ 
la FIOM. ha sviluppato ulterior¬ 
mente i concetti espressi da Foa 
e da altri relatori. Egli ha detto, 
tra l'altro, che la ricerca degli 
' obiettivi • intermedi » la loro : 
individuazione e -- l’azione per 
conseguirli debbono poggiare su 
di una politica di rivendica- ' 
zioni immediate dentro e fuori 
la fabbrica, rivendicazioni fon¬ 
date su scelte chiare. Non si 
tratta — ha détto Trentin — di 
dare vita a moti per rivendica¬ 
zioni indifferenziate e quanti¬ 
tative. Occorrono obiettivi di 
qualità (nella fabbrica: contrat¬ 
tazioni dei cottimi, dei tempi, 
degli organici, dei premi di 
produzione; nella città: proble¬ 
mi ■ dei trasporti, della casa, 
della sanità, ecc.). Poiché una 
indifferenziata richiesta di au¬ 
menti. salariali ■ (da qualcuno 
avanzata) rischia di portare li 
movimento a insabbiarsi neUs 
manovre padronalL . . 

Adriano Aldomoreschi 

"avvVsi'sanÌtari*^ 
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ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole > disfumaonl e deboleoe 
sessuali di origine nervosa, psl- 
dilca, - endocrina (neurastenia, 
deficiente ed anomalie sessuali). 
Visite picmatrimonialL Dotu r. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala sl- 
Bistim « pUne secondo tnt. 4 . 
Orarlo 9-lz, IS-lg e per appunta¬ 
mento escluso □ sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivL Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com. 
Roma imi9 del 2S ottobre 19561 
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degli Stati 
africani 
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Alla sfilata del 14 lugliò a Parigi ‘| A Trieste:r3 mòrti 6 18 feriti 
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Estate ' « diffìcile » quella 
ì’^. del Ì963 per il dittatore Sa- 
lazar. Il vertice africano di 
Addis Abeba sta mantenen- 
(■’ [ do le sue promesse e oltre 
0 ' • all’azione dell’opposizione in- 
! terna e alla guerriglia delle 
,7 : popolazioni delle colonie, Sa- 
V- • larar si trova costretto a 
> fronteggiare un’offensiva di 
Vv ; nuovo tipo nelle organizza- 
7” ; zioni internazionali da parte 
dei paesi africani. 

In realtà l’offensiva ave- 
: , va avuto inizio assai prima 

! < di Addis Abeba: pia allo con- 
: ferenza per la pesca tenuta- 

7 i si a Tunisi la delegazione 
/ portoghese era già stata co- 
C, : stretta ad abbandonare i la~ 
vori; alla fine di febbraio 
; la Commissione economica 
iT. . per'l’Africa riunita a Leo- 
; poldville votava una riso- 
luzione nella quale si chie- 
^ deva : l’allontanamento dei 
■b. ' rappresentanti portoghesi e 
si invitavano i paesi africa- 
X : ni a non concedere più vi- 
>’ sfi di transito o di soggiorno 
; a portoghesi . 

«/ -.1 Ma è stato dopo Addis A- 
beba che questa azione ha 
h'y ■ assunto un vigore sinora 
li ! sconosciuto: il 29 giugno la 
?; RAU rompe i rapporti con 
^ i. : t governanti di Lisbona; po- 
: chi giorni dopo è la volta 
if-7 ; dell’Etiopia. L’Algeria fa 
yV, i qualcosa di più: oltre a do¬ 
rili • re il benservito al console 
iìri ‘ di Salazar, accoglie sul ter- 
'fe': ritorio algerino un ufficio di 
; rappresentanza del ■ Frante 
j - patriottico portoghese che 
‘7; Abbraccia tutta l’opposizione 
'i-l - al regime fascista dì Salazar 
i e annuncia che truppe an- 
' poiane e guineane vengono 
l'- addestrate in Algeria. Sem- 
r -.. pre a fine giugno si riunisce 
a Dar es Salem nel Tanga- 
nifca il comitato per . l'assi¬ 
stenza ai movimenti di li- 
^ bcrazione africana che dcci- 
i<- de di ■ intensificare l’aiuto 
-r _ alle popolazioni in lotta con- 
; tro Salazar. Il dittatore ri- 
; sponde proponendo un patto 
di non aggressione ai paesi 
'africani limitrofi dell’Ango- 
' la che naturalmente questi 
f, ! respingono affermando 
ti-'l : L’evento più clamoroso e 

‘ che più ha spaventato gli al- 
ù-È •. leali occidentali del dittato- 
, I re tper le prospettive che 
: : apre) è però quello che si 
■“ è verificato alla conferenza 
^7 ; internazionale per l’istruzio- 
. 7, ne pubblica a Ginevra sotto 
$.^r, ■ gli auspici “ dell’UNESCO. 

' Dopo tre giorni di accaniti 
^ I dibattiti, lo schieramento an- 
'§.1 • tìcolonialista' (africani, ara- 
' bi e paesi sociatistil ottene- 
I vano l’esclusione del delega- 
• to di Salazar: « Nutriamo 
simpatia per il risentimento 
pii \ degli africani contro l’ana- 
y : cronìstica politica coloniali¬ 
smi sta di Salazar — ha scritto 
in proposito il N. Y, Times 
— ma questi problemi non 
f '. ; . possono essere risolti dagli 
; Stati africani ■ interferendo 
V : con il funzionamento tecni- 
i : co delle agenzie ' internazio- 
tvj' i ; nali o della stessa ONU >. 
^ I I colonialisti avvertono in- 
i . fatti che le mosse odierne 
UVi ! sono soltanto delle avvisa- 
; glie di una battaglia che ha 
centro l’Organizzazìo- 
w i ne internazionale dalla qua- 
gf: j 'le il Portogallo (e Sud Afri- 
ca) finirà prima o poi per 
essere allontanato. - . 

BVr i Nè la tanta decantata (da 
Salazar) comunità lusitano- 
brasiliana ha procurato mag- 
piort soddisfazioni al ditta- 
: tare: a seguito di una forte 
1 : campagna di stampa, il pre- 
11 ^; ; sidente Goulart ha dato istru¬ 
ii ‘ zioni che a tutti i democra- 
i tici portoghesi residenti nel 
I paese, ai quali le autorità 
^ ; consolari portoghesi rifiuta- 
Wè • vano i documenti necessari, 
wà vengano concessi passaporti 
Kf ! brasiliani per poter ciaggia- 
^ • re all’estero. Salazar vede poi 
^ •. con preoccupazione profilar- 
; si un cambio della guardia 
^ ' in Gran Bretagna ■ tra con¬ 
servatori e laburisti dopo 
che il leader del Labour 
Part>% Wilson, ha dichiara¬ 
to in questi giorni che il fu~ 
turo governo laburista agirà 
^ ' per affrettare la fine del co- 

^ lonialismo in Africa, « com¬ 
preso quello portoghese ». 

Il ■ dittatore tuttavia non 
demorde dalla sua posizione. 
In Africa stringe ancora di 
più i suoi legami con i primi 
ministri razzisti dell’Africa 
del sud e della Rhodesia me- 
ìdionale. In Europa. ' Fran¬ 
cia, Germania occidentale e 
Italia continuano ad assicu¬ 
rargli la loro concreta soli- 
^ . darietà. Quanto agli ■ Stati 
Uniti, essi si apprestano ad 
aumentare i loro aiuti - già 
cospicui ^ (un aereo - * USA 
Armi » è stato appena ab¬ 
battuto dai patrioti' della 
Guinea) pur di ottenere il 
rinnovo del contr'^tto per le 
loro basi nelle Azzorre. E’ 
iy questa rete di complicità che 
occorre ■ spezzare - e questo 
compito non può spettare ai 
paesi africani, ma ai popoli 
dei paesi interessati. Anche 
agli italiani dunque. ' 



> > se 


tsss 9»9-^mrm iSÉ - 



> ~ gcjagl 


PARIGI — La sfilata della «brigata corazzata 59» ai 
Champs Elisées. In primo - piano un carro armato 
A M X > 13, portante quattro missili teleguidati c terra* 
terra 11». (Telefoto ÀP - «l’Unità») 
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Amministrative 
in Marocco 
Ìi 28 loglio 


d. g. 


Un appello del Par¬ 
tito comunista per 
battere i candidati 
del potere centrale 


... RABAT, 14. 

. ' In vista delle elezioni am¬ 
ministrative, che av’ranno 
luogo in tutto il Marocco il 
28 luglio prossimo, il Par¬ 
tito comunista marocchino ha 
lanciato un appello alla po¬ 
polazione per realizzare lo 
obiettivo di < battere tutti i 
candidati del potere centra¬ 
le », Il documento — firma¬ 
to dai compagni Ali Yata, 
Abdeslam Bourquia, Abdal- 
lah Layachi, Hady Messuak 
e Aziz Belai — ricorda la 
dura sconfitta subita il 17 
maggio scorso dal governo 
reale marocchino, sette mi¬ 
nistri del quale furono boc¬ 
ciati dal corpo elettorale. Es¬ 
so sottolinea inoltre la pos¬ 
sibilità di nuovi successi del¬ 
le forze popolari. 

• Molte rivendicazioni popo¬ 
lari: « La restaurazione del¬ 
la piena sovranità naziona¬ 
le, Taumento dei salari e la 
riforma agraria * devono an¬ 
cora essere realizzate. L’ap¬ 
pello rileva che l’elezione 
dei candidati - della sinistra 
alle -cariche amministrative 
municipali e distrettuali non 
Isolo indebolirà il potere dei 
1 feudatari ma . rappresenterà 
un ‘ elemento decisivo per 
l’avvio del Paese sulla stra¬ 
da del progresso. Ammonen¬ 
do i cittadini che il potere 
centrale, dopo aver ritarda¬ 
to le ora imminenti elezio-j 
ni municipali, si appresta a 
moltiplicare manovre e pres¬ 
sioni per fru.strare i diritti 
popolari, il documento del 
PCM fa appello ‘ airunità e 
alla vigilanza dei democra¬ 
tici marocchini. 


liedSnget- 
critica 
la posizione 
cinese 

; . . • PRAGA, 14. i 

Parlando ad un raduno nella 
Boemia - meridionale Zdehek 
Fierlinger, membro del prae¬ 
sidium del PC cecoslovacco ha 
criticato le posizioni cinesi di¬ 
chiarando fra ■ l'altro: « Non 
possiamo essere d’accordo con 
i nostri compagni cinesi a pro¬ 
posito della inevitabilità della 
guerra. Non dubitiamo che alla 
fine i nostri compagni cinesi 
si convinceranno che le nostre 
opinioni sono esatte - 
Fierlinger ha aggiunto .che 
ovunque si diventa sempre più 
consapevoli 'dei fatto che le 
aspirazioni di pace dell’URSS 
c i suoi sforzi per una coesi¬ 
stenza pacifica sono sinceri, 
onesti e realizzabili. • 


Le indagini sulla mafia 

Ui Bortero trasferite 
da Milano a Palermo 


MILANO. 14 

Angelo La Barbera, il capo¬ 
mafia ferito a revolverate men¬ 
tre percorreva in macchina una 
via centrale di Milano, sarà 
tra.sferito .a Palermo nei pros¬ 
simi giorni, forse domani ste.s- 
so. La richiesta è stata avan¬ 
zata dalla magistratura paler¬ 
mitana che spera di aver dal 
La Barbera qualche utile in¬ 
dicazione per le indagini sulla 
strage di Villa Serena. ' 

I Attualmente Angelo La Bar¬ 


bera è detenuto a San Vittore. 
Si trova sempre neU’inferme- 
ria del carcere, ma le stie con¬ 
dizioni di salute non - destano 
più alcuna preoccupazione. I.a 
magistratura spera che il capo¬ 
mafia. .scampato fortunosamen¬ 
te alla morte, si decida a par¬ 
lare. Nel frattempo, a Palermo, 
sono state già predispo.ste ec¬ 
cezionali misure di sicurezza 
per evitare che possano es.sere 
attuati nuovi tentativi di eli¬ 
minare il L« Barbera. 






*;r - Vv/f A.i' ir-;? -' 

iV, ' z. 

'nata» 




111 


g 




* 


Continua l'agitazio¬ 
ne dei contadini del 
centro-sud 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 14. 

Il posto d'onore della sfi¬ 
lata militare dei Champs 
Elisées è spettato alla « bri¬ 
gata corazzata '59-, che il 
genero di De Gaulle in per¬ 
sona. colonnello De Boissieu, 
ha presentato ai parigini. La 
brigata corazzata, che fa 
parte della divisione '59. la 
più grande unità della for¬ 
za di intervento francese, è 
stata la .«vedette» del 14 lu¬ 
glio ufficiale. Essa ha riem¬ 
pito di orgoglio il generale, 
il quale ha indirizzato, do¬ 
po la manifestazione, un 
messaggio al ministro della 
difesa, Messmer, per con¬ 
gratularsi con lui: « La pre¬ 
sentazione, della grande unità 
corazzata, ha detto De Gaul¬ 
le. e quella degli elementi 
tradizionali delle nostre ar¬ 
mi, meritano j più grandi 
elogi ». • - ■ . • 

La brigata corazzata costi¬ 
tuisce da sola una unità au¬ 
tonoma: il suo effettivo è di 
4500 uothini. dotati di 300 
mezzi cingolati e 800 veico¬ 
li. Essa è composta di due 
reggimenti di carri da batta¬ 
glia. che comprendono - essi 
stessi tre squadroni (45) di 
carri medi AMX-30 (carri 
da combattimento medio da 
30 tonnellate, superiori al 
Patton tuttora - in funzione 
neU’esercito francese); uno 
squadrone (15) di carri ar¬ 
mati leggeri AMX-13. por¬ 
tatori di quattro missili te¬ 
leguidati terra-terra 11. 

‘ La brigata è composta inol¬ 
tre di un reggimento di fan¬ 
teria meccanizzata, compren¬ 
dente 848 uomini, che posso¬ 
no essere trasportati rapida¬ 
mente sui luoghi dr combat¬ 
timento da carri AMX, nuo¬ 
vi mezzi di trasporto per la 
fanteria organica deU'eserci- 
to corazzato. Un reggimento 
di artiglieria corazzata, com¬ 
posto da' obici semoventi di 
106 mm. costituisce l'artiglie¬ 
ria propria alla brigata. In¬ 
fine. con la brigata corazza¬ 
ta, sono sfilati i -reparti an¬ 
nessi: ^ uno di trasmissioni, 
uno di approvvigionamento e 
servizio, uno de^ Genio ‘ che 
permettono ad essa di costi¬ 
tuire una unità di combatti¬ 
mento completa. ♦* Il corpo di 
battaglia terrestre dell’era 
atomica»,' cornea esso è de¬ 
finito dai francesi, è stato 
' fatto sfilare, sorvolato da eli¬ 
cotteri Alouette II e III, ar¬ 
mati di missili anticarro; es¬ 
si saranno affiancati nel fu¬ 
turo dai nuovi «Superfrelon», 
che dovrebbero essere co¬ 
struiti in cooperazione con i 
tedeschi di ^nn. . . 

De Gaulle è fedele alla sua 
concezione di creare una for¬ 
za di intervento immediata, 
in grado di colpire in tutti 
i punti del globo; sottoma¬ 
rini atomici, aerei traspor¬ 
tatori di bombe H. divisio¬ 
ni corazzate annate di arti¬ 
glieria atomica. Questo su¬ 
perbo disegno militare resta 
tuttavia ancora in gran par¬ 
te sulla . carta. ' - - . - • 

' Non a caso,' mentre ' De 
Gaulle passava in rassegna 
il -< suo » esercito, glj agri¬ 
coltori del Sud-Ovest della 
Francia andavano dappertut¬ 
to manifestando contro la 
crisi agricola. Centinaia di 
sfilate, di riunioni, di discor¬ 
si rivendicativi, e brevi ce¬ 
rimonie davanti ai monumen¬ 
ti dei caduti. Agli automobi¬ 
listi è stata, ancora una vol¬ 
ta. dedicata ~ l'offensiva del 
sorriso». « - 

Chioschi dì vendita di 
frutta, di vino, di carne di 
vitello, di polli e di uova so¬ 
no stati drizzati sulle strade. 
Si è venduto a prezzi irriso¬ 
ri. per dimostrare la diffe¬ 
renza esistente tra i prezzi 
che vengono - pagati ai pro¬ 
duttori e quelli destinati al 
normale .acquirente al det¬ 
taglio, nelle grandi città La 
carne di vitello di prima qua¬ 
lità è stata cosi offerta a 
1200 lire al chilo, il vino .a 
95 lire al litro. • il cognac 
Armagnac vecchio di 3 anni 
a ló<)0 lire la bottiglia e 
quello vecchio di 8 anni a 
1900 lire. . 

M«ria A. Macciocchi 



TRIESTE — Le prime squadre di soccorritori all’opera tra le macerie della casa completamente distrutta dallo 
scoppio - • . (Telefolo ANSA - !’« Unità») 


.TRIESTE, 14 

. . Tre morti ' c 18 feriti, al¬ 
cuni dei quali in preoccu¬ 
panti condizioni, sono.il bi¬ 
lancio di un grave sini¬ 
stro verificatosi cinque rhl- 
nuti dopo te sei di sta¬ 
mani in via della Tesa 5. 
Una vecchia abitazione di 
tre piani è crollata in segui¬ 
to ad un'esplosione verifica- 
tasi in una bottega di latto- 
nier! situata al pianterreno 
dello stabile stesso. La casa 
è ridotta ad un cumulo di 
macerie.^ Nella casa abita¬ 
vano 19 persone e altre due 
erano ospiti i 

Il corpO; della prima vitti¬ 
ma, Vittorio Loreia, di 32 an¬ 
ni, è stato estratto dalle rovi¬ 
ne alle 14,30. La moglie. Ma. 
ria Koslovich, di 30 anni, ed 
il fìglioletto Piero, di 5 mesi, 
si trovano ricoverati in ospe¬ 
dale. ' Guariranno in - dieci 
giorni. Solo 5 ore più tardi 
sono state recuperate altre 
due salme: si tratta dei co¬ 
niugi Anna e Cesare Bassani, 
rispettivamente di 64 e 66 
anni. ■ • • • - - ì 

' ' Come si è detto, nel pian¬ 
terreno del fabbricato, che 
si trova posto a circa un 
metro sottoil livello stra¬ 
dale, è installata una picco¬ 
la officina. I iattonleri, per 
i lavori di saldatura, sì ser¬ 
vono del gas acetilene che 
a sua volta è ricavato dal 
carburo. Un certo quantita¬ 
tivo di carburo era appunto 
nelllofficina. Durante la not¬ 
te una pioggia torrenziale si 
è abbattuta sulla città alla¬ 
gando numerosi scantinati. 

Anche nell’officina di via 
Tesa si sono verificate alcu¬ 
ne infiltrazioni d’acqua, che 
è poi venuta a contatto con 
il carburo. In. breve tempo 
tutto il pianterreno si è sa¬ 
turato dì gas che è poi esplo¬ 
se con un tremento boato. 

’ L'officina è stata letteral¬ 
mente polverizzata ed ' i tre 
piani sovrastanti sono crol¬ 
lati su dì essa formando al¬ 
l’istante un . cumulo di ma¬ 
cerie. Anche gli stabilì del¬ 
la piazza antistante e di due 
vìe adiacenti sono rimasti 
danneggiati: - lo spostamento 
d’aria ha spaccato serrande 
e vetri delle abitazioni e dei 
negozi al ' pianterreno. Due 
utilitarie ' che erano ' state 
parcheggiate accanto al fab¬ 
bricato crollato sono rima¬ 
ste praticamente distrutte. 

« Sul posto sono subito ac¬ 
corsi vigili e poliziotti per 
iniziare l’opera di soccorso 
che sino a mezzogiorno è 
stata gravemente ostacolata 
dalla pioggia 

.11 luogo delia sciagura i 
stato visitato dal Commiua- 
rio del Governo, dotL Lìbe¬ 
ro Mazza, che si è anche re¬ 
cato in ospedale a visitare i 
feriti. 

I sinistrati saranno per 
ora sistemati in alloggi^ di 
fortuna. Per gli aiuti più Im¬ 
mediati è stata elargita^ la 
somma di un milione dì lire. 

I carabinieri, che stanno 
conducendo le indagini, han¬ 
no interrogato i due proprie¬ 
tari ■ dell’officina « Ideale » 
(questo è il nome dell’azien¬ 
da), dove la deflagrazione ha 
avuto origine. Uno di essi, 
Giuseppe Duìc, dì 43 anni, sì 
trova all’ospedale, avendo ri¬ 
portato ustioni al dorso; il 
socio, Carlo Gheric, non abi¬ 
ta nello stabile. Non si sa an¬ 
cora se essi sono considerati 
in ìstato di fermo. ; 

- Pare che il Ouic sìa rima¬ 
sto ustionato nell’intento di 
evitare la sciagura. Infatti, 
anche in un’altra occasione la 
officina venne invasa dall’ac¬ 
qua ed uno scoppio venne 
scongiurato dalla - prontezza 
di spirito del Ouic xhe gettò 
in istrada gli involucri con¬ 
tenenti il carburo. - Eqli sa¬ 
rebbe sceso stamane nell’offi¬ 
cina. quando si rese . conto 
che l'acqua vi stava pene¬ 
trando. per mettere al ripa¬ 
ro gli involucri del carburo. 
E’ piunto però troooo tardi 
ed è stato inventlto dalla 
fiammata quando, rendendosi 
conto dsirineombente perleo- 
le, fin cercato di fuggir*. 


Concluso il Festival dei due Mondi 
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chiusur 


con «le troiane» 

Geniale la regio di Cocoyannis .-^ Incontro con uno stroor- 
dinnrio violinista — Successo di Barbara Valmorln 


Dal nostro inviato 

- SPOLETÓ. 14 . 

. Un applauso così, nelle ma¬ 
nifestazioni di Spoleto, non si 
era ancora .sentito. Un applau¬ 
so lungo, inìnt'erottamente man¬ 
tenuto- per : oltre dieci minuti, 
quando.' il sipario dèi Caio Me¬ 
lisso è .sceso rotolando sulla 
commozione deìVultimo ^spet¬ 
tacolo - ' del Festival. Diciamo 
spettacolo ' tra virgolette, per¬ 
chè non troviamo subito la' pa¬ 
rola che traduca meglio il pro¬ 
fondo significato che può assu¬ 
mere la .stupenda edizione delle 
Troiane di Euripide, allestita 
con semplicità e con genialità 
dal famoso regista Michael Ca- 
\coyannis. Per rendere l'idea di 
questa eccezionale bravura di 
Cacoyannis, verrebbe voglia di 
richiamare quella di Fabio Pi¬ 
casso quando, in pochi tratti, 
è capace di • improvvisare » 
una sua idea del mondo. E qui, 
nella tragedia di Euripide, la 
prande idea del mondo è quella 
della pace, quella della civiltà 
da conquistare attraverso il ri- 
trovamenìp • dell' umanità cosi 
.spesso smarrita e calpestata da 
stragi, da violenze, da crudeltà 
barbariche. £’ però un'idea che 
richiede pur sempre agli uomi¬ 
ni coraggio e coscienza esem¬ 
plari. un impegno morale oltre 
che poetico. 3fa in questo la 
lezione di Euripide (la trage¬ 
dia risale ad oltre 2000 anni fa) 

è sempre attuale, i ' i 2'ì - 
Pensate alP'assunto ' di di¬ 
struggere una trad'izìone di fal¬ 
se glorie e di schierarsi dalla 
parte dei ■ troiani .sconfitti. Un 
capovolgimento di situazioni che 
al cinico guai ai cinti • oppo¬ 
ne un » guai ai vincitori ». Que- 
.sto è il punto • centrale della 
tragedia che presenta, accolte 
dai bagliori dell' incendio di 
Troia, le donne superstiti, ri¬ 
dotte in schiavitù e in attesa 
d'essere trascinate sulle navi 
dei greci. Giganteggiano in 
questa attesa Ecuba e Andro¬ 
maca. la madre cioè e la mo¬ 
glie di Ettore. Ma prima dovrà 
compiersi l'ultimo scempio: la 
uccisione di Astianatte. v 
La dolente figura di Ecuba è 
stata interiormente .scavata dal¬ 
la vivificante forza interpreta¬ 
tiva d' una grandissima attrice. 
Mildred Dunnock. La figura di 
Andromaca ha acquistato un ri¬ 
lievo a tutto tondo nella inci¬ 
siva interpretazione di Gioire 
Bloom, affascinante per la sua 
nervasa sensibilità, aperta a 
tutte le infles.sioni di un animo! 
esasperato dalle sciagure, mal 
incorniitibilmenie nobile e /ie-j 
ro: Negli altri ruoli, eccellente 
il mes.saggero ^ Taltibio. realiz¬ 
zato da George Morgan; sim¬ 
patico Alan Helms nei panni di 
Menelao: aggres.siva e invasata 
nella parte di Cas.sandra. una 
ballerina di Robbins. Londra 
Lee, che sa avvolgere la sua 
piccola figura d'un .stfppe.stiro 
clima poetico. Le musiche, ^im¬ 
provvisate- da Jean Prodronji- 
des, hanno .scandito ora con 
rìtnorchi lenti, oro con ' im¬ 
pennate percussive il ritmo 
d'iina recitazione intensa c im¬ 
prontata da Cacoyannis ad un 
realismo talvolta ' meridional¬ 
mente » gridato. Queste donne 
troiane, cioè, alle prese con la 
arroganza dei greci, non tono 


dissimili dalle donne di Napoli 
che. gridano ai 'nazisti il loro 
.sdegno e la loro maledizione. 
Manifestazione, àunq^ue, ad alto 
livello come, del resto, le altre 
di questo scorcio di Festival. 

■ Diciamo del concerto sinfo¬ 
nico presentato al Teatro Nuo¬ 
vo dal giovanissimo direttore 
d'orchestra americano Dietfried 
Bernet (23 anni), degli ultimi 
• Concerti del mezzogiorno- che 
ci hanno fatto conoscere uno 
straordinario ■ violinista. Ivry 
Gitisi, che si accinge a una lun¬ 
ga tournée in URSS. : 

AI Teatro Nuovo,'tra l’ou¬ 
verture ' delle Nozze di Figaro 
di Mozart e la Sinfonia n. 7 di 
Beethoven, è ' stato presentato 
in prima esecuzione per l’Ita¬ 
lia il Concerto per pianoforte 
e orchestra, op. 38 di Samuel 
Barber, ■ cioè la composizione 
che ha vinto-per il 1963 il • Pre¬ 
mio Pulitzer- per la mu.sica. 
Al pianoforte, il formidabile 
pianista John Browning, anche 
lui un trionfatore dei concerti 
del mezzogiorno. La novità di 
Barber. incentrata su un tra¬ 
volgente virtuosismo pianistico, 
a tutta prima ■ può ' ingannare 
per la sua lampante immedia¬ 
tezza e scorrevolezza, come per 
la con/Itienzo di voci varie del 
mondo musicale moderno. Ma 
non tanto importa rìlerare que¬ 
ste 1 ultime, quanto V originale 
presenza di Barber emergente 
da un clima di allucinazione 
fonica nel quale si srolpono le 
rariazioni del primo movimen¬ 
to. la delicata ma irrequieta 
■'Canzone- centrale, la violen¬ 
za ritmico-timbrìca deiriiltimo 
allegro. . •. - 

■ Avessimo ora una macchina 
da presa faremmo una bella 
dissolvenza sugli applausi tribu¬ 
tati nel «<• Teatrino delle .sette -, 
stasera, a una bravissima no¬ 
stra attrice: - Barbara Valmo- 
rin, ultima rivelazione del Fe¬ 
stival. Attrice di razza, allieva 
per lunghi anni dell'Accademia 
drammatica di Parigi, ricca di 
esperienze in campo teatrale 


(ha « lavorato - ’ con Barraiilt, 
Viìar e "Visconti) e cinemato¬ 
grafico (vedete i film La cuc¬ 
cagna e, tra poco. Senza sole 
nè luna), venuta qui: a Spo¬ 
leto. tanto per curiosare, è ri¬ 
masta presa nel laccio d'uno 
proposta. Cioè La proposta, che 
è un amaro, a.spro e acre atto 
unico di Giuseppe Manini, un 
personaggio dei Te.stivaì di 
Spoleto, il ■ quale ha saputo 
ben tagliare scenicamente si¬ 
tuazioni e contraddizioni -del 
nostro tempo: se.sso. ricchezza, 
prò.stituzione, miseria. Un gio¬ 
vane ha deciso di farla finita 
con la vita e una peripatetica 
accetta la proposta dì morire 
con lui, per la felicità del fi¬ 
glio al quale il giovane lasce- 
rà le sue sostanze. Non è cer¬ 
tamente tutto così schematico, e 
l'interpretazione ■ della Valmo- 
rin, affiancata da un ottimo at¬ 
tore dilettante. Giuliano Bastia- 
nelU. è riuscita ad avvolgere in 
un clima di calore umano cer¬ 
te punte più scabrose e crude. 

Erasmo Valente 


:':-7 ' Bonn 
silura 
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Fonti informate hanno det¬ 
to questa fiera che Reinhard 
Gustav Gehlen, il famigerato 
generale che nel dopoguerra 
ha diretto la maggior centra¬ 
le spionistica della repubbl:c.a 
federale tedesca è ormai silu¬ 
rato e andrà in pensione i! 
prossimo aritunno. . In questi 
ultimi tempi Gehlen che di¬ 
spone di 4.000 agenti ed è al- 
-le dirette dipendenze della can¬ 
celleria di -Adenauer, ha col- 
I lezionato una serie di scacchi 
che hanno indotto il governo 
la liquidarlo. 
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DALLA 

col ■ colore ■ dell’erba; il bo- 
.sco, variopinto, risuona di 
canzoni, di ‘risate, di richia¬ 
mi lanciati in tutti i dialet¬ 
ti della penisola. Poi Occhet- 
to,-segretario nazionale del¬ 
la FGCI, apre il comizio 
esclamando: € Ecco il partito 
vecchio radunato qui a Ra¬ 
venna! ». 

Davvero, questo • non è 
un partito daU’apparenza 
vecchia e stanca. I volti che 
ci circondano — come dice 
l’oratore — sono i medesimi 
dei ^ luglio tambroniano, i 
volti (iella gioventù italiana 
che ama vivere e far festa, 
ma che ama soprattutto la 
libertà per cui ha dimostra¬ 
to di saper anche morire. 
V’è chi ha paura di questa 
giwentù, chi concepisce la 
democrazia come la manife¬ 
stazione di un unico giorno, 
ogni cinque anni, dopodiché 
le masse dovrebbero tornar¬ 
sene a casa e lasciare la po¬ 
litica ‘ a chi : la sa fare. Da 
questo tentativo di dividere 
il popolo dal potere — pro¬ 
segue l’oratore — è nato tre 
anni or sono il governo Tam- 
hioni ed è rinato oggi il go¬ 
verno Leone, basato sul ri¬ 
catto e sulla pama del peg¬ 
gio cui hanno ceduto anche 
i dirigenti nenniani del Par¬ 
tito socialista. Ma il < peg¬ 
gio ». la rivincita delle de¬ 
stre non sono possibili, quan¬ 
do il popolo intero è pron¬ 
to a difendere le libertà ri- 
conqiiistate e a battersi per 
rendere più concreta e Pro¬ 
fonda la libertà di cui le nuo¬ 
ve generazioni si fanno ga¬ 
ranti. • - . : 

• ■ Per questo — dice il com¬ 
pagno Occhetto — noi po¬ 
niamo per primo, di fronte 
a que.sto raduno, il proble- 
rna dei ' nuovi rapporti fra 
ló stato e il popolo e. quan¬ 
do chiediamo il disarmo del¬ 
le < forze dell’ordine » con¬ 
trapponiamo allo « Stato di 
polizia », caro ai reazionari 
di tutti ’ i tempi, la nuova 
concezione popolare e vera¬ 
mente democratica della na¬ 
zione. Non solo i comunisti, 
ma giovani di tutti i partiti, 
sostengono la petizione per 
il disarmo della polizia, riaf¬ 
fermando neH’unità la ^ vo¬ 
lontà popolare di progresso 
contro la meschina politica 
degli intrighi. «« 

' Calmati gli applausi che 
salutano il discorso del se¬ 
gretario della FGCI, prende 
la parola, calorosamente sa¬ 
lutato, Fon. Ingrao, della Se¬ 
greteria del Partito. Egli il¬ 
lustra vivacemente il signi¬ 
ficato - della manifestazione, 
quale risposta energica, po¬ 
sitiva al disgusto creato dal¬ 
le méne sotterranee che han¬ 
no condotto alla formazione 
dell’attuale governo ed indi¬ 
ca le mète delle grandi lot¬ 
te future di cui i giovani sa¬ 
ranno, come sono già stati, i 
protagonisti. Prima di tulle, 
la lotta per la pace,-il cui 
significato non sta soltanto 
nella salvezza dalla catastro¬ 
fe nucleare, ma nella crea¬ 
zione di un mondo nuovo in 
cui le risorse del lavoro non 
siano destinate alla fabbri¬ 
cazione di strumenti di mor¬ 
te, ma al progresso deH’uma- 
nilà. Non vi è contraddizio¬ 
ne tra la lotta per la pace, 
quella per il miglioramento 
delle condizioni dei popoli e 
quella contro rimperialisnio. 
Esse sono collegate e inse¬ 
parabili: trasfonnando il vol¬ 
to del mondo, rendendo que¬ 
sta nostra Italia felice e pro¬ 
spera, si cammina verso l’av¬ 
venire, verso la costruzione 
della società socialista. 

Questo " progresso — pro¬ 
serà Ingrao — noi lo vedia¬ 
mo come il frutto di una lot¬ 
ta continua e organizzata, in 
cui le grandi masse unite, o 
in primo luogo la gioventù, 
siano la forza ' decisiva. La 
lezione del luglio del '60 ci 
dice che non basta il moto 
di un giorno per abbattere 
l’avversario di classe. Occor¬ 
re . una lotta perseverante, 
organizzata, garanzia di pro¬ 
gresso e al tempo stesso ga¬ 
ranzia contro ogni possibi¬ 
le degenerazione burocratica 
nelle nostre stesse file, poi¬ 
ché da essa nasce il rappor¬ 
to nuovo tra le masse e i 
dirigenti. Occorre la più lar¬ 
ga unità per condurre que¬ 
ste lotte, un’unità di cui i ri¬ 
sultati del 28 aprile, con il 
quaranta per cento dei voti 
ai partiti comunista e socia¬ 
lista. offrono una base solida 
e sicura. E occorre infine che 
tutte le azioni siano collega¬ 
te a un unico grande fine: 
quello della costruzione della 
società socialista, affinchè un 
grande ideale stia di fronte 
a tutti noi. a tutto il popolo 
italiano. E’ tutto il mondo, 
conclude Ingrao. che sì muo¬ 
ve ormai in questa direzio¬ 
ne e le stesse difficoltà che 
affiorano nel movimento ope¬ 
raio. le discussioni cho .sor¬ 
gono tra partiti fratelli, han¬ 
no la loro ■ origine nell’am¬ 
piezza che questo movimen- 
I to ha assunto, rendendo in¬ 
temazionali tutti ì problemi. 

Con questa indicazione di 
una • grande prospettiva, di 
una maggiore. responsabilità 
affidata alle masse dei gio¬ 
vani, cui non si chiedono pic¬ 
cole cose, si chiude la gran¬ 
diosa manifestazione. Tra gli 
applausi, i canti, come si (»ra 
raccolto, cosi il ; raduno si 
scioglie. La festa riprende i 
suoi diritti. Si pranza, si bal¬ 
la, ci si disperde sulla riva 
del mare. Anche la gioia fa 
parte dì questo diritto alla 
vita di cui i giovani sono la 
speranza e la testimonianza. 
Poi. a sera, centinaia di cor¬ 
riere riportano tutti ai luo¬ 
ghi di origine, alle più lon¬ 
tane città d'Italia: le bandie¬ 
re sventolano sui pullman In 
corsa, gli inni risuonano nel¬ 
le vie dei grandi centri e 
dei piccoli borghi ‘ ' 
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1 Unità 
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lunedì 


15 luglio 


primo canale 


radio 


18,00 La lY dei ragazzi 


a) Cantafiaba (a cara di 
Paolo PoU): b) n ma- 
gnifieo King: e) r In 
arrivo ini primo bina¬ 
rio.^ 


Nazionale 


20,00 Telesport 

20,30 Teiegiomale 

ddla oasa 

21,05 Servizio Speciale 

• R grande viaggio s tra- 
■mlselooo saU'cmlgreile- 
ne Itellsna negli Stati 
Uniti d*America 

22,05 Racconti di O'Henry 

« Vn attacco di atnTwela a 

22,35 Concerto 

di marica da esawta 

23,10 Teiegiomale 

deoanem 

secondo canale 

21,05 Teiegiomale 

a sognala onnio 

21,15 II Boia di Siviglia 

duo tempi di toea a Al- 
v«y Bonoa^oìoiiSa 
Macchi - *** 

22,35 Calligrafia 
giapponese 

22,55 Notte sport 


Giomalo radio: 7, 8, 13. 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: In. 
contri all'aperto; 11; : Per ■ 
•ola orchestra; 11,15: Due 
temi per canzoni; 11.30: H . 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
1245: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon; 1345: Le al¬ 
legre canzoni degli anni 50; 
14-1445: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Jean Goldkette ^ 
e la sua orchestra; 15,30: ^ 
Bitomo all'operetta; 15.45: 
Musica B divagazioni turi- 
gticbe; 16: Programma per 1 
ragazzi; 1640: Corriere del 
disco: mtuica sinfonica: 17 
e 25: Album di canzoni da¬ 
ranno; 18: Vi parla un me¬ 
dico; 18.10: n paragone; 18 
• 55; Complesso caratterl- 
atico «Eìqieria»; 19.10: Alber¬ 
to Semprlnl al pianoforte; 
1940: La comtmità umana; 
1940: HoUvl In giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
2040: ApiOausl a.-; 2045: 
Tempo d'estate; 21: Concer¬ 
to di musica operistica; 22 
e l5: Musica per archi; 22 
« 30: L'approdo. 


Ritmo-fantasia; 9.35: Giova¬ 
ne estate: 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Chi 
fa da sé...; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-1240: Benvenute 
al microfono; 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionali; -13: D 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci aUa ribalta; 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele¬ 
zione discografica; 1545: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Panorama 
di canzoni; 1640: Concerto 
operistico; 1745: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La di- 
scomante: 18,35: I vostri 
preferiti: 1940; Musica rit¬ 
mo-sinfonica; 20.35: Satelliti 
e marionette: 2145: Civiltà, 
costumi ed arte dell’età b»- 
roeca in una grande Mostra 
aperta a Torino; 22: Ballia¬ 
mo con Martin Denny • 
Fausto Papetti. 


Tono 


Socondo 


Giornale radio; 840, 940, 
1040 , 1140. 13.30. 1440. 

1540. 16,30. 1740. 18.30. 

19,30. 2040 . 21.30. 2240; 

745; Vacanze in Italia; 8: 
Musiche ded msttino; 845> 
Canta Gloria Christian; 840: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 


' 1840: L^dicatore econo¬ 
mico; 18.40: La storiografia 
americana del Novecento; 
19: Boll Liebermann; 19.15; 
La Rassegna. Cinema: 1940: 
Concerto di ogni sera: Viot¬ 
ti; Sauguet; 2040: Rivista 
delle riviste; 20.40; Gioac¬ 
chino Rossini: Sonata a 
quattro n. 6 in re maggiore; 
21; n Giornale del Terzo; 
2140: Musiche per pianofor¬ 
te di Richard Wagner; 2140: 
I giovani in Occidente; 22 
e René Jullien: 22.45; Un 
ritmo dignitoso. Radiocom- 
media dì Enrico Vaime 


le MTeUe A OHewy (primo canale, ore 22,09 


Su.O, HcRhy. romanziere • nevelllerB, I MiidW di 
Pavese c di Emilio Ceechi acno stati aaaal poàitlvl: « A 
leggere O. Henry — diceva Pavese — el si diverte e 
sempre si ha innanzi un tipo d’uomo aimpatielaalma dia, 
pieno di brio come uno del svcl tanti eroi pieni di 
whisky, continua a raccontare atorlclle a banellalta 
senz’altro eccezionali - 

Da questa sera, la TV metterà In onda una serie di 
telefilm ispirati ad alcune delle novelle di O. Henry • 
realizzati dalia tclevialone americana. A Introdurre opnl 
trasmieslene sarà l'attore Thomas MItehell, Il modico 
ubriacone di « Ombre resse >. 

MItehell sarà, nella finzione, lo et eeeo O. Henry, lo 
scrittore morto nei 1910, stroncato dall'alceel. Era nate 
1*11 settembre del 1862 • al chiamava in realtà William 
Wdney Porter. Fu In carcere, dove venne rinchiuso In 
conseguenza di un ammanco, che egli el trovò uno 
pseudonimo, componendolo, pare, con I nomi dei ausi 
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Tino Scotti (a d.) ne « n boia di Siviglia * (secondo 

21.U> / 
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1 Unità 


N <4$ 


sabato 


20 luglio 


primo canale 

18,00 La TY dei ragazzi 


radio 


a) Campo Sconta; b) Ay- 
ventore in elicottero 


Nazionale 


19,50 Sette giorni 
al Parlamento 


s enra di Jader JeeobriU 


20,15 Teiegiomale sport 


20,30 Teiegiomale 

della eesa . . 

21,05 II naso fìnto 

di Teizoli • ZapiMinl. pre- 
sentzu da Burisa Dri 
Trate e Paolo Fenail 

22,15 L'approdo 

eettimenale di ' lettera a 
arti 

23,00 Rubrica 

srilglooe ■ 

23,15 Teiegiomale 

drila netta 

secondo canale 

21,05 Teiegiomale 

a segnale orario 

21,15 La Sardegna 

prima puntata 

22,20 Romanze e poesie 
di fine secolo 

regia di Alberto Gsgller- 
delli preeentati da Al- 
■ fredo Biancbim 


Gioznale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua portoghese; 840: H 
nostro buongiorno; 10,30: Il 
poeta dal cuore di mam¬ 
mola; 11: Per orchestra; 11 
e 15: Due temi per canzoni; 
1140; H concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; Chi vuol esser lie¬ 
to.-; -13,15: Carillon; 1345- 
14: Motivi di moda: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Archi in vacanza; 1540: 
Aria di casa norira; 15.45: 
Véle e scafi; 16: Sorella Ra¬ 
dio: 16.30; Corriere del di¬ 
sco: musica lìrica; 1745: E- 
strazionl del Lotto; 1740: 
L'opera pianistica di Robert 
Scbumann; 1845: Parata 
d'orchestre; 19; Musica da 
ballo; 1940: Motivi in gio¬ 
stra; 1943: Una canzone al 
■ionio; 2040: Applausi a.-; 
2045; Stare allo scherzo. Un 
programma di farse italiane 
deU'BOO; 21.^: Canzoni iU- 
liane; 22: Gioacchino Belli 
e la Roma dei suo tempo 
(IV). 


Ritmo-fantasia; ■ 9.35: Viag¬ 
gio in casa di...; 10,35: Lò 
nuove canzoni italiane; 11; 
' Buonumore in musica; 11 • 
35: Chi fa da sé...; 11,40: 

. Il portacanzoni; 12-1240: 

- Orchestre alla ribalta; 1240- 
13: Trasmissioni regionali; 

.13: n Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 

‘ 14.45: Angolo musicale; 15: 

Locanda deRe sette note; 
,15.15: Recentissime in mi- 
Mcrosolco; 15.35; Concerto in 
: miniatura; 16: Rapsodia; 16 
é 25: Mister auto; 16,35: Rl- 
V balta di successi; 1640: Mu¬ 
sica da ballo; 1745: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Mu¬ 
sica da ballo; 18.35; Trieste: 
Campionati italiani di atle¬ 
tica; 18.50:1 vostri preferiti; 
19,50: Buonasera; 20,35: In- 
' contro con l’opera; 2149: 

- Giornale di bordo. 

f. 


Secondo 


Giornale radio: 840, 940, 
1040. 1140. 1340. 1440. 

1540, 1840. 1740. 18.30, 

1940; 2040. 2140, 2240: 

745: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 843; 
Onta Rino Salvìati; 8.50; 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 


' 18.30: Franz Llszt; 18,4(h 
Libri ricevuti; 19: Luigi 
Dallapiccola: 19.15: La Ras¬ 
segna. Letteratura italiana; 
1940; Concerto di ogni sera: 
Vivaldi; Johann Joachim 
Quantz; Beethoven; 2040: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: H Giornale del Terzo? 
2140; Piccola antologia poe¬ 
tica; 2140; Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Vittori® 
. Guì; 22,35; La Rassegna. 
Musica; 22.50; La jMesia di 
Antonio Machado. 


22,45 Euro-Intervisione 
Notte sport 


da Moeca Incont ro d i 
'atletica leggera URSS- 
USA 


lise Me cei Nvisa (primo, ore 21,05) 


' Per>l| ritorno .SHi video di Marie® Del Frate, la TV ^ 
ha • |M|>arato*-una . trasmisalonr che promette mette . 
risate ma con intelligenza (gli aiiteri del copione seno 
Tcrzoli e Zapponi, Il regista Vito Molinari, quello della 
• Canzonlssima - di Dario Fo). 

Il titolo è > Naso finto > • la prima puntata dovrebbe . 
•piegarci forse che si tratta di un titolo che richiama 
alla mente i comici, 1 clown: insemma, il genera tea¬ 
trale umorletleo. • Umorietieo, appunto — dice Molinari 
— non cornice ». Speriamo bene. Marisa Del Frate . 
sarà il numero fisso della trasmieslene, assecondata da 
Paolo Ferrari (un altre riteme atteso, il aue). Ogni 
traemissione, com’è consuetudine, ospiterà altri perso¬ 
naggi dello Spettacolo. Ne dovrebbe scaturire una aorta 
di antologia dell’umorismo. Insomma, una trasmleeieno 
estiva, la cui durata è prevista per ette eettlman®. 



Valéry Bnimel: « Incontro di atletica leggera UBSO* 
DBA» (ascondo, ore 22.45). 
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domenica 


21 luglio 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

i.' - 

16,00 Sport: Trieste 

Campionati Italiani asso¬ 
luti di atletica leggera. 

18,00 La TV dei ragazzi 

c n cavallino Gobbetti- 
no». 

19,00 li padre della sposa 

« La prova generale a. 

19.30 Pennlnn si InIrAnp 

c L’esperto di - riserva », 
con Poppino e Luigi De 


20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale . 

. della aera. . 

21,05 Le Chevalier de mai¬ 
son Rouge 

di A. Dumas (1):. e La 
sconosciuta » Prod. Ra¬ 
dio Televislon Frangaiae. 

22,05 All'est qualcosa di 
nuovo 

Inchiesta di Enzo Stagi: 
«La donna». 


2235 la domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo ca naie 

18,00 Una tragedia 
americana 

< 

di Tb. Drefser. Con War¬ 
ner Bentivegna • Vima 
LisL 

19,20 Rotocalchi - 
in poltrpna 


21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 La rivista perduta 

Un programma ddia TV 
cecoalovacca. 

21,55 Appuntamento con 
Brothers tour 

• 

Varietà nanslcaia. 


radio 


Nazionale ■ 

'Giornale radio; 8, 13. 15. 
20, 23; ' 6.35; Musiche del. 
mattino; 7.10; Almanacco . 
Musiche del mattino; 7.35: : 
E nacque una canzone; 7.40: 
Culto évangeUco; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita 
nei campi: 9.30; Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Annate; 11: Per sola ■ or¬ 
chestra; 11.25; Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 1255; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon - 
Zig-Zag; 1355: La borsa dei 
motivi; 14: Musica - da ' ca¬ 
mera; 1450: Musica all'aria 
aperta: 15.15; Musica all'a¬ 
ria aperta; 1650: Turando!, 
di G. Puccini. ■ Direttore 
F. Ghione: 1850: Musica da 
. balio; 19.15: La giornata 
sixirtiva; 19.45: Motivi in 
giostra; 1953; Una canzone 
al giorno; 2050: Applausi 
a...; 2055; Il (tonte di San 
Louis Rey. di Th. Wilder; 
21; Radiocruciverba; 22: Lu¬ 
ci ed ombre; 22.15: Musica 
strumentale. 

Secondo 

Giornale radio: 850,’ 9.30. 
10,30. 1150. 1350 . 18.30. 

1950. 2050. 2250; 7: Voci 
d'italiani all* estero; 7,45: 
Musiche del mattino; 8.33; 
Musiche del - mattino; 9; Il 


giornale ' delle donne; ' 9.35: 

^ Hanno successo; 10: Disco 
: volante; 1055: La chiave del 
successo: 1055: Musica per - 
un giorno di festa; 11.35: 
Voci alla ribalta; ' 12.10: I 
> dischi deUa settimana; 13: 

^ La signora delle 13 presen- 
' ta: Voci . e musica dallo 
schermo . Music bar - La 
collana delle sette x>erle - . 
Fonolampo; 14: Le orchestre 
' della domenica; 1450; Voci 
dal : mondo; 15,45; Musica 
allo spiedo: 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 1850: 

I vostri preferiti; 1950: In¬ 
contri sul pentagramma. Al 
■ termine; Zig-Zag; 2155: Eu¬ 
ropa canta.. 

''' -■ Terzo , r 

' 17: Parla il programmista; 

~ 17.05: Musiche di J. Chri¬ 
stian Bach; 1755: La donna 
di nessuno, tre atti di C. 
Vico Lodovici; 19: Musiche 
inglesi del Medio Evo e del 
Rinascimento; 19.15: La Ras, 
segna; ^ 1950: Concerto di 
ogni sera; 2050; Rivista del¬ 
le riviste; 20.40; Musiche di 
B. Smetana e N. Skalokttaa; 
21; n Giornale del Terzo; 
2150; «La madre«. di H. 
Hollingworth. Direttore J. 
Rudel . « n Signor Bruschi¬ 
no - ossia « n figlio per az¬ 
zardo». di G. Rossini. Di¬ 
rettore J. Rudel. 






223 S Sport: Mosca 


In Eurovialone » Intarvl- 
alone, incontro di atleti¬ 
ca leggera URSS-BSA. 


Vima Lisi: « Una tragedia americana > (secondo, ore 18) 

' Svcataali vartanonl decise dalla BAI tarmano riportate 
aei aenaall prograaiail che lUnlu pebMIca •gn gleno. 


runità 


del lunedì 


la settimaixa 
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0 zitte 0 papere , 

Si direbbe che il destino delle «vallettea di-’ 
Mike Bongiorno sia il silenzio, più o meno totale. 
Per anni, essi si sono limitate a esibire la loro 
plastica presenza sul video, durante i vari quiz,, 
pronunciando appena qualche nome e qualche , 
dato biografico dei concorrenti, sorridendo alla . 
battute di Mike, recando gettoni, spostando nu¬ 
meri. accompagnando i concorrenti in cabina. • 
Hanno conquistato In ■ loro parte di popolarità 
(che. ad esempio nel caso di Edy Campagnoli, 
fu assai superiore a quel che la loro funzione «di¬ 
servizio» non avrebbe lasciato presumerele, in¬ 
fine, sono uscite di scena cosi come v*erano en- . 
trate. ' ; ' .. ■ - 

Il loro automatismo, la loro mutria obbligata, 
tuttavia, • rischiavano di stancare il pubblico e . 
venivano ormai rilevati dalla critica con ironia. ■ 
Era piuttosto sconcertante assistere, ' per setti¬ 
mane e settimane, airandirìvieni di queste ra¬ 
gazze. ognuna delle quali aveva un volto, ona 
voce, ; una personalità, probabilmente, ed essere 
obbligati a considerarle alla stregua dei micro- • 
foni, delle cabine, dei fondali di scena. Gli or¬ 
ganizzatori dei quiz, e in primo luogo lo stesso 
Mike, si resero conto dell’assurdo e cosi, in occa- . 
sione della Fiera dei sogni, venne * annunciato . 
che finalmente la nuova « valletta » avrebbe par¬ 
lato. Di questa « vailetta parlante > (simile al 
grillo di collodìana memoria) si cominciò a par¬ 
lare con dovizia di particolari quando ancora il 
quiz era in cantiere: fotografie e interviste rag- . 
giunsero il pubblico, attraverso i rotocalchi e lO: 
stes^ vìdeo, sì che il nome e il volto e la bio¬ 
grafia di Paola Penni divennero famosi ancor ' 
prima deirinizio della rubrica. 

Poi, Paola Penni dette inizio alla sua carriera 
di « valle'.ta parlante.»: e cominciò a infilare ^ 
una papera dopo l’altra. Dinnanzi alle telecame¬ 
re sembrava addirittura terrorizzata: strabuz¬ 
zava gli occhi, parlava a scatti, tendeva spasmo- - 
dicamente le corde del collo. Una puntala dopo 
l’altra le cose sono peggiorate al punto che ve- ' 
nerdì scorso il suo ruolo è stato ridimensionato: 
Paola è tornata ad essere « valletta » quasi muta. 
Cosa è accaduto? Segno del destino? Cattivo in¬ 
crocio degli astri? Errore di scelta? Forse qual¬ 
cosa di molto più semplice. Quello -del presen- ; 
latore è un mestiere, anche se la nostra TV sem¬ 
bra ignorarlo: sì può impararlo, ma non vincerlo 
come se si trattasse del titolo in palio per un ^ 
qualsiasi concorso di bellezza. Le «min», come 
le «vallette», appunto, non è previsto che apra- . 
no bocca. . . , 

Giovanni Cmuoo 


Smash per 
Valeria 



Valerla Clangottim prende il aole approfittando 
delie vacanze estive. Presto tornerà in televisione 
nella traamisaione di Delia Scala, - Smash ». Mal- ' 
grado le diffidenze paterne, Valeria divide ormai 
il auo tempo tra II cinema e la TV. 
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li 25 luglio 1943 
fu per ì detenuti 
comunìitk. ' 
una gioie deludente > 

Cara Unità, 

■ ' vent'annl dopo: luglio 1943- 
. tupHo 1963! Allora il mio do¬ 
micilio era in via FUangeri 2, 
cioè al carcere di San vittore, 
e mi trovavo nella cella n. 16 
in attesa di essere trasferito 
al Tribunale speciale, • 

Qualche mese prima, nella 
cella n. 15 venne Piero Mon- 
taanani, e w»l a^utd fomendo- 
; mi di quanto aoeoo bisogno. ' 
perchè a casa mia non c*era 
proprio niente, solo fame. Tra¬ 
sferito Montagnani a * Regina 
Coeli », la sua cella venne abi¬ 
tata da Corrado Bonfantlni, e 
anche lui non mancò di aiu¬ 
tarmi generosamente. 

Nel mese di maggio entrò 
' un’ennesima infornata, e non 
mancammo di rincuorare quel¬ 
li tra i nuovi venuti che era¬ 
no più turbati. Ci conoscem¬ 
mo con loro quando aprivano 
le celle per farci rifugiare nel¬ 
le cantine, di notte, durante le 
incursioni aeree che fecero tan¬ 
te vittime innocenti e distru¬ 
zioni a Milano, anche quando 
non ce n’era più bisogno. Io 
dissi che per Ferragosto sarem~ 
mo stati tutti a casa (ed az¬ 
zeccai solo per alcuni). 

Il 25 luglio per noi comuni¬ 
sti fu una gioia deludente per¬ 
chè scarcerarono tutti ad ecce¬ 
zione di noi. Intanto i giorni 
passavano, i detenuti comuni si 
ribellarono, assaltarono l’arme¬ 
ria ed s incendiarono le celle. 
Passammo la notte all’aperto, 
perchè il fumo ci soffocava, tra 
. le fucilate dei soldati e quelle 
dei detenuti Tl giorno seguente 
si presentò un drappello di ^ 
bersaglieri comandato da un ■ 
generale il quale ci costrinse 
a rientrare nelle celle, privi di 
acqua, di pane, di branda, ma¬ 
terasso ecc. Passammo qualche 
giorno cosi, e poi cl trasferim¬ 
mo nel carcere di San Domino 
a Como. • . 

Quando ormai, dopo l’S set¬ 
tembre, temevamo di essere 
consegnati alle SS tedesche, 
venimmo finalmente scarcerati. 
Cosi le nostre peripezie eb¬ 
bero una svolta e dopo di al- ■ 
loro perdemmo per le strade 
d’Italia migliaia e migliaia dei 


a 


nostri migliori compagni nella 
lotta di Liberazione, 

Questi sono i miei belli e 
brutti. ricordi di quella fase 
dell’infausta guerra nazifasci¬ 
sta. Colgo l’occasione, in consi- ^ 
derazione dell’aumento del 
prezzo dei giornali, per invia¬ 
re 2000 lire per la nostra Unità 
a conguaglio dell’abbonamento, 
perchè viva per illuminare il 
popolo italiano! 

ANTONIO BORTOLAMI 
(Milano) 

I d.c. conquistarono 
il Comune e promisero 
che nessuno 
sarebbe più emigrato 

Egregio ■ direttore,. 

sono un socialista di sinistra 
e ho lavorato in Germania per 
quattro anni. Ritornai in Ita¬ 
lia nel novembre del '60 per 
le elezioni . amministrative. ■ 
Malgrado un notevole ritorno 
di emigrati a votare, al mìo 
paese, che da dodici anni era 
amministrato dai socialisti e 
comunisti, la DC riuscì a con¬ 
quistare il Comune. Noi, di si¬ 
nistra, però, conquistammo il 
seggio di consigliere provin¬ 
ciale. . . 

Dopo la vittoria dello scudo 
crociato, in piazza del Muni¬ 
cipio fecero una grande festa 
alla quale intervenne l’on. Te- • 
sauro e l’attuale sindaco. 

L’on. Tesauro disse queste 
parole: < Finalmente il Comu¬ 
ne di Albanella si è liberato 
dal nemico. Personalmente — 
proseguì l’on. Tesauro — mi ^ 
impegno a far stanziare, come 
minimo, 300 milioni per il vo- • 
stro Comune, e voi operai non 
avrete più bisogno di andare 
in Germania ». 

n sindaco volle andare più ' 
in là dell’on. Tesauro e disse 
che avrebbe ottenuto uno stan- ‘ 
ziamento superiore ai 300 mi¬ 
lioni: affermò infine che. se 
la DC non manteneva i suoi 
impegni, si sarebbe dimesso 
dalla carica. ■ 

Io, insieme ad altri compa- 
. gni, fummo costretti a ritor¬ 
nare in Germania per la man¬ 
canza del lavoro perché quel¬ 
le promesse non. furono man¬ 
tenute. n sindaco ~ si è : ben 
guardato dal dimettersi. 

Sono ritornato dalla Germa¬ 
nia il 20 aprile, una settimana 


prima delle votazioni politiche 
per dare il mio contributo olla 
campagna elettorale e devo 
dire sinceramente che ho vo¬ 
tato alla Camera per l’on. Cao* 
datore e al Senato per il can¬ 
didato comunista Cassese. 

lo, come militante del glo¬ 
rioso Partito socialità, invito 
tutt* socialisti di buon senso 
a seguire la giusta via nella 
scelta dei candidati del Con¬ 
gresso sezionale. Noi socialisti 
di base dobbiamo avere la cer¬ 
tezza di essere guidati da uo¬ 
mini sicuri e che omnque fac¬ 
ciano sentire davvero la voce 
dei lavoratori, uniti ai compa¬ 
gni comunisti. Se nel partito 
socialista ci sono uomini che 
si sono stancati di stare a fian¬ 
co della classe operaia possono 
anche andare in riposo. ^ 

' ^ Noi non vogliamo più essere 
venduti in Germania come bé¬ 
stie, e senza alcuna • condizio¬ 
ne che ci difenda. Noi esigia¬ 
mo dai parlamentari socialisti 
tin impegno preciso. vèrso il 
problema degli emigrati e del¬ 
la emigrazione, così come lo 
assunse l’on. Cacciatore — con 
coraggio e con forza — nella 
provincia di Salerno. Ci si bat¬ 
ta, insomma, perché ogni ita¬ 
liano possa avere un lavoro si¬ 
curo in patria. 

ANTONIO TEDESCO 
Albanella (Salerno) 


Ma le lenzuola 
; non dovrebbero 
estere pulite? 

,■ ; Ill.mo Direttore, • '' « ■ . 

il turismo in Italia potrebbe ' 
davvero diventare un elemen¬ 
to importante dell’economia na¬ 
zionale, se largamente e ocula- • 
' temente inaramentato; ma oc¬ 
corre anche, a parer mio, una 
vera e propria educazione tu¬ 
ristica dei titolari e del perso¬ 
nale di alberghi e pensioni. 

Tempo fa, a Prosinone, mi è 
capitato un fatto abbastanza si- 
gnificatlvo: dopo aver concor¬ 
dato il prezzo di una camera, 
mi è stato richiesto (e per evi¬ 
tare discussioni ho pagato) un 
notevole sovrapprezzo per il 
cambio delle lenzuola, che al 

f ìrimo esame si sono rivelate 
n uno stato deplorevole. 

La cosa in sé e per sé ri- 
guardd quel 'titolare d’albergo 
e finisce li. Ma una simile men¬ 
talità non implica considerazio¬ 
ni di più vasto interesse? Ad 
esempio, l’attività alberghiera 
deve necessariamente • essere 
dominio dell’iniziativa privata? 

I Comuni non possono proprio 
diventare uno strumento im¬ 
portante del turismo noziona- 
le, senza limitarsi alle solite 
agevolazioni, ma intraprenden¬ 
do in forma diretta iniziative 


più concrete, quali la costruzio¬ 
ne di alberghi e pensioni? 

Se il turismo lo si considera 
un fatto privato, simili inizio- 
tive urterebbero contro t prin¬ 
cipi stessi dello nostra legi¬ 
slazione, ma se invece In si 
guarda da un punto di vl.sta so¬ 
ciale, da un punto di rista na¬ 
zionale, niènte di più adeguato 
• e provvidenziale che l’iniziati¬ 
va comunale. ■ 

V. BELLI 
(Roma) 

Dopo tanti sacrifici 
e lontano 
dalla famiglia... 

Cara Unità, 

' sono un marittimo pensio¬ 
nato. / ' ' 

‘ E* stato chiesto un aumen¬ 
to dei minimi di pensione per 
la nostra categoria, ma da più 
di un anno a questa parte 
non si vede nulla. Intanto la 
vita è ancora tempo che mi so- 
po tanto tempo che mi sono 
sacrificato lontano dalla fami¬ 
glia, ora mi tocca di fare fa- 
‘ tica a ' tirare avanti una vita 
da miserabili 

Tutte le pensioni delle al¬ 
tre categorie sono state au¬ 
mentate, fuorché i minimi del¬ 
le nostre. Perchè? 

P. G. 

(Trieste) 


Leale precisazione 

A proposito di uno circolaro dell'Associaiione medica S. Luca 
Apocrifa la firma del prof. L. Pontoni 


Nel numeri del 16 e 28 giugno 
1961 del nostro giomede, sotto il 
titolo *La 5. Luca organizza ri¬ 
tiri spirituoli promettendo indul¬ 
genza in sede di esame • e • giallo 
alla S. Luca» in una corrispon¬ 
denza da Napoli pubblicavamo 
(anche in fotocopia) il testo di 
una circolare che, erroneamente 
ritenemmo fimiata dal prof. Lu- .. 
dovico Pontoni, direttore dell’Isti¬ 
tuto di semeiotica medica dell’Uni¬ 
versità di Napoli. 

Net testo da noi pubblicato e che ' ' 
successivamente apprendemmo es¬ 
sere apocrifo, vi era un post- ■ 
scriptum col quale si faceva noto > 
che agli studenti partecipanti sa-' 
rebbero state concesse dieci pre¬ 
senze valide per il corso di se¬ 
meiotica medica e che della toro 


partecipazione sarebbe stato te¬ 
nuto conto in sede di esame della 
stessa disciplina. ^ • • . 

Il post-scriptum recava la fir¬ 
ma del dott. Nicola Giuliano. ^ ' 
Abbiamo ‘ successivamente ac¬ 
certato che non esiste alcun me¬ 
dico che abbia tal nome né presso 
l’associazione medica S. Luca, né 
fra i medici napoletani inscritti al 
locale albo professionale. 

Fummo indotti in errore da in¬ 
terpolazione e dalle firme apocrife 
aggiutne maliziosamente nella co¬ 
pia a noi inviata da ignoto. 

Ci risulta ora che l’Associazio¬ 
ne medica napoletana •S. Luca» 
con sede in Napoli alla via S. Se¬ 
bastiano n. 48, invitò con una let¬ 
tera circolare i medici associati 
(gli studenti non possono appar¬ 


tenere alla predetta associazione) 
ad un corso di esercizi spirituali 
ove avrebbe predicato nel Castel- 
; lo Chiuso di vico Equense, il pa¬ 
dre Marcozzi S. biologo e profes¬ 
sore dell’Università Gregoriana di 
Roma. - 

Gli esercizi spirituali non ave- 
■vano, quindi, nulla a vedere con 
gli studenti in medicina e tanto¬ 
meno con te lezioni o l’Istituto 
di semeiotica medica dell’Univer¬ 
sità di Napoli. . 

Della presente precisazione, 
scusandoci per i nostri involontari 
errori, diamo lealmente atto alla 
Associazione medica S Luca ed al 
prof. Pontoni al quale rappresen¬ 
tiamo la nostra stima di illustre 
clinico e di retto e probo do¬ 
cente universitario. 


TEATRI 


BORGO 8. SPIRITO 
Riposo 

CASINA DELLE ROSE (VUla 
Borghese') . 

Alle 21,45 varietà « Giostra di 
Vedette • con Antonella Sten!, 
PandoUl. Dada Callotti, bal¬ 
letto Fola Stol ed attrazioni in¬ 
temazionali. Orchestra Brero. 
Dopo teatro «Lucciola Dancing». 
DELLE ARTI 
Riposo 


PORO ROMANO ' 

Spettacoli di Suoni e Luci: alle 
21 . in quattro lingue- inglese, 
francese, tedesco, italiano; alle 
22,30, solo in inglese 
GOLDONI (TeL S61.1S6) 
Festival estivo: Concerti - Re¬ 
cital . Mostre d’Arte . ArUstl 
Intemazionali 

NINFEO Di VALLE GIULIA 
, (p.le Valle Giulia. teL 389156) 
Alle ore 21,30: Spettacolo Clas¬ 
sico: ■ La cortigiana d*An- 
dro > (Andiia). di Terenzio. 
Con Marco Marlaitl, Andreina 
Ferrari. Giulio Platone, Roberto 
Bruni, Aldo Capodaglio, Alvise 




controcanale 


Per Biagì niente di nuovo 

Dare, attraverso alcuni lampi, H ritratto di un 
paese o di una città, è sempre cosa estremamente 
difficile: ancora più difficile quando in questo 
paese o in questa città si muove una realtà com- ■. 
plesso (e per grandissima parte ancora sconosciuta 
a tanti telespettatori italiani) come quella dei po¬ 
poli che stanno lavorando a costruire il socialismo. 
Enzo Biagi ha voluto provarci con i suoi servizi 
All’est qualcosa di nuovo, dei quali ieri sera ab¬ 
biamo visto il primo. E, almeno a giudicare dal 
materiale che ci è stato mostrato finora, ha in buo¬ 
na parte fallito. J'' 

Una buona strada, probabilmente, sarebbe sta¬ 
ta quella di avvicinarsi alla realtà della Polonia, 
della Cecoslovacchia e déll’Ungheria (le tre repu^ 
bliche attraverso le quali si e snodato il viaggio 
di Biagi) con autentico spirito di cronista, cercan¬ 
do di cogliere con modestia almeno alcuni fram¬ 
menti di vita e di far parlare il più possibile per¬ 
sone e cose. Ma Biagi non è un cronista: e il suo 
piglio è falsamente sommesso. In realtà, e ce ne 
rendemmo conto già l’anno scorso in occasione del 
suo primo servizio sul muro di Berlino, egli osrilla 
continuamente tra il patetico e il predicatorio e 
non resiste alla tentazione di sovrapporre conti¬ 
nuamente il suo commento alle immagini, e le sue 
note di colore ai fattL Così, egli ci parla dei gio¬ 
vani polacchi dai gusti e dall’abbigliamento * oc- T 
cidentale », ma non ce li mostra: ricama liricamente . 
sulle tombe dei ragazzi ungheresi morti nel 1956, 
ma non approfondisce minimamente la realtà di 
quelli che sopravvissero; immagina di ripercorrere 
. i passi del piccolo Kafka ^l selciato di Praga, ma 
non ci aiuta affatto a cap^e che cosa abbia signi- • 
ficato, per i cecoslovacchi, la pubblicazione delle ■ 
opere di questo grande scrittore, finora proibito ■ 
nella sua patria. ... 

E ancora: ci mostra una seduta del Parlamento 
ungherese e ci traduce un passo del discorso di 
Kadar, ma non rinuncia a contrappuntare conti¬ 
nuamente le parole del primo ministro magiaro 
con le sue considerazioni personali. Ci fa assistere 
all’uscita dal carcere di Budapest degli amrdstiati 
del 1956 (tra i quali un ^ generale di Horty), . 
ma solo per seguire i movimenti di una vecchina 
che cerca il figlio e. non trova risposta presso nes¬ 
suno: e nè della vecchina, nè degli amnistiati rie¬ 
sce a dirci qualcosa di autentico, di preciso, di . 
vero. . - : 

E’ inevitabile che, per questa via, si finisca per 
avere l’impressione che Biagi abbia compiuto que¬ 
sto suo viaggio non già per informare i telespetta- ■ 
tori italiani su quel che va accadendo in Polonia, 
in Cecoslovacchia, Ungheria, ma soprattutto allo .. 
scopo di trovare un pretesto per le sue divaga- ■ 
zioni liriche intrise, non di rado, di una puntigliosa 
polemica. Ciononostante, il documentario è riu¬ 
scito a darci belle immagini di strade e di città, 
alcuni volti autentici. 

Qualche notizia, e tino intervista (una sola: e 
non è un caso) con un anziano scrittore unghe- - 
rese comunista Forse il momento più valido, que- - 
sto, più illuminante deli’intiero documentario. 

Per il momento, si vede, la TV italiana non può 
. permettersi di dìù. 

9» c. 


< Battala Regia Marco Mariani 
Vivo successo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente C.ia del Buonumore 
di Marina Landò, Silvio Spao 
• cesL con F Marrone, P. Todi- 
sco, A. Duse. L. GuzzardL S. 
Nicolai in «Quattro gatti, cosi 
per dire » di M. R. BerardL Re¬ 
gia Julio Cesar MarmoI 
SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21,30: « La donna romanti¬ 
ca e il medico omeopatico • di 
R Di Castelvecchlo, con Anna 
. Lelio, G .DonninL Emi Eco, 

; Sciarra, Rando. Volpe, Rivlè. 
PaoiinL Regia P. Pacioni 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21,30 • Dòn GII dalle calze 
verdi • di Tino da Molina con 
P. Quattrini. G. Caldani, D. 
CalIndrL A. MleantonL A Lau¬ 
renzi, L, MelanL F. Sabanl Re- 
. già Lucio ChiavarelU. Costu¬ 
mi e scene Crlsantl . Musiche 
B Nicolai 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

' Mercoledì, alle 21,30 il Classico 
' Comico: « Tmeulentus > di 
Plauto, con Carlo Ninchi, Pina 
Cei, Michele Riccardinl, Anna 
Teresa EugenL Loyls Gizzi, 
' Guido De Salvi. Regia di Ful¬ 
vio Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.15: 'TX Estate romana 
della prosa” di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei in 
« Le forche caudine • di Ugo 
Palmerini 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tossand di 
Londra e Grévin di Parigi. 

' Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante - 
Parcheggio 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
n territorio del fnorllegge, con 
C. Me Donald e rivista Taran¬ 
tino A ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La donna e fl mostro e rivista 
Martana 

VOLTURNO (Via Volturno) . 
n tesoro segreto di Cleopatra, 

con H. Thompson SM > 


UNEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 35Z1S3) 

Marc caldo, con B. Laneaster 

APPIO (TeL 779.638) ^ 

Una storia moderna . l’Ape Ke- 
gina. con H. Vlady (nlt aSO) 
(VM 18) SA 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Qaare FeUow (alle 17.18.401 
20.20L 22) 

ARENA ESEDRA 
L'nltima conqatsta, con J. 

ARifrrON (TeL 353.230) 

Prima linea (Attack) (ap. 16 
olL 23,50) DR ^4. 

ARLECCHINO (TeL 35ii.65«) 
L'nomo che sapeva Ireppe. con 
J. Stewart (alle 17.10, isJSiJpiAOì 
(VM 14) O ^ 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Tamkarl lontani, con G. Cooper 

A • 

AVENTINO (TeL 872.137) 

' Una storia medema . l’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (ap. 16.15 
nlL 83,40) (VM 18) SA 

BALDUINA (Tei. 347.502) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copctti DO O 

BARBERINI (Tei 471.707) 
n gattopardo, con B. Laneaster 
(alle 16. 1846. 

BRANCACCIO (TeL 735. 

; n vide c la vlrt^ con A. OL 
rardot (^ 14) DB V 


e 


r 






It 


1 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Omicidio al Green Hotel, con 
i T. Thomas - (alle 1640. 18,45, 
20,45.32,45) G -04 

COLA DI RIENZO (350.584) 
n mistero del falco, con H. Bo- 
gard (alle 16^15, 18. 20.15, 23.45) 
O ^^4 

CORSO (TeL 671.681) 

RommeL la volpe del deserto 
(alle 17^. 19. 20,50, 23,40) 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Una storia moderna . L’Ape Re¬ 
gina, con H. Vlady (alle 16,45, 
1840, 2045. 22,40) 

(VM 18) SA 444 
EUROPA (TeL 865.736) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 1640. 1845. 2040 , 
22,55) DR 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Un nomo da bruciare (alle 17, 
19. 20.50,83,50) DR 4P^4 

FIAMMETTA (Tei 47a464) 

A prfze of armi (alle 1740, 
19,45, 22) 

GARDEN • 

Il vido e la virtù, con A. Gl- 
raidot (VM 14) DR 4 

GIARDINO 

Seanzonatlmlmo^ con A. No- 
schese - C 4 

MAZZINI (TOL 351.942) 
n sole splende alto con C. Win- 
ningr A 44 

METRO DRIVE-IN (8Sai51) 

E U vento ditene la nebbia, 
con B. M. Saint (alle 20.15-23.45) 

DR 4 

METROPOLITAN (689.400) 
Cbfusara eotlva 
MIGNON (TeL 849.493) 
Gangster In agguato, con P. Si- 
. natra (alle 18,45, 1840. 2040, 
224 O) O 44 

MODERNISSIMO (Gsllens a 
Hsr(»Ilo TeL 64a445) 

Sala A: H rancb delle tre eam- 
pane, con 3. Macbea (nlt, 2140) 

A 4 

Sala B: I sacrtScatI di Bataan, 
con J. Wayne (alt. 2X50) 

MODERNO (TeL 400.285) ^ 
L’nltima eonsnista, con 3. Way¬ 
ne - A 4 

MODERNO SALETTA 
Oadcidle al Green Betel, con 
T. Ttaomae O 44 

MONOIAL (TeL 684.870) 
n vide e la virtù, con A. Gi- 
raidot (VM 14) DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
n segno del Coyote (apert 16 
nlL 23) A4 

PARIS (TeL 754.388) 

Marc calde, con B. Laneaster 

DR 4 

PLAZA 

L'infanda di Ivan, di A. Tar- 
kovnki (aQe 1640, 1840, 2040. 
2840) DR 444 

QUATTRO FONTANE 
Chlosara estiva 
QUIRINALE (TeL 462.863) 
Tsmbnn lentaaL con G. Cooper 

_ • A 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
n sorpasso, con V. Gasomao 
(alle 1^45. 1840, 2040. 8240) 

RADIO CITY (TeL 464.103)^^ 
Intrlge Intemasienalc, con C. 
Grani (ap. 1540 ulL 22,50) 

REALE (TeL 580.234) ^ 

n segno dd Coyote (apert. 16 
alt 22,50) A 4 

RiTZ (lei 837.481) 

I saertiaatl di Bataan, con 3. 
Wayne (alt 22,50) DR 44 

RIVOLI (Tei. 400.883) 

SeoUand Tari, m a aa lee di nn 
ddttte, eoa 3. Werner (alle 1745 
ao,iL^^) o 44 

ROXY CSA 170.801) 


Le sigle ehe nppaleae ee- 
eenie el UteB dei Olm 
eorrispendene elle se- 
gneate elaaaiflanaieae per 
generi: 

A « Awentmoeo 
C a Comico 
DA s Disegno snlmsto 
DO B Documeatsrio 
DB « Drammatios 
O » Giallo 
M as Uuaieale 
8 m Sentlmentsle • 

SA w SatiTleo 

SM « Storioo-mitologieo 

a nestre flsdisie ani Slm 
viene eapieeae nel mede 
aegaente; /; 

* emeiioosle 
■ ♦♦♦♦ — ottiiDn 
4 P 4 buono 
♦♦ « dlsereio 
♦ * nm dl oero 


YM 16 « vietato M mi¬ 
nori di 16 anni 


Masebere e nagnall, con Gaiy 
Cooper (alle 17.15^ SRIS, 2240) 

DB 44 

8ALDNE MARGHERITA 

"Cinema <r Cssal”: La tetra 
trema OR 44444 

SMERALDO (1^ 351.581) 

1 aacrtScatl di Bataan , con J. 
Wayne DR 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.496) 
I pirati del clde (alle 1640. 

18.^ 21. 23) O 4 

TREVI (TeL 680.619) 

FA4. Cape canaveraL con 3. 
Kelly (alle 1X45, 1845, 2045. 
2240) ^ 04 

VIGNA CLARA 
Una staile moderna - L’Ape Re- 
Slaa. cen M. Vlady (alle 17. 
184X 20.40. 2245) 

(VM15) SA 4^4; 

' t j 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 
laae donne e nn m^enle, con 
H. West C 4 

AIRONE (TeL 737.183) 
L’endao. cmi K. Douglas 

DR 4^ 

ALASKA 

A casa dopo l*enigaae, con R. 
Mitchum S 4 

ALCE (TeL 632.648) 
gbonny CoaAX con F. Sinatra 

ALCVONE (TeL 8109») * ^ 
B cew boy cd vde da sposa, 
con M. O’ Hata S 44 

ALFIERI (TeL 28a251) 

^ n gfoino più tengo, con 3. Way¬ 
ne OR 4AA 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

. D teaara dd lago d’argcate, con 
L. Barker . A 4 

AMBASCIATORI (TeL «1.579) 
La danna ad man d o di O. 3n- 
copettl DO 4 

ARALDO (Tei 2Sai9e) 

La spada dd CM A 4 

ARIEL (TeL 5».821) 

Taraa a magallea, con T. Cnr- 
tls OR 4 

A8TOR (TeL 623.0408) 

Tote centra | Rnattie C 4 

ASTRA (TeL 8«S») 

Oli ewdld, eoa B. Scott 

»• ♦ 


ATLANTE (TeL 426.334) 

: 1 tre del Texas, con T. Tiyon 

ATLANTIC (TeL 700.656) ^ 

L’nncino. con K. Douglas 

DB 44 

AUGU8TUS 

(illuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.006) 
n granduea e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

AUSONIA (Tei 426.160) 
n granduca a Mr. pimm, con 

C. Boyer SA 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Il cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

> Una man c iata d’odio, con R. 

' Cameron - A 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Un dollaro d’onore, cx>n J. Way- 
ne A 444 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Va e uccidL con F. Sinatra 

. (VM 16) DR 4 
BRASIL (TeL 552.350) - 
/ n processo di Verona, con S. 

Mangano DR 44 

BRISTOL (TeL »S.424) 

. Lolita, con 3. Marnata 

(VM IS) DR 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 
n grandaea o Mr. Pimm. con 

C. Boyer SA 44 

CALIFORNIA (TeL 315.200) 

Come Ingaanaro ado marito, 
‘ con D. Martin SA 4 

CINESTAR (TèL imMlì 
D glofno più Inago. con 3. Way¬ 
ne DR 444 

CLOOlO (TeL 355.657) 
Mdcmpaico, con A. Albert (VM 
16) A /4 

COLORADO (TeL 617.1207) 

Uno dd tre, con T. Pe tki n a 

(VM 14) DR 44 
CRISTALLO (TeL 481^36) 
n dominatore, con 3, Wayne 

DELLE TERRAZZE ^ 

. La (alla di Rrede, con B. Bar- 
ria SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 569.454) 
Dtvonlo alla dcUlana, con M. 
Orfd C 4 

DIAMANTE (TeL 2».3S0) 

Uno dd tre, con T. Fetfclns 

(VM 14) DR 44 
DIANA . 

Va c acddL con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
DUE ALLORI (leL 260.906) 

- n dominatore, con J. W^ne 

EDEN (TeL S».01tt) ^ 

La donaa nd mondo di G. 3a- 
copettl - DO 4 

ESPERIA 

Giallo cesare O conqatatataie 
delle Gallio . SM 4 

E8PERO 

n trionfo di BoMa Band, con 

D. Bamctt e itvMa A 44 
FOGLIANO (TeL 819.541 1 

Uno dd tre. con T. Perfclna 

(VM 18) DR 44 
GIULIO CESARE (353.960) 

. Lo sperone andò, con 3. Ste¬ 
wart A 4 

HARLEM (Tei «1.0044) 
Rlpoeo 

HOLLYWOOD (TeL 3W.851) 
La ragna dd oattlcta, con 
S. Mainine 8 44 

IMPERO (TeL 395.7») 
n cambi# ddla gaardla, con 
Femandel SA 4 

INDURO (TeL 582.406) 

La danna ad monde di O Ja- 
copetti DO 4 

ITALIA (TeL 8«0») 

B gieine pl 6 Inage. con 3. Way¬ 
ne DB 444 

JONIO (TeL 885.3») 

Cerne tngaaaare ad# marita, 
con D. MartlA SA 4 


MASSIMO (TeL 751277) 

Uno dd tre, con T. PerklnB 
(VM 14) DR 44 
NIAGARA (TeL 617.3247) 
L’arciere delle 1066 e nna notte 
con T. Hunter A4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

L’arelere delle 1600 e nna notte 
con T. Hunter A 4 

NUOVO OLIMPIA 
"Cinema Selezione’: L’apparta¬ 
mento con S. Me Laine S 44 
OLIMPICO 

Va a uceldl, con F. Sinatra 

(VM 16) DR 4 
PALLADIUM (già Garbatella) 
Maciste eontro Èrcole BM 4 
PORTUEN8E 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

PRINCIPE (Tel. 852.337) 
n giorno più lungo, con 3. Way. 
ne DR 444 

REX (TeL 864.165) 

La donna nd mondo, di G. Ja- 
copetti DO 4 

RIALTO 

"Lunedi del Rialto": B qua¬ 
rantunesimo, con O. Strigmiov 

DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159» 

Va e ueeldL con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
SPLENDiD (TeL 622.3204) 
Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44 

8TADIUM - 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 44 

TIRRENO (TeL 593.»!) 

Penco linvlnelbile, eoa R. Har- 
rison SM 4 

TRIESTE (TeL 8ia003) 
Chiusura estiva 
TU8COLO (Te’. 777.834) 

1 dna colonnelU, con Tota 

ULISSE (TeL 433.744) ® 

O dominatoti con 3, Wayne 

VENTUNO APRILE (86467^ 
Divorzio alla deOlana, con M. 
Otfel C 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Le avventore di oa ^ovaae, 
(xm.R. Beymer DR 44 

VITTORIA (TeL 575.310) 
n gioriM più Innge, con 3. Way¬ 
ne DR 444 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 33a212) 
OalU, tepL Pieddo e soci 

^ DA 44 

ALBA 

Bm a aangnloarle^ A. Muiptay 

ANIENE (TeL 890.817) 

Sexy proibito DO 4 

apollo (TeL TIU») 

West sMc atery, con N. Wood 

M 400 

AQUILA (TeL 794.K1I 
Odi# Imploeabfle, con R. Ryan 

DR 4000 

ARENULA (TeL 653.960) 
n demone ddl’lsda, 3. Payne 

■ ® ♦ 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (ins Benttvogllo) 
n monaco di Monta, con TotA 

AURORA (TeL 383.0») ^ 

La farla di Brcolo SM 4 

AVORIO (Tel 759.4X6) 

La spada dd Cld A 4 

BOSTON (Via Fletralsu 4») 
Zorro A 4 I 

CASSIO 

La gacrm dd b a d a al 

SA 444 

CASTELLO (Tel 561767) 
Elettra con J. Papas DR 444 
CENTRALE (Via Gelsa 8) 

Ora X attacco al Giappone 

COLOSSEO (T«L 7» 355) ^ 
Moda per fl diavolo, con K. n-l 
adier DR 4 

CORALLO (Tei 211.621) 

La gaerra dd bottoal 

DELLE MIMOSE (Via Csaniu 
L’a m e i a dlBdle, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

DELLE RONDINI 
B mistero ddlo seogllo to m e, 
con P. Falk DR 4 

DORI A (Tei 3I3.0») 

I oettc gladUtott, con R. Har- 
rlaon SM 4 

EDELWEISS (TeL 00.187) 
Capacabaaa Palaec, con S. Ko- 
adna ' SA 4 

ELDORADO 

n aavaUcra aadsaa , 3. Waym 


FARNESE (TeL 664.395) 

I sette gladlatorL con R. H^r- 
_rlBon SM 4 

FARO (TeL SW.823) 
Lycanthropns. con B. Laas (VM 
16) : G 4 

IRIS (Tel 885.538) 

Ponzio Pllato, con 3. Marais 

SM 4 

LEOCINE 

- Due samurai per 100 geishe, con 
C. Ingrassla C 4 

MARCONI (TeL 240.7») 
gelami sognare, con F. Slna- 

NOVOCINE (TeL 0M.235) ” ^ 

. Geronimo, con C. Connota 

ODEON (Piazza Esedra, 6)^^ 
L’Impero dd erlmlne, con J. 
Harvey • • • i-■ .. DB 4 

ORIENTE ‘ ' 

Via col vento, con C. Cable 

. DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
L’amante di 5 giorni, con J. Se- 
berg DR 4 

PLANETARIO (TeL 480.067) 
Texas. selvaggio, con J. Carrol 

PLATINO (Tei 215.314) ^ ^ 
La raguza dd quartiere, con 
S. MeXaine . . s 44 

PRIMA PORTA 
Taras fl .magnUco, con T. Cur- 
tls DR 4 

REGILLA 
Riposo 
ROMA 

Fiamme anlla costa del bar¬ 
bari, con 3. Wayne A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

, Vlndtoil a vinti, con S Tncy 
^ DR 44^4A 

SILVER CINE (Tiburtlno ni) 
Bandiera di e(nnbattlmeato con 
S. Hayden DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
L’nomo di Aleatraz, con Buri 
Laneaster (VM 14) DR 44 
TRIANON (Tei 780.302) 
L'avamposto ddl’lnfemo, con J. 
Russel DR 41 

Sale parr€iC4!hiali 

BELLARMINO 

R4x>ao 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO . 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOQONO 

Rlpoeo 

oeglTscipioni 

t B mie aafleo Benitx - con P. 

De Filippo C 4 

delle grazie (375.787) 
Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 


■ Fona dal dettine ■ 
e « Aido » olle 
Tenne di Onncnlln 

Oggi rlpoeo. DomanL alle 21 
ultima repUea ddla «Forza dd 
destino a di G. Verdi (raror. 
n. 7). diretta dal maestro Elio 
Boncompi^i e interpretata da 
Marcella De Osma, Rena Gara- 
zlotL Bruno PrevedL Aldo Prot- 
tL Paolo Washington e Renato 
Cesari. Maestro del coro dan¬ 
ni Lazzari. Mereoledì 17 riposo 
e giovedì IR alle ore 2 L replica 
di « Aida B, diretta dal maestro 
OUvlero De Fabritila. 


DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) ■ 
Chiusura estiva 
NO MENTANO (Via P Redi) 

Riposo 

NUOVO D, OLYMPIA 
Viaggio al centro della terra, 
con 3. Mason A 44 

ORIONE 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

7 spose per 7 fratelli, con J. Po- 
- weil M 44 

QUIRITI 
Riposo 
RADIO . 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo ■ 

SALA & saturnino 
Alle frontiere del Far West con 
' J. Davis A 4 

SALA a SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Chiusura estiva 
SORGENTE 

' Viale del tramonto, con Gloria 
Swanson OR 44 

SALA URBE 
Riposo 


Arene 


AURORA 

La farla di Ercole BM 4 

aocCEA 

n corsaro deU’lsoia verde, con 
B. Laneaster SA 444 

BOSTON . 

Zorro A4 

CASTELLO 

EleUra con J. Papas DR 444 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 
La gnerra dd bottoni 


' Qnle Fiasci 
alio Basilica 
di Massenzio ; 

' Domani, alle 31,30 alla Basili¬ 
ca di Massenzio per la stagio¬ 
ne di concerti estivi dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Ceci¬ 
lia concerto (Ugl n. 6) diretto 
dal Maestro Carlo Fronel ben 
noto al pubblico romano. In prò- 
granuna: Beethoven: Sinfonia 
n. 2; Straum: Ttll EulensplMel. 
poema sinfonico; Respighl: Pini 
di Roma: poema stnionico. Bl- 

a letti In vendita al botteghino 
i vU Vittoria 6 dalla 10 alle 17 . 


DELLE GRAZIE ^ 

Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 
La farla di Rreole SM 4 

ESEDRA MODERNO 
L’oIUbu ce n qa ls ta, eoa 3, Way» 

ne A4 

FELIX 

- Storia dncscv con W. Holden. 

DR 4 

LUCCIOLA 

I awtailBail, con N. Manfredi 

C 44 

NUOVO ' - 

L’arcleze delle 1000 e ana notte, 
con T. Hunter A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Viaggto al centro ddla terra, 
con 3. Monon A 44 

ORIONE 

Appuntamento ad Iscbla. con 
.A Lualdi S 4 

PARADISO 

Ultima notte a Warldt, con H. 
Fonda - A 44 

PLATINO 

La ragazza del qaatllere. con 
S. Me Laine . • 8 44 

PIO X 

7 spose per 7 fratelli, con 3. 
Powell M 44 

REGILLA 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

Gilda, con G. Ford DR 4 
TIZIANO 
Riposo 
VIRTU 8 
Riposo 

NUOVO UNODROHO 
I NNH NARtONI 




Oasi alla ora tl riiMloiiR 
eoras di tsvrioH. 
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Due egiziani con Jo stessolteimpo sul traguardo della Capri-Napoli 
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Dal nostro inviato . v ' 

■' •'•^''' NAPOLI/14. '■ 

' Per la prima volta nella sua 'storia la Capri-Napoli, prova 
mondiale di gran fondo, ha laureato due campioni del mon¬ 
do: gli egiziani Mohammed All e Abou Heif. Essi, per i giu¬ 
dici e per il veritiero « fotofinish », hanno toccato il tra¬ 
guardo contemporaneamente dopo 33 chilometri di gara in 
un mare pieno di correnti e sconvolto da due temporali. Un 
caso eccezionale, mal visto prima d’oggi! . - 

E a rèndere il fatto ancora più eccezionale cl si è messo 
l’altro egiziano Nabil E1 Shazli giunto al traguardo contem¬ 
poraneamente ai due connazionali: egli, essendo un amatore, 
ei*a però partito dieci minuti prima. I tre egiziani, indubbia¬ 
mente dotati di una ottima classe e di una eccezionale resi¬ 
stenza. hanno mostrato un perfetto gioco di squadra. =• 

Poche volte abbiamo visto nuotare con tanto sincronismo 
un gruppo di. atleti: più volte abbiamo visto — nelle pre¬ 
cedenti edizioni ~ questo o quel tritone battere un numero 
di bracciate imponenti. Ma erano exploit singoli. ■ " . 

Questa volta no. Questa volta si è visto nettamente che 
l’allenamento generale era identico; il fatto che Nabil El 
Shazli si sia fatto riassorbire dai suol compagni e con essi 
abbia raggiunto il traguardo, vincendo = la classifica degli 
« amatori ». dimostra l’affiatamento e la perfetta organizza¬ 
zione di squadra. Dietro di loro è giunto l’olandese De Wrong 
a 15-37”. • , 

Ma la sorpresa vera di questa Capri-Napoli sono stati 
gli ’ italiani. Per la prima volta abbiamo visto due nostri 
atleti combattere alla disperata per raggiungere una posi¬ 
zione onorevole: Bisbiglia e Travaglia hanno dato fondo a 
tutte le loro energie pur di soddisfare, finalmente, gli spor¬ 
tivi napoletani assiepati in via .Caracciolo. Bisbiglia non 
era alla sua prima uscita nella traversata del golfo e quindi 
la sua prestazione, anche se eccezionale, non poteva raggiungere 
l’interesse che ha suscitato il quinto posto del diciannovènne 


, nuotatore di Baia. Avevanio parlato con Giulio Travaglio alla 
partenza e cl aveva dichiarato che avrebbe tentato di con-.^ 
qulstare addirittura la vittòria. In acqua comunque il ragazzo ' 
del Circolo Posilllpo ha fatto vedére la sua vera forza: pec¬ 
cato che non usi le <*gambe»- e che tutta la forza gli prò-. 

] venga dalle bracciate. Basterebbe che usasse con più raziocinio 
la battuta del piedi per , vederlo subito salire alla ribalta del 
primi posti nel nuoto internazionale di gran fondo. 

Dlky Bojady e Atlienà Bojady sono giunti alla parli 
' — con le mani nelle mani — alla rotonda di piazza Diaz. 
Un arrivo un po’ patetico quello dei due fratelli jugoslavi 
che hanno lottato fra di loro a distanza. Athena — dician¬ 
nove anni e tanto carina — era partita da Capri alle ore 7, 


L’ordine di arrivo : ;; ; 

•- ’ii rii'»- 1 > ■ ■ • . 

' ' 1) ' ex-aequo Mohammed All e Abóu Helf (RAU) in ore 
!;8.49'35” (oampioni del mondo); 3) Nabli El Shalzy (RAU) 
. in ore S.SB'SS" (campione del mondo «amatori»); 4) Wtm 
. De Wreng (Olanda) In ore 9.03’12‘*; S) ' Giulio Travaglio 
(Italia) in ore 9.23' (2. cat.-« amatori »); 6) - Dioky Bojady 
' (Jugoslavia) in ore 9.29’19.'’; 7) Salvatore'Bisbiglia (Italia) 
in ore 9.32’25” (3. cat. • amatori »); 8) Helge Jensen (Dani¬ 
marca) In ore 9.40’25”: 9) Ahmed Malek .(Pakistan) In ore 
’■ 9.48'S2” (4. cat. « amatori »); 10) Kosnic Pavé) (Jugoslavia) 
in ore 9.53'Ò5” (5. cat. « amatori >); 11) Savin Klime (Jugo¬ 
slavia) in oro 9.S5’; 12) Syder Guiscardo (Argentina) in ore 
.10.23*27”: 13) Bodry Abdcl IVahàb (Iraq) In orè 10.25*37”: 
14) Albert Herelfh (Libano) in ore Ì0.38’48": 15l Mohammed 
Sabccli (Iraq) in ore 10.4Ò’47”: 16) Athena Bojary (Jugo¬ 
slavia) in ore 10.46*19" (campionessa-del mondo cut. donne); 
17) Ernesto Parga (Argentina) in ore 10.46’45”;. 18) Abdel 
Fakhreddine (Libano) in ore 10.52*09"; ' 19) Imere Szonosi 
(Ungh.) In ore ll.04’30”; 20) Sadek Saleh (Iraq) in 11.15’50’*. 


mentre il fratello, con 1 professionisti, si era tuffato alle 8,17. 
■' Bolamente alle 14,15 l due fratelli si sono ritrovati: Athena 
era in crisi, Diky non aveva più speranze di successo. Ha 
spronato la sorella verso la conquista del titolo mondiale della 
' categoria ed è riuscito nel suo intento: Athena Bojady è ve¬ 
ramente una nuotatrice eccezionale ed anche senza l’inter- 
vento del fratello sarebbe riuscita nell’impresa. 

1 • Ed ora un po’ di cronaca. Capri è sotto una coltre di 
• nuvole alla partenza delle donne: sono le 7. Bojady, Molnar 
, e GÒerge sono le » tre » coraggiose. Dopo un’ora partoho 
■ gli àmatori: Anacaprl. sopra di noi, è coperta da una nu¬ 
volaglia nera squarciata da lampi. Al via inizia a cadere 
la pioggia: goccie grosse come nocciole non impediscono 
anche ai ■ professionisti di lasciare Capri. Sono le 8,17: la 
- .decima Capri-Napoli è scattata ' 

• .,Le vie intraprese dal nuotatori sono le solite: verso Ischia, 
verso Capo Miseno. verso Napoli. Avanti Athena Bojady che 
ha un vantaggio che oscilla sul 7 km. su la Molnar e 10 sulla 
Goerge. Gli uomini incalzano e la Goerge è ripresa verso un 
quarto di gara • ■ ' ^ -< < > 

Alle 11 si fa il primo «punto». Sempre avanti la Jugo¬ 
slava mentre si fanno sotto i tre - coccodrilli del Nilo »; 
gli altri sono fuori gioco. Dopo un quarto d'ora si ritira De 
Freitas. che accusa crampi alle gambe. La situazione Inco- 
. mincia a delinearsi verso le 13,30: Mohamed All e compagni 
. hanno superato la Bojady e puntano spediti verso Napoli. 

Riprende a piovere ed Athena Bojady accusa dei disturbi: 
alle 14,15 viene raggiunta dal fratello ed insieme vanno verso 
il traguardo. Più indietro gli altri, persi nel grande spec¬ 
chio d’acqua. - < 

Siamo al traguardo-finale: al giro dì boa che immette 
t i nel rettifilo di 1500 m. costeggiante via Caracciolo, tre nuo¬ 
tatori spuntano alla pari. Continuano così, bracciata su brac- 
_. ciata. Uno alla fine. , 
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Virgilio Cherubini 


L’egiziano Mohamed Aii esuita dopo ia vittoria che lo 
ha qualificato campione del mondo (Telefoto) 


Nel triangolare di atletica ; ad Ascoli Piceno 
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ANQUETIL 

- Pare che questo Anque- 
.til, muso aguzzo di lupo, 
occhi azzurri frigidi e sor¬ 
riso cauto, sia assai più 
bravo che .simpatico: uno 
spietato calcolatore, un du¬ 
ro tiranno malgrado l’in¬ 
ganno dell’aspetto piace¬ 
vole e gentile. Si direbbe ' 
che Io sterminato pubbli¬ 
co del ciclismo raccolga ' 
queste emanazioni di e- 
stremo autocontrollo e di 
aridità umana che flui¬ 
scono daH’armonioso atle¬ 
ta quando trionfa per le 
strade: insomma i france¬ 
si, vedendolo, pensanlo con 
rimpianto a Louison Bo* 
bet, tanto più aperto e vi¬ 
cino. Si capisce, quel lo¬ 
ro orgoglio nazionalistico, 
così provato da altre vi¬ 
cende e cullato nella pas¬ 
siva contemplazione - del 
Generale, così • attento ' a 
non disturbare il manovra¬ 
tore, ben volentieri si glo¬ 
ria delle vittorie di An- 
qnetil. Ma insomma non 
lo ama. - 

Jacques Anquctil, conta¬ 
dino normanno, perciò con 
sangue vikingq nelle ve¬ 
ne, è un duro che non 
concede niente a nessuno. 
Non ci può fare nulla se 
è un uomo-macchina, un 
perfetto strumento " mn- 
scoli-bicicletta in anione 
' osmotica, uno che trae tut¬ 
ta la sna fràgile forza dal- 
rarmonia addirìltara mu¬ 
sicale del sno stile, dalla 
sua tecnica ' impeccabile, 
dal ritmo che si porta den¬ 
tro regolare come quello 
di un orologio. Insomma 
non è colpa sua se non 
deve ricorrere airimpelo e 
alla risorsa di nn enote 
fervido, come accadeva ad 
altri campioni più popola¬ 
ri di lui. Ecco, la sua con¬ 
danna è che sembra non 
triboli a correre più velo¬ 
ce degli altri, così leggero 
e cosi esatto. Un angelo. 


sembra, e non un povero 
diavolo faticatore. E ma¬ 
gari l’istintiva avarizia del 
suo temperamento, cosi co¬ 
me la sciolta superiorità 
delie sue vittorie un po’ 
astratte contro il cronome- . 
irò, sì ■ riverberano come 
alterigia c disprezzo verso 
' tutto e tutti. Cosi non fa 
simpatia, non provoca tifo. ; 

• Eppure se c’è un cam- ’ 

pione che soffre, che è in 
continua polemica con se 
stesso e la sua struttura 
delicata, è proprio lui, An- 
quetil. L’ultima delle tap¬ 
pe a cronometro gli ha 
tolto tre chili di peso, e 
vedendolo volare via lie¬ 
ve e sicoro nessuno pote¬ 
va ' immaginarlo. Un ' uo¬ 
mo di vetro che si induri-. 
sce a ferro per sola forza 
di. volontà; bisognereblie 
tanto più ammirarlo, e in- 
vece niente. ' - ’ ' 

’ :: Intanto, amato o no. An- 
quelil, ancora cosi giova- ' 
ne, ha vinto il suo quar¬ 
to Tour, superando tulli i 
primati. Né il mìtico Thys, 
né Bobet, né Magne, né il j 
sublime Coppi hanno mai 
fallo tanto. E se si pensa 
che può arrivare persino 
più oltre, a cinque, sei 
vittorie finali.../ . 

• Non ha avuto avversari 
capaci di spaventarlo, qne- 

. sto si. * Ma ha stroncato 
Bahamontes in montagna 
e lennlo in soggezione Van 
Looy sui piani, per no- 
. minare i soli che poteva¬ 
no sfidarlo. GanI è mise¬ 
ramente finito, Baimamion 
è caduto. Ponlidor e An- 
giadc e Ballìstini sono sta¬ 
ti ridotti ad ombre dietro 
il corteo trionfale del vin¬ 
citore. Adesso gli resta so¬ 
lo di tentare la conquista 
della folla. Siccome è in¬ 
telligente e furbo r cruda- 
menle ambizioso, chissà 
non gli riesca la prossi¬ 
ma volta anche questo. 

Puck 


‘m £ M a S aW K Km gruppo tirato da Van Looy e 

: m ~ - Lebaube. Gainche, Perez-Fran- 

. - ^ . • .. ■ . ces, Junkermann. . • 

i . ■ . : A • . La calma dura.poco. Riten- 

■ __ ■ . . . . ta ancora di fuggire Mahè al 

K quale si aggancia Van Geneug- 

K K K ■' ^ solito Van > Geneugden. 

'■ K K ^ K K " K K K K^ ' Un chilometro più avanti i due 

'K \ K sono raggiunti e lasciati da Bat- 

™ , listini che passa al comando 

' V i : della corsa con 20". Resisterà 

ItdlÌE*6r6CÌ9 117“95j ItdlÌR-Ali- . resisterà. Quando Rik. 

• • . ' s accorge che ■■ Van Geneugden 

stria 115-97; Grecia-Austria 115-97 - 

' • nandosidìetroAnquetil,Perez- 

- , , . : - Frances. Poulidor e via vìa tut- 

e V Noztro servìzia « » . secondo. Antonelli è andato *‘ 0** “***'*• ■ . - ■ 

Ac/-rkTT TJTr'VMn 6 vl è semppe rimasto. Battistini 'è raggiunto sul 

A&uuLii i-j. . salto triplo, inattesa affer- ponte di Sevres in prossimità 

^ •**^®K^**’jS ^ • mazione di Bartolozzi con un del Parco dei Principi, 

«^dettl» è riuscita ad imporsi ottimo 15,27. L’azzurro si è la- AI 'Pare» è la volata, una 
nazionali A di Grecia e sciato alle spalle il greco Ab- volata entusiasmante in cui Van 
dAustna. I nostri giovani han- batiellos. Sconcertante la'pre- Loop ha la meglio su Beheyf e 
no gareggiato con grande impe- stazione di Gatti che era il fa- tutti gli altri - : . . 

gno ed 1 risultati ottenuti lo con- vorito della gara. ' _ . - 

fermano. Nella squadra az^rra . n primatista mondiale di già- „ x iL,« 

erano presenti due nomi di ec- vellotto Carlo Lievore risenten- 

cezionale valore intemazionale, do di un dolore alla caviglia è "x Premio della sfortu- 

SalTOtore Morale e Lievore, che stato costretto ad accontentarsi !L“-^ 

con la loro esperienza hanno da- del secondo posto cedendo al ® mo¬ 

to la carica al nostri prometten- più modesto rivale, il greco 

ti giovani e con la loro classe Pirracos. • ' . mnextore del Giro d Italia 

hanno illuminato la riunione Nei 4x 100, la più cocente de- riponevamo le ^maggiori spe- 
odiema, povera di atleti di va- lusione degli azzurri: hanno vin. 4 -^ 

lore internazionale. . - to gli austriaci togliendo H prl- ' Lo fortuna non è stata amica 

Purtròppo, solo Morale ha mato al nostro Cristofoli. In se- delle nostre pattuglie e dei no- 
vìnto dominando dall’alto della rata, al Colle San Marco ha avu- ragazzi. Solo quattro ita- 
sua classe gli avversari, méntre to luògo la ’ premiazione degli Unni sono giunti al Parco dei 
Lievore ha risentito dell’infor-atletL ..... Principi: Guernierù Bailetti, 

^nio occorsogli agli «^ropei» • ^1 termine delle due giornate Battistini e Fontana. Fontana è 

c^ punteggi dei tre in- il meglio classificato: è finito 
tre un modesto secondo posto contri sono risultati i seguenti: gettimo e se sì nensa alte enni 

con soli 73 meta e 39 centime- Italia batte Grecia 117 a 95; *- - ? ^ se si pensa alle crm 

tri che costituiscono la’sua mi- Italia batte Austria 115 a 97 e <****®"* cut fta corso, cioè 

sura di allenamento in scìol- Grecia batte Austria T15 a 97- senza aiuti, quasi, come un iso- 


lerì a Tor di Valle 
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Con un primo veloce balzo 
Rubello si è assicurato il co¬ 
mando nel premio Portici, 
doppio chilometro, competizio¬ 
ne centrale della serata di trot¬ 
to di ieri a Tor di Valle; poi, 
ben graduato, ha reagito ener¬ 
gicamente alle pretese di Tygil, 
il più combattivo degli avver¬ 
sari e nel finale si è allontana¬ 
lo netto vincitore davanti allo 
stesso Tygll e Teheran, sempre 
appostato alla corda. Ecco il 
dettaglio; ■• 

Premio Portici: (L. 1.200.000, 
m. ZOOO): 1) Rubellb (U. Bot¬ 
toni) scuderia Val Serchio. al 
km. 1.21.1; 2) TygU, 3) Teheran, 
4) Mario. N.P.: Sudan, Pies, Bo. 
nati. all. Tot 15. 11. 23. 16 (125). 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Sunday, Sidonio, Alpari- 
cbo. Gilù, Discusso, Brenno, 


6imtiaRtM 
i « SlalNlfiitovs t», : 

I « Globetrotters », i noti fan¬ 
tasisti della pallacanestro sono 
giunti a Roma da Nizza, nel 
corso della loro tournée comin¬ 
ciata a maggio attraverso il 
mondo. 

All’aeroporto di Fiumicino 
sono sbarcati otto componenti 
del «Globetrotters» e otto dei 
«Cheroee Indians», la squadra 
abitualmente loro avversaria 
nelle esibizioni. I « Globetrot¬ 
ters » sono accompagnati dal 
loro organizzatore Abe Saper- 
stein. Da oggi giocheranno a 
Roma. • 

II loro giro continuerà at¬ 
traverso numerose città d’Italia. 


tezza;' . 

• Dei giovani ottiiùa la presta¬ 
zione di Bogliatto, che per ve¬ 
ra sfortuna ha fallito i 2,04 m. 
alla terza prova. La vittoria del 
giovane aUeta ci ha però com¬ 
pensato della mancata misura. 
Anche nel disco il nostro Rado 
ha imposto la legge del miglio¬ 
re, facendo il vuoto alle sue 
spalle. L’unica nota triste vie¬ 
ne forse dalla staffetta, che pe¬ 
rò ha valide scusanti per il man¬ 
cato ■ successo. Infatti i nostri 
tecnici avrebbero potuto inse¬ 
rire Morale e conseguire cosi 
una vittoria sicura^ , ■ 

I primi à ■ scendere in pista 
sono gli ostacolisti; il favorito 
della vigilia è Salvatore Mora¬ 
le che in gara non tradirà l’at¬ 
tesa anche se il suo tempo non 
è eccerionale. ■ •< ... 

Nei 200 metri Montanari e 
Largura chiudono purtroppo 
Tordine di arrivo della gara. 
Si ' parte con Montanari che 
rimane in buca e l’austriaco 
Kalmer, invece, che coglie ber 
ne lo sparo e balza in testa. Al¬ 
le sue spalle, però, giunge Ko- 
mitudis che ' in curva viaggia 
con una buona pendenza e ri¬ 
corda un po’ il nostro Berruti. 
Negli ultimi cento metri lotta 
serrata tra i due: prevale l'au- 
striaco il quale, negli ultimi due 
metri, riesce a toccare il filo 
di lana con la spalla. Al terzo 
posto ancora un austriaco, di¬ 
nanzi a un ellenico. Le ultime 
posizioni sono per noi. 

- Nel lancio del disco Rado ci 
addolcisce H palato ancora ama¬ 
ro per la sconfitta nei duecento 
metri. Già al primo lancio l’ita- 
liano guida la graduatoria; alle 
sue spalle il favorito Kounadis 
fa un buon 50.49 che potrebbe 
impressionare. Ma Rado al quar¬ 
to lancio scaglia l'attrezzo a me¬ 
tri 52.22 e toglie ogni speranza 
airarrugginito Kounadis. L'altro 
azzurro in gara. Ferrini, giun¬ 
ge buon terzo con un ottimo 
50.15. sua miglior misura stagio¬ 
nale. • i . ' . : , 

Nei 3000 siepi, come previsto. 

g ì austriaci hanno trionfato con 
anse!; il nostro Danelutti non 
è riuscito ad andare oltre a un 
onorevole terzo posto. 

, Nei 1500 metri gli azzurri Ca¬ 
stellano e Dal Buono hanno lot¬ 
tato sino al termine per la pri¬ 
ma piazza, ma hanno dovuto ce¬ 
dere a causa della loro impre¬ 
parazione fisica, al più forte au¬ 
strìaco Klaban. ottimo primo in 

Nel salto in alto bellissima 
la vittoria del dovane Bogliatto 
con 2,01 a pari merito con il 
greco Ipptnivs che però, avendo 
totalìzrato un maggior numero 
di salti nulli, è finito al recando 
posto. Ambedue gli atleti han¬ 
no superato alla prima prova 
la barriera; Bogliatto poi ha fal¬ 
lito di un soffio alla terza pro¬ 
va metri 2,04. * - 
Nei 10.000 metri 11 più col¬ 
laudato Antonelli non ha fati¬ 
cato a conquistare la prima po¬ 
sizione, doppiando tutti gli av¬ 
versari tranne De Pdma, gitm- 


c. e. 


Iato, si deve convenire che la 
sua posizione vale molto. Ma 


Battuto Rafiu King 


^mondiale» 



anche Battistini, Bailetti (l'uni¬ 
co italiano riuscito a centrare 
un traguardo, quello di Rennes) 
e Guernieri con Fontana meri¬ 
tano l’eloyio perchè si oono bat¬ 
tuti al massimo delle loro pos¬ 
sibilità. . • .. < • - • - 

Che poi il ciclismo italiano 
sia uscito con le ossa rotte dal¬ 
l'avventura del Tour è verissi¬ 
mo. ma questo è un altro di¬ 
scorso che bisognerà fare nei 
prossimi giorni. 

Al Parco dei Principi, subito 
dopo l’arrivo, abbiamo chiesto 
ad Anquetìl che fondamento 
avevano le voci di un suo pro¬ 
babile ritiro dall’attività ago¬ 
nistica. « Ritirarmi? — ci ha ri¬ 
sposto Jacques sorridente — E 
perchè mai? Continuerò à cor¬ 
rere perchè mi piace e conti¬ 
nuerò a vintfere il Tour fin 
quando ce la farò. 1 giovani? 
Se ci sono, si facciano avanti 
da soli, perchè dovrei essere 
io a lasciar loro campo libero? ». 

Gli italiani 

no: adì un. certo i^nto — a 
\Brainé-ìe-Chdteau, al SI. chilo¬ 
metro della corsa di Roubaix, 
con Baimamion vìttima del 
pavé, della sua incertezza, delta 
sua inesperienza — il 'Tour» 
diveniva un fatto privato, e ci 
escludeva. Il malandato Carlesi 
di vivo, prepotente aveva sol¬ 
tanto il desiderio di tornare a 
casa: e, insisti e tnaisft, è par¬ 
tito da Aurillttc. il giorno di 
riposo. Battistini, poi, s’è un po’ 
ripreso: il « Tour », però, era 
yiò giuocato'. Per di più. alla 
'Carpano» mancava il vice, il 
caposquadra di ricambio, e 
l’errore la distruggeva. D’altra 
parte, ^ V' IBAC-MoUeni » non 
poteva far ^ dietro-front, per 
dare • fiducia e importanza a 
Fontana, Non basta. I rincalzi 
e i gregari della 'Carpano» e 
dell’' IBAC-Molteni » sì veniva¬ 
no a trovare in condizioni di 
netta inferiorità numerica, di 
fronte alle più qualificate for¬ 
mazioni del Belgio, di Francia 
e di Spagna, Sicché, appariva 
perfino logica l’assenza di rea¬ 
zioni 9 di pensieri degli uomi¬ 
ni, estraniati com’erano dalle 
complessità della loro sventura. 

Salviamo e ringraziamo Fon- 
tona, e diciamo: un disastro. 
Mai, per i nostri, il consuntivoi 
del ' Tour » era > stato tonto 
passino. Di chi la colpa? Non 
certo dei corridori ’ che hanno ^ 
dato quel poco che potevano 
dare, che hanno sopportato Una 
situazione deludente, offensiva 
e umiliante, che hanno sudato 
e rischiato per niente o quasi. 
Esatto, Nel 'Tour», il lavoro 
dei professionisti - italiani ha 
avuto un piccolo, inadeguato 
compenso: le briciole della ric¬ 
ca torta preparata da Goddet 
e spartita da Anquetil, I respon¬ 
sabili della mortificante con¬ 
dotta nella più grande, famosa 
gara a. tappe del mondo sono 
i dirigenti degli enti di gover¬ 
no del nostro ciclismo, che, agli 
occhi di tutti, s’è squalificato, 
politicamente nel « Giro » e tec¬ 
nicamente nel ' Tour », Quindi 
l’egoismo dei Gruppi, 

E’ ormai chiaro, infatti, che 
i corridori di casa hanno limiti. 
Non è proprio il caso di esal¬ 
tarci quando, a Porli, Baldini 
batte Anquetil, nella paesana 
giostra a tic-tac: Anquetil, lo 
sappiamo bene, ha il senso pre¬ 
ciso degli affari. E non è que¬ 
sta l’occasione di disturbare i 
grandi campioni del passato, i 
morti e i inri. E* sufficiente 
ricordarci di Nendni. Perchè? 
Nencini, vincitore del ' Tour » 
di tre anni fa, figurava come 
uomo-sandwich. Tuttavia, non 
s’era ancora logorato, ancora 
non s’era sottoposto alVattività 
da forzato: ancora le ditte- 
extra non chiedevano la botte 
piena e la moglie ubriaca. E 
adesso? Ecco. Adesco, siamo al 
foruncolo maturo. Cioè. Spari¬ 
scono gli atleti di scuola e clas¬ 
se, e, con la distanza del ' Giro » 
nelle gambe, al « Tour » i no¬ 
stri cadono. Esatto: » Giro » -1- 
» Tour » = patapumfete. • 

Naturalmente, bisogna che 
qualcosa cambi. E poiché i 
Gruppi, nella maggior parte, 
hanno tradito la fiducia, non 


'4^ V • . « * 


Il cubano Sugar Ramot ha conservato 11 titolo di campione mon¬ 
diale del piuma contro il nigeriano Ralla King. Ma ha vinto senza 
convincere. Non che la sna affermazione sia stata Immeritata, 
giacché 11 suo successo al punti è stato chiaro e unanime, come 
testimoniano I ponteggi deirarbltro e dei giudici: 14ff-139. lW-143, 
lO-Mà. ‘Tuttavia II campione mondiale non ha dimostrato la 
velocità e la potenza abituali; gli è mancato soprattatto il colpo 
del R.O., Il colpo che gli ha consentito di conseguire numerose 
vittorie prima del limite e che gli ha permesso di conqnHtare 
quattro mesi fa la corona mondiale contro lo sfortunato Davey 
Moore. Nella foto: RAfflU KING 




totip 


I cuna: 2-1; II cuna: 2-X; 
m cuna: 1-2; IV cuna: I-l; 
V cuna: 2-1; VI curua: 2 -X. 


hanno mantenuto le promesse, 
è giusto che si cominci a cam¬ 
biare la formula del « Tour ». 
D'accordo. Non siamo coerenti. 
Riconosciamo il nostro torto, la 
nostra ingenuità. Siamo stati 
ingannati dalle ditte-extra, che 
vanno e vengono, che hanno e 
non hanno Thobby, che cercano 
soltanto la pubblicità. Siccome 
difficilmente fra i padroni c’è il 
filantropo o l’ideologo, consta¬ 
tato che le sconfitte forniscono 
una réclame negaliva,ordÌnano 
Talt. E chi ha avuto, ha avuto. 
Partono o rinunciano le ditte- 
extra, è rimangono i guai. Con 
la ripresa delle bandiere e dei- 
ile maglie dei Paesi, chissà. E’ 
probabile che di nuovo si pos- 
[sano raggruppare una diecina 
di corridori validi e amici, per- 
ichè giuochino le parti con un 
i certo successo. E, comunque, 
peggio di com’è terminata que¬ 
st’anno non terminerà, sempre- 
chè, s’intende, la Federazione 
c la Lega riescano a trovare 
un accordo. ' , 

Tour-baby: 

tuzzare la progressione di Zim_ 
mermann, ma lo hanno fatto 
con un certo fatalismo. " 

Ciò o'vviamente non toglie 
nulla ' al vincitore ' che, pure 
in alcuni momenti di sfortuna, 
ha dimostrato di non cedere ed 
ha anzi (come nel caso della 
Penultima tappa alpina) reagi¬ 
to tanto da rafforzare la ■ sua 
posizione. - ^ ■ 

Molto bene si è comportato il 
sovietico*■ Melikov, il •• «Van 
Looy » del Piccolo Tour, l’uo- 
mo-sprint ed il passista più fori 
te della corsa. Melikov, però, 
come Olizarenko, Kulibine e 
Kapitonov non ha gradito 
le montagne, loro < tallone di 
AchiUe». ,. .. . 

' Tra i mi^iori della classifi¬ 
ca va sottolineata la prova deL 

10 svizzero Maurer e del fran¬ 

cese Delisle, sempre tra i mi¬ 
gliori. sempre coi riflessi pronti 
e con uno spirito di reazione 
davvero notevole: sentiremo àn¬ 
cora parlare di loro. : -..r,, ■ 

■ E per finire due note di cro¬ 
naca sulla tappa: partenza raz¬ 
zo dei 67 superstiti e fuga del 
polacco Scibiorek. subito annul¬ 
lata dal plotone comandato da 
Zimmermann e MugnainL Un 
po’ di calma, poi scappano 
Kandora e De Munster che, 
dopo aver preso TSO” di van¬ 
taggio, sono raggiunti da Bian¬ 
co, Quesada, £1 Gourch, Cot- 
man. Koslowlci, Melikov e Van 
Kreuningen. £' la fuga buona: 

11 plotone, infatti, dopo un ten¬ 
tativo andato a vuoto rinuncia 
all'inseguimento e i nove si pre¬ 
sentano al Parco dei Principi 
per la volata con 3*26” di van¬ 
taggia All’ingresso della pista 
il sovietico Melikov prende il 
comando e sembra avviarsi 
verso a suo ennesimo successo 
allorché il belga Cotman con 
uno scatto ■ felicissimo lo sor¬ 
prende proprio sulla linea bian¬ 
ca. Quindi ^i altri otto. 

Giri d’onore, flash, tanti ap¬ 
plausi per tutti. • •. .. 

«Esagonale» 

i 

Ha non fa scendere in campo 
Berruti, il quale accusa — di¬ 
cono i 6 U 0 Ì maligni compagni 
— « bua . alla gamba. Il cam¬ 
pione olimpionico è sostituito 
dall’occhialuto Sardi. Netta è 
la vittoria del francese Dele- 
cour in 21’’3: egli ha dominato 
la gara dal primo aH'ultimo me¬ 
tro. Sardi che aveva accusato 
in curva almeno due metri sul 
tedesco Ulonska. rinviene for¬ 
tissimo sul suo avversario e sul 
filo di lana dà Fìmpressione di 
essere arrivato secondo. Ma di 
questa opinione non sono i giu¬ 
dici. Tempi: per Ulonska e Sar¬ 
di, 21*'6. • . . • 

Premiazione' del lancio del 
martello: è la quarta vittoria 
consecutiva dei ' francesi, ma 
essi riescono egualmente a vin¬ 
cere rincontro perché ì tede- 
chi non vanno mai al di la del 
secondo posto.. Infatti, anche 
in questa gara, se il primo è 
stato il francese Husson con 
m. 62,58. il secondo è stato il 
tedesco Fahsl con m. 62,46. 
"Da elogiare la prova del no¬ 
stro Boschini il quale, non solo 
è stato terzo con m. 60.77 ma 
con questa misura ha superato 
il suo primato personale. 

Quarta vittoria dei francesi, 
abbiamo detto, ma da questo 
momento comincia il loro tra¬ 
monto. n favorito Battista non 
va al di là della quinta posizio¬ 
ne nd salto triplo con un mi¬ 


serrimo 15,15. La ' gara è 
vinta dal tedesco Muller con 
m. 15,88. Da notare che il no¬ 
stro Camaioni con 15,56 era sta¬ 
to in testa fino airultimo salto 
del tedesco. Interessante, dun¬ 
que, il suo secondo posto. La 
Francia riceve una nuova de-l 
lusione nel 10 mila metri. Qui, 
il favorito francese Bogey. che 
di recente aveva battuto a 
Mosca tutti i migliori sovie¬ 
tici scendendo al di sotto dei 29', 
ha fatto coppia con il te¬ 
desco Kubicki per 24 dei 25 
giri da percorrere. I due atle¬ 
ti che fino a metà della gara 
erano stati sul ritmo di un tem¬ 
po internazionale (infatti ave¬ 
vano corso 5 mila - metri in 
14’43”) da questo momento 
hanno cominciato a studiar¬ 
si a vicenda, tanto che l'anda¬ 
tura è calata fino a 1*1” per 
giro. Enorme!; l’12” per giro 
significa mezz’ora esatta su 10 
chilometri Comunque. Bogey 
ha esitato troppo ad attaccare 
Kubicki e nel velocissimo fina¬ 
le (ultimi 400 metri in 59") ha 
vanamente tentato di scattare. 
Kubicki, al contràrio, possente 
nella accelerazione, vinceva la 
gara in 29’51". Secondo Bogey 
in 29’51”4. Il nostro Conti ben 
presto si è staccato dai primi 
e questo gli ha permesso di ri¬ 
salire dal sesto al quarto posto 
in 3I’9"6. 

£ finalmente. ' anche l'Italia 
ottiene la sua prima vittoria 
domenicale: Galli supera assai 
bene e sempre alla prima pro¬ 
va U metro e novanta, il metro 
e noyantacinque, il metro e no- 
vantòttò. i due metri e uno e 
due metri e quattro A questa 
altezza non giungono, invece il 
tedesco - Drecol. lo svizzero 
Trautman e il favorito france¬ 
se Dugarreau che rimangono 
classificati nell’ordine con me¬ 
tri due e un centimetro. - . 

I 3.000 mètri con siepi erano 
ITO monologo del campione eu¬ 
ropeo. il belga Roelants. Egli, 
.però, è partito troppo veloce 
coprendo il primo giro di 400 
metri in I’8". £' vero che egli 
intendeva in questa competi¬ 
zione attaccare - il ' primato 
mondiale della specialità * Ma. 
a cominciare dal secondo giro, 
le sue speranze sono svanite ot¬ 
tenendo n tempo totale di 8’53’’ 
4/10. Buona la prova del fran¬ 
cese Texereau che si è classi¬ 
ficato secondo in 8’59'’. lontani 
gli altri, tra i quali, al terzo 
posto, n. - tedesco Muller in 
9’3’’9/10 ed al sesto il nostro 
azzurro Sommaegio , in ' 9’28*’ 
6 / 10 . - 

■ L’azzurro Dalla Pria nel 
lancio del disco ha lottato co¬ 
me ha potuto contro la mag¬ 
gior prestanza fisica del tedesco 
Reimers che pure era già stato 
battuto dal nostro azzurro due 
volte a Zurigo e a Milano^ Il 
coloss.ale tedesco è riuscito in 
un lancio a scagliare l'attrezzo 
lenticolare a metri 55.29. Al 
terzo posto si è classificato il 
francese Alard con m. 51,71. 

E veniamo ■ alla ^ staffetta 
4x400. All’ultimissimo momen¬ 
to gli azzurri hanno dovuto ri¬ 
nunciare a Ottolina. che. men¬ 
tre si riscaldava in un prato 
attiguo aUo stadio si è ferito 
a una. mano. • 

Comunque Faccanimento del¬ 
la lotta ha fatto sì che le di¬ 
verse staffette abbiano raggìun- 
[to risultati di buon rilievo 
europeo. La Germania è stata 
[infatti cronometrata a 3’7’’2/10. 
[la Francia a 3*7’’3/10 il ohe 
[rappresenta un sxx> n'tmvo pri¬ 
mato nazionale. Primato na¬ 
zionale anche per il Belgio 
in 3'9’’9/10 il cui ultimo- rap¬ 
presentante ha potuto raggiun¬ 
gere e superare il nostro Fra- 
schini proprio in prossimità 
del traguardo. Per gli azzurri, 
il tempo registrato è stato di 
3’10”3/10. 

L'ultima competizione della 
giornata è stata il decathlon. 
Ha visto la vittoria del lungo 
olandese Kameerbeek con p. 
7.364. Sar ha avuto una assai 
vantaggiosa seconda giornata. 
;e si. è classificato al quarto 
posto con ptmti 6994. ~ ' 

La classifica finale dell’incon¬ 
tro è stata la seguente: I) Ger¬ 
mania coi punti 146: 2) Fran¬ 
cia con punti 123; 3) Italia con 
punti 95: 4) Olanda con punti 
66: 5) Belgio con punti 63. ed 
infine alFultimo posto la Sviz¬ 
zera con punti 60. 


Commento 


pagare. E* il caso del Napoli 
che, praticamente, è in liqtii- 
dasiofie; è il caso della Lazio, 
che a stento ha raggranelli(to 
poche ' decine di milioni per 


iscriversi al campionalo di <r A » 
c per far fronte alle prime sca¬ 
denze passive; c il caso del Ge¬ 
noa che • — ■ dopo aver i tanto 
penato per darsi iin Consiglio 
dircuìvu — Ila corteggialo . a 
lungo Manfredini senza tutta* 
via riuscire a trovare — fino al 
momento ' in cui scriviamo — 
i soldi per comprarlo; è il caso 
dei Palermo che, . venutogli a 
mancare il contributo della Re¬ 
gione si trova in serie difficol- 
là per potersi rafforzare; è un 
po’ il caso della Sampdoria, clic 
davvero non nuota nell’oro, c 
del Bari che ha, si, trovato 
duecento e più milioni per fa- 
rè la a squadra da A a ma ha ora 
il bilancio che sfiora il mezzo mi¬ 
liardo di deficit. Ed è, ' infine, 
il caso della Roma che avendo 
speso • a piene mani ' si ritrova 
un passivo che fa paura: i de¬ 
bili superano largamente il mi¬ 
liardo, forse il miliardo c mez¬ 
zo, nonostante la « generosità i> 
di Marini Dcltina.. . . ^ 

— Già, la R generosità a dei pre¬ 
sidenti. 1 boss dei nostri mag¬ 
giori club amano presentarsi ai 
tifosi ’ come generosi mecenati 
che regalano milioni, come di¬ 
sinteressati benefattori che non 
esitano a impiegare le loro for¬ 
tune per il bene della squadra 
del cuore. E, purtroppo, il più 
delle volte hanno buon gioco, 
perchè il tifo ' — questo stra¬ 
no fenomeno della nostra epo¬ 
ca che troppi scambiano per au¬ 
tentica ; passione sportiva men¬ 
tre è soltanto sciocco feticismo 

— spesso impedisce alla folta 

schiera dei sostenitori delle va¬ 
rie squadre di giudicare l’ope¬ 
ra dei dirigenti, dei a generosi 
e disinteressati mecenati », con 
la obiettività e la freddezza, con 
la serietà con la quale osserva¬ 
no e giudicano le altre cose 
della vita. ... i 

■ La realtà è che ‘ i generosi 
mecenati, salvo casi rarissimi, 
impiegano ben poco nelle so¬ 
cietà del calcio. Certamente, 5n 
proporzione alle necessità e ài- 
le possibilità, i a generosi me¬ 
cenati » ' non spendono. per le 
ff squadre del cuore» più di 
quanto spendono ì tanti tifosi 
che ogni domenica puntnalmen- 
te affollano gli stadi pagando 
salatissimi bigliétti: perchè se 
è vero che t presidenti versa¬ 
no dei milioni nelle casse so¬ 
ciali, quando cc n’è bisogno, è 
par vero che quando se ne van¬ 
no si riprendono fino airnltimo 
centesimo^ ' mentre i soldi del 
tifoso sono sempre a fondo per¬ 
duto. C’è. di più. Quando i pre¬ 
sidenti . firmano , delle cambiali 
state certi che gli interessi aa- 
ranno pagati dalie società (con 
i soldi dei tifosi) e ai momen¬ 
to di lasciare l'incarico, altri do¬ 
vranno accollarsi quei debili. Se 
poi per riavere i loro soldi deb¬ 
bono aspettare nn po’, allora 
pretendono gli htleressi: mt sa 
qnalcfisa il Napoli, tanto per 
fare un esempio. ■ 

In compenso per i presidenti 
c’è la pubblicità, ci sono gli 
onori, cì sono i < <r rammrii » 
che la carica perinette loro di 
stabilire e che in rette occasio¬ 
ni si mòslrano utilissimi anche 
.«n campo extra sportivo. Per i 
tifosi, invece, ci sono sempre 
le amarezze e la condanna a re¬ 
stare nell’anonimato, qnando 
non sono adclirìtinra snobbali 
dal « loro » prcsidente-meceiule. 

' Qncsta è la realtà di oggi. Si 
può, allora, parlare di moraliz¬ 
zazione? Non ci sembra proprio 
il caso. Nei mondo del foot¬ 
ball la moralizzazione è anco¬ 
ra assai lontana nonostante al- 
enni tentativi di frenare le fol¬ 
lie dei dirigenti come la tassa 
sugli stranieri c la regolamenta¬ 
zione — peraltro assai sfumata 

— del « giro » . delle cambiali. 
Restano, invece, i perìcoli del 
fallimento. Un fallimento che 
soltanto con una saggia, corag¬ 
giosa politica di rinnovamento 
di uomini, dì metodi e di strut¬ 
ture: con una coraggiosa ’ riva» 
Intaaione dei valori sportivi • 
diletlanii.slici del gioco del cal¬ 
cio e con una inderogabile de- 
mocraiizzaaionc ilcIFinlcra ar- 
ganiiaazione calcistica poVrà a»* 
aere evitala. • 



























Ilio, tutta-in piedi ha 
d.tungo il nome del suo, 
» AnquetlI» Anquetil! ». 
gota la sua gioia per il 


MAf^GN^ 


n Tour é 
ì/l trionfo, M 
il corridore 
ii insieme : a 


PARIGI — JACQUES ANQUETIL sorridente, sul podio del vineitore; a sinistra FE* 
DERICO BAHAMONTES che ha conquistato il secondo posto e il G. P« della Monta* 
gna; a destra JOSE PEREZ-FRANCE terzo cla^fleato <Telefoto ANSÀ ^ r« Unità >} 


Commento 
del lunedì 

Il mercato ' 

. ‘ ' del càlcio 

A mezzanotte calerà ÌI sipa* 
rio sai metéaio del foot-ball. 
Per qneirora ihi avrà compra* 
to avrà comprato, chi non l’avrà 
faUo dovrà attendere la « ria* 
p c i tor a delle liste di .trasferi¬ 
mento a, cioè la « fiera di no¬ 
vembre», o rivolgersi al mer¬ 
cato estero. - 

' Fino ad oggi i c boom » non 
sono stati molti, e ciò ha in¬ 
dotto più ' d’ano a : parlate di 
•r rinsavimento dei grandi pre- 
aidemi », dì nn « lodevole ten¬ 
tativo di moralizzare il merca¬ 
to» inquinato dalle follie de¬ 
gli anni scorsi. Per costoro Fac- 
qnisto di Sormani per mezzo 
miliardo (sette milioni al chi¬ 
lo!) da parte della Roma. sa¬ 
rebbe soltanto Feccezìone che 
conferma la tegola. Altri inve¬ 
ce ■ sostengono che alla riaper¬ 
tura delle liste sì tornerà a par¬ 
lare di cifre forti, da caidio- 
palma. - - - - ' ■ 

Nell’attesa della mezzanotte e 
della parentesi antnnnale della 
campagna acquisti c ^ cessioni 
auguriamoci che abbiano ragio¬ 
ne i primi, gli ottimisti, ma 
non illndiaraocì perchè la tesi 
della moralizzazione e del rin¬ 
savimento non convince più dì 
tanto, perchè il calmiere pri 
ma ancora die dalla volontà di 
abbandonare la via delle a feb¬ 
bre ddForo» è stato imposto 
dalla mancanza dì fondi, cioè 
dalle dirette consegnenze del 
le follie commesse negli ' anni 
passati. 

Naa c nn mistero che mol¬ 
te oocietà hanno le casse vuo¬ 
ta, osizi piene dì cambiali da 

.. vie# 

(Segue in ultima pagina) 


Litalki al terzo posto 


vìnto 


p^agòiialé 


Galli vittorioso nell'alto (m. 


Meritata la vittoria di Jàcqttes 
Gli italiani: Fontona 7°, Èàttisti- 
ni 18V Guerniéri 53", Bailetti 55“ 


. • Dal Mstro : Mviato 

AMSTERDAM, 14 
Conquistando - ben ' 11 * delle 
22 vittorie possibili la Geirna- 
nia ha vinto nettamente ' il 4» 
incontro delle 6 nazioni che. 
sulla carta, sembrava, non po¬ 
tesse svilupparsi con tm mag¬ 
gior equilibrio. l'francesi, ol¬ 
tre alle cinque vittorie nelle 
corse piane, hanno ottenuto al¬ 
tri due successi nei 110 metri 
a ostacoli con Duriez e nel lan¬ 
cio del martello con Husson. - 
Gli azzurri, come già sapete,- 
avevano ottenuto due vittorie 
sabato con PrinoUi nei 400 me. 
tri ad ostacoli e con Meconi 
nel peso. Nella giornata odier¬ 
na hanno aggiunto la bella 
vittoria, di Galli nel salto in 
alto. Tra Faltro, in questa ga¬ 
ra, il pisano, dopo aver bril¬ 
lantemente superato 2,04,; ha 
fatto porre rastìcella a metri 
2.09. Se superata, questa ^ al¬ 
tezza sarebbe diventata il nuo¬ 
vo primato italiano. Ma Galli 
ha sbagliato nettamente le tre 
prove a sua disposinone. 

Ecco una breve cronaca delle 
principali gare. H lancio del 
martello è già ’ iniziato ' - da 
un’ora e . non ancora portato a 
termine, quando si pongono 
nelle buchette i concorrenti dei 
110 metri ad ostacoli.. 

Prima partenza falsa. Un'al¬ 
tra volta scende sul civettix>lo 
■tadio di Enshede, popolato 


oggi da circa 8.000 spettatori, 
il silenzio. Duriez in S* corsia 
parte alla pari del nostro Maz¬ 
za fino al 2A.'ostaoQlo. Mentre 
il francese si disiinpegna, per 
l’azzurro il pericolo viene dal¬ 
la terza corsia, dove corre'il 
fulvo e - dinoccolato WOlim- 
czik. -n veloce tedàco contra¬ 
sta il successo dell’impetuoso e 
arcigno' francese fino : al IO» 
ostacolo ed è battuto assai net¬ 
tamente nell'ultimo tratto pia- 
no''.molto più che non dicano i 
cronometristi i quali as^gnano 
14” e 2/10 ad entrambi i ca¬ 
vallereschi avversari. Nulla da 
fare . per Mazza che ’ è terzo 
ed accreditato col tempo di 14” 
e.4/I0. ... . 

Ecco ora alla partenza i con¬ 
correnti dei 1500 m. Per 1100 m 
ordinaria amministrazione. Poi 
si scatena fl francese Jazy, che 
con ' un veloce ' finale regola 
facilmente il non troppo co¬ 
raggioso tedesco -Noi^th.- 11 
nostro ^ìnoràir pfeso in mez¬ 
zo ' fra avversari assai - fero¬ 
ci rei- finale, non ■ può che 
classificarsi al 5. po^o TSS”. Il 
tempo di Jazy è ' invece di 
3'48”; quello di Norpoth di 3 
4879-e, quello de] ferzo l’olan¬ 
dese Snepvaeger 3’49”8. 

■ Si pongono nelle buchette i 
concorrenti ai 200 metri: nta- 

Bruno Bononwlji 

(Segue in ultima pagina) 
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PARIGI, 14. . 
ìnifp,,.è finito con 
Jafqòt4i.AiiqUetiÌ' 
li/ maggiàr^tùsé 
Vah hóop, 4i più 
spiccata personalità dèi ; mo¬ 
mento. £' staio quello di 'Jac- 
quot« un trionfo meritato che 
pone il normanno nettamente 
ài di sopra di tutti gli altri 
partecipanti alla » grande bou¬ 
cle». Sciolti i dubbi delia vi¬ 
gilia (cinquanta milioni avreb¬ 
bero fatto guarire di colpo 
V» enfant prodige »), Anquetil 
s’è lanciato nell’avventura gial¬ 
la con la . ferma decisione di 
vincere il suo quarto Tour e 
c’è riuscito sema troppo fati¬ 
care, conquistando cosi un re¬ 
cord (quattro vittorie) che dif¬ 
ficilmente sarà battuto. Jacques 
ha corso sema concedere nul¬ 
la allo spettacolo e dosando le 
sue forse alla perfezione nel 
rispetto di. una tabella di mar¬ 
cia che si èra fissata e che alla 
prova dei fatti s’è rivelata per¬ 
fetta. ■ ' 

Con una regia accorta, gene¬ 
rosa con gli » amici » è crudele, 
spietata con i » nemici» (come 
rimpiange Poulidor quel male¬ 
detto giorno che gli venne in 
mente ■■ di ostacolare ' Jacques 
nel campionato di Francia!), 
Jacques ha dominato la corsà 
gialla da un capo all’altro, ri¬ 
sparmiando energie ógni qual¬ 
volta ne ha avuto 'l’occasione e 
impegnando^ a fondo quando 
to situazione 'lo ha- richiesto 
per imporre la » disciplina 
Insamma ancora una volta An-r 
quetU ha corso con grande in- 
triligema rivelando un auto¬ 
controllo, una- saldezza - mora¬ 
le, che uniti alia sua classe ed 
ai suo stUe, aUa sua bravura 
tattica, confermano in lui U 

grande compierne. . 

Alla partenza molti avama- 
rono dei dubbi sulla vittoria di 
Anquetil in questo Tour e mol¬ 
ti sostennero che si. forse Jac¬ 
ques avrebbe anche vinto per¬ 
chè le cronotappe lo favoriva¬ 
no e l'ultima, quella da Arbois 
a Besanfon era stata situata a 
bella posta alla fine delle tappe 
di alta montagna per permet¬ 
tere al campione di recuperare 
U tempo, che certamente avreb¬ 
be perso sui mordi. - - 

E Pòulidor, l’uomo che in 
Francia insidia la popolarità di 
»Jacquot », gridò ai quattro 
venti: » Batterò Anquetil. Lo 
attaccherò e lo piegherò in pia¬ 
nura, a cronometro e in-mon¬ 
tagna». Mai pronastici furono 
più ingiusti. Anquetil ha smen¬ 
tito chi lo voleva vincitore in 
virtù delle tappe a tic-tac con¬ 
quistando la' maglia pialla olia 
vigilia della cronotappa, lassù, 
sull’alta montagna, fra le nevi 
della ■ Forelaz. E Poulidor è 
stato umiliato. Umiliato nette 
tappe a cronometro, battuto e 
staccato sull’alta montagna ' e 
controllato perfettamente in 
ptanura. ' 

Oggi a Parigi qualcuno si 
chiedeva se »Jacquot» avreb¬ 
be potuto concludere vittorio¬ 
samente la sua impresa in altri 
tempi, quando sulle strade dan¬ 
nate del Tour si lanciavano i 
Coppi e i Bartali, campioni che 
sui grandi colli non sarebbero 
stati certamente tanto arrende¬ 
voli come Bahamontes. Induo- 
biamènte. ad Anquetil sarebbe 
stato assai pfù difficile tenere 
le ruote di un Bartali o di un 
Coppi sutt’Avbisque e sul Tour- 
molet, forse Jacques sarebbe 
stato irrimediabilmente battuto. 
Ma è giusto ricorrere ai forse 
ed ai ma? Oggi Anquetil ha 
vinto, ed ha vinto bene. Nes¬ 
suno, quesFanno pii ha rèiàtia- 
to le insegne del comando. ne\ 
suno gli ha porto la maglia 
gialla su un piatto d’argento. 
Quest'anno Anquetil la maglia 
Ha dovuto conquistarsela e l’ha 


fatto con la sicurezza e l'auto¬ 
rità del.più forte. 

Giusti, quindi, giusti e me¬ 
ritati jMaippkuii^he al Porco 
dei Pimcipllmm^ àa:'élt(? far. 
rivo del' vinritoté'dei Tour dei 
cinquànfahni. ' ■■■ 

La foli 
gridato' 
idolo: ' 

Poi sfogt 
trionfo del * suo » campione la 
fotta ha accomiinato nell'ap- 
ilauso, caloroso^ sincero, Rik 
.^an Loop che ha, vinto di for¬ 
za la volata , del igxuppo al ter¬ 
mine di una tappa senza storio 
come tutte le ultime, tappe del¬ 
le grandi corse, è tutti gli altri 
76 arrivati dei 130 paniti. Con 
tutti alla fine là fotta è stata 
generosa contrariamente alla 
Organizzazione che al cancello 
15 ho impedito l’ingresso alla 
moglie del nostro Balletti per¬ 
chè il -Parco dei. Principi era 
già pieno! Un gesto antipatico 
che non fà nnore agii organiz¬ 
zatori. - . - . . 

A Troyer, quando lo starter 
tonda i corridori - verso Pa¬ 
rigi, ' brilla un pallido sole, 
ma grandi nuvole nere vaga¬ 
no mhiacciose in lontananza. 
Ancora una .volta la minaccia 
delia : pioggia -. incombe sulla 
corsa gialla. L’avvio è lento 
e Van. Loop .prima e Anquetil 
e Poulidor ■ pòi,’ non ■ trovano 
difficoltà a rientrare in gruppo 
dopo, essersi fermati a Causa di 
.forature. . 

In testa al gruppo fanno buo¬ 
na guardia i gregari di Anque¬ 
til (nessuno ■ deve attaccare la 
maglia gialla) e di Van Loop 
(Rik vuol vincere al Pareo dei 
Principi in volata) e il gruppo 
marcia compatto per oltre ISO 
chilometri. - • 

Armand ‘ Desmet, ^ Brache, 
Brands, Gilbert Desmet, Gomez 
del Maral e Suarez vittime di 
una caduta poco prima di Me- 
lun non trovano difficoltà a 
rientrare nel plotone. 

Le scaramucce comìnctano 
in vista.di Parigi, Il più irre¬ 
quieto è Mohè che' tenta 
di andarsene prima con Elerza 
e Janssen e poi con Hoevenaers 
e Junkermann, ma entrambe le 
volte lo .insegue e Vacchiappa 
Van Loop. w , 

- Succràsfpomente - fugge Mas 
ma Vacchiappa ElUot. Poi ten¬ 
ta l’ctwentura Battetti ma gli 
è subito addosso Van Geneug- 
den il quale-si rifiuta di col¬ 
laborare (Van Gèneugden è un 
gregario di Van Loop e Tardine 
di Rik è di non permettere 
evasioni). . r 

■ Bigetti contìnua a forzare, 
ma poco dopo è raggiunto dai 

■!■■ : 

(Segue tri ultimo pagina) 

L'ordine d'arrivo , 

' 1) TAN LOOY CB«l-> che ce- 
pre II-percorso deU'nltlaa tap¬ 
pa, lo Troyes-Parlgi di km. 
1W,9W In ore Coen nhh. 

S.ora”; Z) Bchcyt SvM'Zl” 

con ahh. S.*»’»!”; S) Lclaafoé 
(Bel.); 4) Aereakenta (BcL) S> 
BrandU (BeL): «> Goiache 
(Pr.); 7) Daems (B^). degne 
il grappo con gli italiani cosi 
classIlTcati: 19) Balletti, ..Zi) 
Fontona, S5) BatUstlal, M) 
Gnernietl, tatti col tem^ di 
Van Looy. - j ; 

' Classifica finale . 

' 1) ANQUKTIl. ' (Pr.) in ore 
lU,zr9S”: Z) Balianiontes (9p.) 
a r3i''i i) Perez-Praaces (dp.) 
a IPl*”; 4) Lehanhe (Pr.) a 
I1”U”; S) Desaret (Bel.) a 15’; 
g) doler (So.) a 1S'9«”: T) 
PONTONA a 1517”; d) Poaiidor 
(Pr.) a tS’Wi 9) goakerawan 
(Ger.) a irss^; 19) Van Looy 
(Bel.) a 1914’*; 11) Anglade 
(Pr.) a Zl’ZP*. degaono: 19) Bat- 
tlsUnl a ZZId”; SS) Gacrnletl 
a 143*94”; 95) Balletti a 1 ora 
c 3r99\ . 


Cotman sfreccia a Parigi 


PARIGI JACQUES ANQUETIL stringe la mano aintaliano RENZO FONTONA 

. (Telefoto ANSA - l’<Unità») 


Gii italiani al «Tour» 


Dal Mitra kfìata- 

• PARIGI, 14. ' 
Cià-.E’ come chiedere ad uno 
che' è. nel .buio se cerca la luce, 
n 'Tour* è finito. App^usi e 
fiori per- Anquetil, ch'è in ma¬ 
glio gtollò. Applausi e fiorì per 
Van . Loop, ch’è in maglia ver¬ 
de. Applausi e fiori ^r Baha¬ 
montes, che porta il trofeo del¬ 
la montagna. E applausi, fiori 
per la pattuglia della » SU Ra¬ 
phael» che agita i suoi berretti 
d'oro; E noi? Poco, pochissi¬ 
mo.- Balletti è. sfrecciato sul 
traguardo di Rennet, con Fer¬ 
rari in seconda ruota, ed ab¬ 
biamo appena salvato la. faccia 
con l’ottimo, commovente, in¬ 
sperato comportamento di Fon- 
tono, un gregario di Battistìni, 
■ Fontona è un corridore forte, 
robusto, resistente. E* il clas¬ 
sico esponente di una nostra 
tipica ruzza, che si distingue là 
dove il tormento dette salite è 
più insistente, e costringe olio 
massima fatica, atta massimo 
sofferenza. Dopo una buona, 
ostinota difesa sui Pirenei, il 
gagliardo giovanotto è divenuto 
più sicuro, più ardito: e sulle 
Alpi è parso toccato dalla gra¬ 
zia. Nelle tapj)e di Val «T/sère 
e di Chamonix, sulle monta¬ 
gne della Croce di Ferro.-del- 
Vlseran, del Piccolo e Gran 
San Bernardo, della Forelaz, 
non è < mai mancato nelle mi¬ 


schie più importanti. Si è così 
gùadagru^ la considerazione 
dei tecnici, e la gratitudine di 
chi, in Itolio, segue con atten¬ 
zione e ‘ passione le vicende 
del ciclismo. Ma. è l’eccezione. 
Fontana. • • 

Non c'eravamo illusi, alla vi¬ 
gilia. Giusto. Le pattuglie del¬ 
la -Carpano» e- de1l’»IBAC- 
Molteni» erano scarse, mode¬ 
ste: inoltre, non hanno nemme- 
tio avuto fortuna. E, però, che 
andasse tanto male sincera¬ 
mente non potevamo pensarlo. 
Sapete com’è finita, no? Un 


po’ per le disgrazie, un po’, le 
malattig e molto per la povertà 
dei mezzi, è finita che le pat 
taglie détta •Carpano» e del 
V- IBAC-Móltetri » hanno rag 
giunto la meta con tpiattro dei 
diciannove ingaggiati. - ' - 
La crisi del nostro ciclismo 
è grave. E se nel • Giro », man¬ 
cando gli stranieri, i crìtici 
meno attenti e più superficiali 
rhonno mascherata, nel • Tour » 

: > Attilio Camorìano 

(Segue in ultima pagina) 
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I aMomdiala» la 4 x 200 | 

I 


I 


> MOSCA 14 

I V ' La squadra suvietièa di stuRetta feoiailnile' 4X3dd ■ 

I metri, cempesto da Reaata Latea, Valcatina Maslev- | 
ska. Maria Itklaa e Gallaa Papava, ha migllarata 11 * 

I reeard del manda In l’35”l. Il precedeate primato . | 

I ' apparteneva alla BepnbMiea demaeratica tedesca e | '■ 
I prceisameate al quartetto campaste da Sadaa. Birke- . 

I meyer, Stabntck e Mayer che Favevaaa stabilita nel | 

■ Inglia del l»5t ean lld”. ,1 

I . La fa im s i laae che ha migllerato il -prfmala farà ■ 

I parte della rappresentativa savletica che incentrerà -1 
sabato e damcnica pressimi la sqnadra -statnnitense. ' 


Mugnaini, il più 
bravo dei nostri, è 
terminato quarto a 
3'58^' dal vincitore 


: ' Nostro servizio - 

" '^pARìoru • 

Gran festa dello sport a Pa¬ 
rigi per la conclusione del Tour. 
Circa 35.000 sportivi hanno as¬ 
siepato gli spalti del « Pare des 
Princes » ' dove. ^ in attesa • dei 
corridori si-sono dati battaglia 
i migliori -pistards del mondo, 
battaglia conclusasi con la vitto, 
ria di Gaiardoni su'Maspes e 
Gaignard. ’ 

Festa, dicevamo, perché " a 
concludere vittoriosamente sia 
la ■“ Grande - che la « Petite 
Boucle * ' sono due atleti di 
Francia. Anquetil e Zimmer- 
mann. Noi dobbiamo parlarvi 
del Tour-baby il cui ultimo at¬ 
to contrariamente a quanto av¬ 
viene di ‘ solito, nelle corse ■ a 
tappe, non è.stato affatto una 
« passeggiata > trionfale del vin¬ 
citore Zimmermann. ■ ma “ uno 
degli episodi più vivaci della 
corsa poiché molti nutrivano 
òggi la segreta speranza di vin¬ 
cere la tappa di Parigi, di trion¬ 
fare davanti a migliaia di spor¬ 
tivi. . 

La sorte ha scelto ' il belga 
Cotman che si è imposto di un 
soffio al sovietico Melikov, uno 
dei più prestigiosi sprinter dei 
Tour-baby. Alle spalle dei due 
è sfilato rapidamente tutto il 
resto del plotone accolto dai 
calorosi applausi del pubblico 
che ha voluto cosi sottolineare 
la sua simpatia per i « puri >-, 
molti dei quali, grazie proprio 
alla bella prestazione fornita 
si sono guadagnati «sul campo» 
i galloni di professionista. 

I -nostri» hanno recitato bene 
la loro parte: il quarto posto fi¬ 
nale di Mugnaini ci ripaga a 
sufficienza delle molte speran¬ 
ze riposte sul bravo corridore 
toscano. - al quale hanno dato 
buona mano tutti gli altri che 
elenchiamo non per ordine di 
merito, ma di classifica: Stefa- 
noni (12). Massi (13). Maino 
(T5), Zandegù (21), Fabbri (34) 
e Nardello (56). ■ - 

Si poteva sperare di più? For. 
se sL Essi hanno cercato di rìn- 

p- 

(Segue in ultima pagina) 

* I . . • ••; . ■ i . ^ 

: Ordine d'arrivo i 

* 1) COTMAN (Bel.) che copre 
li percorso deirnltima tappa, la 
la Troyes-Parigi di km. 1S5499 
In ore 443*33” (con l’abbnono 
4^13”). media km. 49.997; Z) 
Melikov (URSS) s.t. (con l’ab- 
bnono 443*19”); 3) EI Gourch 
(Mar.); 4) Van Krenningen 

(Ol.); 5) Qnesada (Sp.); 6) Koz- 
lowski (Poi.); 7) De Monster 
(Bel.); 9) Bianco (Sp.); 9) Kan- - 
dora (Sp.). tatti col tempo del 
vincitore; IO Manrcr (Svi.) a 
319”. Segnono: 12) Scibiorcks 
(Poi.); 13) Dolczel (Ccc.); 14) 
NARDELLO; 1$) Knlibine 
(URSS); 17) Momene (Sp.); 19) 
Kapitonov (URSS); 22) STEFA- 
NOTèl; 23) Sotchrv (Bnl.); 24) 
MAINO; 33) MASSI; 39) MU- 
GNAINI; 42) FABBRI; 91) 
ZANDEGU*. tatti col tempo di 
Racseldonck. 

Classifica, finale 

1) ZIMMERMANN (Pr.) ore 
544914”; 2) Manrcr (Svi.) a 
219”; 3) Dclisle (Pr.) a 3*99”; 
4) MUGNAINI a 3*5r*; 5) Vyne- 
ke (Bel.) a 414”; 9) Garda 
(Sp.) a 9*49”; 7) AIvcs (PorL) 
a rST; 9) Almar (Pr.) a 11*49”; 
9) Silva (PorL) a ir31**; 19) 
Momene (Sp.) a 15'97”; 11) Tom 
a 15'54’*; 12) STEPANONl a 
ir52”; 13) MASSI a 29*32”. Se- 
gnono; 15) MAINO a 24*23’*; 17) 
Olizarenko a 27’54”; 19) Kapi¬ 
tonov a 29’99”; 21) ZANDEGU 
a 32*29"; 35) FABBRI a 55’39"| 
59) NARDELLO a 1.92’99”. 

Classifica a squadre 

1) SPAGNA ore 194,42*41”; 1) 
Francia a 14*33”; 3) Poitogall» 
a 23*30; 4) ITALIA a Z7*1Z; 5) 
Belgio a 49*4r’; 9) URM a 1.99’ 
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SORMANl n pezzo p!ù prezioso del mercato (a sinistra); MENIOHELU: la Juve ha fatto un affare? 


«Rien ne va plus» 

«JL 

per i calciatori 


I Mengalli al Catania? \ 

I .’ ■ 4‘ :,- ■■■ ‘ ^ ' CATA^WA, 14 - _| 

f •- -Smembra Incredibile ma 11 Catania sta mandando < * 
I .. ; ausarla tatti 1 plani della Laslo: dopo aver Infatti | 

1 ingazziato Miranda (In prestito) e Clnesinho (càmbio ’ I 

I con Szvmanlak) ambedue cortezziati dalla Lazio, ora ■ 

I starebbe per acquistare un altro calciatore che Inte- | 

. ressava la società romana. Si tratta dell'ala Mere- . 

I zalll già del Parma che pareva anzi fosse stato zià | 

■ - acquistato dalla Lazio: ora Invece si è saputo ohe la * 

I Lega non ha ratificato l’acquisto de] giocatore da | 

I parte della società blancazzurra ’ che pertanto 11 | 

Parma ha rimesso " nuovamente sul mercato destl- 
I nandolo al maggior offerente, | 


Sempre minori le speranze di vendere Manfredini — Le ultime voci: Humberto 
alla Lazio, Sarti al Vicenza, Bicicli e Masiero al Genoa 



Pur di non tornare a Roma a mani vuote 1 diligenti della l^lo' pare si stiano àeéoiiten- 
tando di ingaggiare quel « fuorleloòae » di HUMBERTO RAGGI (netta foto) gUtlllqiSdato 
dall’lnter e ora rifiutato pure dal LànerossL E per tale « fvoilelaaoo m la Laalo darebl^ al 
.Vicenza un calciatore valido come Landoni nonché un congnàgilo In -dènàrol ^ 

I-- “ “■ “ “ n 

I I trasferimenfi i 

I A poche ore dalla chiusura delle liste di trasferimento (15 lugiio) per la Lega 1 
Professionisti questa è la situazione | 


GIOCATORI 


Malatrasl 
Milani 
Barn 
Buffon 
Maschio 
Morbello 
Pagani 
Nicole 
Grippa 
• Fochesato 
Bozzao 
Castano n 
Negri 
Marini 
Bormanl 
Dori 

BchnelUnger 

Manganotto 

MenfehelU 

DeU’Omodarme 

Goti 

FrascoU 

Ardizzon 

Pula 

Balzarinl 

Plrovano 

Clccolo 

De Bernardi G. 

Bchutz 

Fernando 

Recchla 

MeregalU 

Postiglione 

Sanebez Li. 

Moschino 

Ferrarlo 

NoIetU 

Clerici 

Mujesan 

Raimondi 

Panzanato 

Lojacono 

Azzall 

Bartà 

Balvorl 

Petroni 

Clnesinho 

Longoni 

Bicchteral 

DI Vincenzo 

Plcclafnoeo 

CantareUl 

Sacchrtia 

Calzolari 

Zoff 

Toro 

BrIghenU 

Mezzi 

Magnaghl 

Barali 

Meneacd 

Waldner 


PROVENIENZA 


DESTINAZIONE 


I- 


Siciliano ' 

Danova 

Mazzoni 

gonsson 

CaroU 

Pantani 

Roversi 

Ferrarlo 

Montenovo 

Canoni 

RadaelU 

Lombardo 

Liberalato 

Morelli 

Oeotti 

Dcrlin 

Breviglieil 

Cardino 

Oiacomned 

Lojodicc 

Vetrano 

Romani 

Trleerri 

•symoidak 

Pcstrta 


Fiorenti 

nm 

Roma 

Fiorenti 

nm 

Inter 

Fiorenti 

na 

Inter 

Inter 


Fiorentina 

Inter • 


Fiorentina 

Inter 


Messina 

Inter 


Messina 

inventa 


Roma 

inventa 


Spai 

juventa 


Spai 

Jnventa 


spai , 

gaventn 


Spai 

Mentovi 


Bologna 

Bologna 


Mantova 

Mantovi 

1 • 

Roma 

Venezia 


Soma - 

Colonia 


' Roma 

Roma 


Mantova 

Roma 


dnventna 

spai 


dnventns 

Spai 


dnventas 

Venezia 


Roma 

Venezia 


Roma 

L.B. VI 

cenxa 

Torino 

Modena 


Milan 

Verona 


Fiorentina 

Verona 

, 

Inter 

Pro Pat 

ria 

Spai 

Bomssli 

1 l>ort. 

Roma 

Palermo 


Bari 

Panna 


Lazio 

Parma 


Lazio 

Bari 


Palermo 

Universi 

U Cile 

Milan 

Lazio 

- 

Torino 

Simmen 

Uul 

Milan 

daventa 

g 

Milan 

Lacriies 

e 

Messina 

Roma 

„ ' 

Vcncala , 

Roma 


• Venezia < 

L.R. VI 

eeiiza 

Inter 

Roma 


Fiorentina 

. Venezia 


Fiorentina 

Venezia 


Fiorentina 

Roma 


Fiorentina 

Catania 


inter 

Inter 


Catania ’ 

Inter 

- 

' Modena 

Inter 

' 

Catania 

Inter 


Verona 

Inter 

- 

Legnano , 

Simmen 

thal M. 

Bari 

Bari 


Slmmenthal M 

Messina 


Cosenza 

Udinese 


Mantova 

Sampdo 

ria 

Modena 

Sampdo 

ria 

Modena 

Triestin 

a 

Bari 

Bologna 


Bari 

Bologna 


Udinese 

Venezia 


Spai 

Spai 


Stoccarda 

Jnventn 

s 

Bari 

dnventtt 

g 

Bari 

Torino 


Catania 

Bari 


Prato 

Roma 


Mantova ~ 

Lceeo 


doventoz 

Vto Pesi 

ira 

Bologna - 

Moglla 


Bologna 

Sondrio 


Atalanta 

Spai 


Verona ' 

Messina 


Verona ^ ' 

Messina 


Verona 

Milan 


Modena 

Milan 


Bari 

Como 


Messina 

Como , 


Metstna 

Como 

‘ 

Mesatna 

Messina 


Como 

'Messina 


Conio 

Messina 


Como 

Brescia 


Slmmenthal M. 

Modena 


Varese 

Samben 

edettese 

fiorentina 

Pro Ver 

«etti 

Torino 

Catania 


Inter 

Booia 


Padova 


POSIZIONE 


DellnlUvo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

Deflnlttvo 

Prestito 

Prest. al Mantova 
‘ DellnlUvo 
Compr. M% 
Riscattato 
DefinlUvo . 
DellnlUvo . 

PresUto 
DelInlUve '* 
DellnlUvo ' 

Prest. al Mantova 

PresUto - , , _ , 

Definitivo ’ ^ 

Definitiva 

DefinlUvo 

Definitivo 

Definitivo 

Definitivo 

DellnlUvo - - . 

Definitivo 

Definitivo 

DefinlUvo - 

DefinlUvo 

DellnlUvo < 

Definitivo 

DeOnlUvo 

Definitivo 

DefinlUvo 

Riscattato 

Riscattato 

Riscattato 

DeflnlUvo 

PresUto 

PresUto 

Definitivo 

Compr. 5fi% 

Riscattato 

Riscattato 

DefinlUvo 

Fine presUto 

DefinlUvo 

Compr. M% 

Riscattato 

PresUto 

Compr. 54% 

DeflnlUvo 

Definitivo 

DefinlUvo 

Definitivo 

Comproprietà 

Riscattato 

Compr. M% 

Riscattato 

Riscattato 

Riscattato 

Definitivo - - 

Definitivo 

DefinlUvo 

Definitive 

Definitivo 

Definitivo 

Riscattato 

D«lnlUvo 

DefinlUvo 

DellnlUvo 

Compr. 

DefinlUvo 
DefinlUvo 
Compr. M% 

Compr. M% 

DefinlUvo 

Dcllninvo 

IMnlUvo 

DefinlUvo 

DefinlUvo 

DefinlUvo 

DefinlUvo 

DefinlUvo 

DefinlUvo > 

DefinlUvo • 

Defiafttvo 

DefinlUvo 


J 
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Altaflni alla Juve? La notizia 
è grossa anche se non del tutto 
originale, ma non è. almeno per 
ora, nè ufficiale nè attendibile. 
Se ne è sentito parlare così, più 
per deduzione che per generale 
convinzione, nella hall e nei sa- 
lottini del » Gcllia » dove • bi¬ 
vaccano/» in permanenza i più 
bei nomi... dell’industria calci- 
stica. H fatto stesso comunque 
che affare Altaflni» sia ri¬ 
tornato a tener banco, al centro 
di tutte le congetture e abbia 
per tutta la giornata relegato 
in second’ordine il •caso Man¬ 
fredini» può essere sintomati¬ 
co. Il Milan, si dice riepilo¬ 
gando, è arrivato ad offrire 
Barluzzi, Bravi e Zagatti più 
la non disprezzabile sommetta 
di 60 milioni per assicurarsi 
Nocera. Jl presidente del Fog¬ 
gia, Rosa, e il suo loquacissimo 
allenatore Pugliese avevano og¬ 
gi l’aria soddisfatta e l’incede¬ 
re euforico tipico di chi ha 
combinato un buon affare e 
Viani era introvabile e i dirì¬ 
genti juventini se Veruno squa¬ 
gliata in modo diplomatico: 
quasi appunto, ad evitare di ri¬ 
spondere a domande imbaraz- 
zanti, per non compromettere 
con. il chiasso della pubblicità 
l’eventuale andamento di trat- 
tativet magari in-fase di deli¬ 
cato sviluppo. Fatto un fascio 
ti questi particolari non è sta¬ 
to difficile con l’aggiunta di un 
pìzzico di buona volontà e di 
neanche molta fantasia arrivare 
a dedurre che: il Milan acqui¬ 
stava Nocera. e cedeva Altaflni 
alla consorella bianconera a 
soddisfaziOTte anche di un vec¬ 
chio patto di collaborasAone fra 
i due club. Abbiamo riferito la 
notizia, naturalmente, per solo 
rigor di cronaca; le prossime 
ventiquattro ore diranno se il 
complicato ragionamento per in¬ 
duzione ha. od avrà, solide basi. 

Per quanto riguarda Manfre¬ 
dini. i dirigenti giallorossi han¬ 
no oggi tenuto a smentire le 
voci di un trasferimento del su¬ 
damericano in Spagna, voci 
quindi che, vista l’autorevolez¬ 
za della smentita, non avevano 
neppure lo scopo di tendere al 
rialzo del centravanti gialloros¬ 
so. Marini Dettino ha riconfer¬ 
mato che il giocatore rimane 
tuttora in vendita, ma che la 
cifra stabilita in 270 milioni 
tondi non è assolutamente ri¬ 
toccabile. qualsiasi sia l’aspiran¬ 
te acquirente. Considerato che 
Allodi ha categoricamente esclu¬ 
so che l’Inter possa interessarsi 
all’acquisto di • Piedone » e di¬ 
minuito in proposito l’interesse 
di MUan e Juve, pare ormai os- 
sodato che soltanto le ultimissi¬ 
me ore potranno chiarire Vin- 
trieata faccenda ManfredinL j 
' Nero su bianco oggi se n’è 
messo poco; di firmato c’è sol¬ 
tanto il contratto che prevede 
lo scambio Longhi-Marmiroli 
tra Mantova e Cosenza. Man¬ 
cherebbe soltanto la formalità 
della Arma all’ingaggio da par¬ 
te del Vicenza del terzino in¬ 
ventino Benito Sarti ed a quel¬ 
lo di Bicicli da parte del Genoa 
che sta inoltre trattando anche 
l’acquisto di Masiero. Da Lerici 
abbiamo inoltre appreso che è 
in corso di perfezUonamerdo la 
cessione di Humberto alla La¬ 
zio, previo scambio con Lando- 
nù Non restano che da stabi¬ 
lire le eventuali differenze in 
liquido. Richieste sono perve¬ 
nute numerosissime al Laneros- 
si per Vastola ma l’allenatore 
Scapigno ha da tempo dichiara¬ 
to il giovane attaccante incedi¬ 
bile, salvo improbabili vantag¬ 
giosissime proposte che potreb¬ 
bero indurre i dirigenti a pas¬ 
sar sopra ai desideri del tec¬ 
nico. 

Nel tardo pomeriggio l’arri¬ 
vo di Rocco ha portato un sof¬ 
fio ài giovialità e rotto un po’ 
l’atmosfera di— cospirazione che 
regnava nella fin troppo discreta 
ball dell’albergo. Con il neo¬ 
allenatore granata erano il pre¬ 
sidente Pianélìi ed il giocatore 
Meschino che U suo attuale al¬ 
lenatore Rocco deve aver con¬ 
vinto a ritornare ad indossare 
la maglia granato. Di Peirò Roc¬ 
co non sa niente; ancora non 
l’ha visto, ma a giudicare da 
certe argute indiscrezioni non 
gli deve stare un gran che a 
cuore, visto soprattutto che non 
è certo il tipo più adatto ad en¬ 
trare nette simpatie tecniche 
dell’ex allenatore rossonero. Tre 
squadre almeno sono ancora in 
contatto con i dirigenti torinesi 
per un suo eventuale ingaggio 
e non i quindi improbabile che 
oirultima ora giunga da Tori¬ 
no l’autorizzazione ad abbassare 
l’alta quota richiesta. 

Tra le •bombe» che quasi 
sicuramente non esploderanno 
più vi è quella relativa al ven¬ 
tilato possaggio di DomengMni 
a) Bologna. 
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« Pedro j> MANFREDINI attende sulla spiaggia di Ostia che in qual¬ 
che modo si risolva l'asta inscenata attorno ai suo nome. Rimarrà 
alla Roma? Andrà via? Solò lo scoccare della mezzanotte potrà 
dare una risposta definitiva a questo interrogativo . ,. , , 
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Saranno presenti m nomerò 
record di . atleti: 350 


A Gdansk iniziano oggi i campionaU di 
scherma al quali parteciperanno un numero 
record di para (29 nazioni contro le 26 di To¬ 
rino nel 1961 e le 19 di Buenos Aires nel 1962) 
e di aUeU: ben 350 schermitori e scbermltrici 
si affronteranno per i titolL • ■ 

La RFT. la RDT. gU StaU UnlU. la Francia. 
ITtalla, rUngheria. la Polonia e l’URSS. pre¬ 
senteranno squadre al completo di ogni ape- 
clalltà. La squadra ungheieee sarà la più nu¬ 
merosa con 41 persone, seguita dalla Polonia 
(39). dallTIRSS (30). dagli StaU Uniti (25) e 
dalla Francia (21). 

La spada riunirà il maggior numero di con- 
correnu per il campionato individuale e per 
il campionato a squadre: 101 sono InfatU gli 
spadlsU iscritti al torneo individuale e di¬ 
ciotto le squadre. Seguono il fioretto maschile 
con 90 achermidoTi e 17 squodre, il floretU 
femminile con 94 scbérmitrici e 15 squadre e 
Zifine la sdabota con 77 eoncorrenU e 11 squadre. 

Ecco il calendario delle finali dei camptonaU: 
' Fioretto maschile individuale: 16 luglio; 

Fioretto femminile Individuale: 19 luglio; 

Fioretto maschile a squadre; 20 luglio; 

Fioretto femminile a squadre: 21 luglio; 

Spada Individuale: 94 luglio; 

Sciabola Individuale: 25 luglio; 

• Spada a squadra; 96 luglio; 

Sciabola a oquadrc; 95 lo^e. 


I gìaliorossì honoo bottoto 
il Nervi e i laziali il Pcgli 

Anche ieri Roma e Lazio hanno superato 1 
TispelUvi awersaii nel campionato di palla¬ 
nuoto; la Roma ha travolto il Nervi per 3 a 0 
mentre la Lazio ha piegato n PegU per 4-2. 
Ecco li dettaglio dei due Incontri: 

ROMA-NERVI 3-fi 

ROMA: Antonelll, Alessandrini. Macloce. 
Conversi, ZaottinL Guerrieri U., Camisa, Pas- 
aarlello. Guerrieri I., Arrigo. De Stefani. 

NmVI; Rossi, Bragheri 1.. Bragheri n., ClHo, 
Barlocco, Lippolls. Tentorl; Nanni, Barile. 

ARBITRO: Malato di Napoli. 

MARCATORI; al rtd” Arrigo, al 4’ir’ Alee- 
sandrinl, al IS*!^ Alessaiidrini (rigore). 

LAZ10-PEGLI 4-t 

LAZIO; Vallone, Gnerrinl I, Vassallo. Spi¬ 
nola, Guardi, Guerrlnl n., Moroli, Orlfoul, 
Amici. BracclnL Picchetti. 

PEGU: BraU, Repetto. Parmeglani. Argerl, 
Beszoarl, Paterl, Vassallo G., Perego, Mortola, 
Noria._ 

ARBITRO: Castrini di Firenze. 

MARCATORI: all'8'37'’ Moroli, al ir09*’ 
nola, al IS’IO" PatmeglaiU (rigore), al ITOT’, 
al la’tl” Spinola, al 19’37” Parmeglani. 

I RISULTATI 

Roma-Nervt 3-0; X.azlo-^g11 4-2; R, N. Ma- 
poIi-Pro Recco S-S. . ^ , 

LA OLADSfPlGA 

Can. Napoli p. 16: Lazio 13; Pro Recco 12: 
PegU 9; R. N. Napoli 6; Roma 7; Nervi •; FIo- 
luntla 1. 
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Caron 

Record italiano ragazzi nella 
preolimpionica di Milano 


' PARIGI, 14. 

La francese Christine Caron 
ha mi^iorato di 2/10 il primato 
europeo di nuoto dei 1()0 metri 
sid dorso con U tempo di l'09'’6. 
Il precedente primato apparte¬ 
neva alla stessa nuotatrice che 
il 23 giugno scorso a Parigi ave¬ 
va nuotato sulla distanza in 
1*09"8. n record mondiale è del- 
Vamericana Lynn ‘ Burke con 
1*09". - 

La Caron, che ha 15 anni, ha 
battuto cosi il secondo primato 
euTcqieo in due giorni: ieri, la 
giovane ondina francese aveva 
migliorato il record dei 200 me¬ 
tri W dorso in 2’33”5. 

Nella gara-record odierna, sui 
100 metri sempre sid dorso,-la 
Caron è andata al comando qua¬ 
si subito, seguita dall'olandese 
Ria Van Velsen. La francese ha 
virato per prima al 50 metri 
(34"1) precedendo di poco l'o¬ 
landese, la quale ha attaccato 
con decisione, nella seconda va¬ 
sca. Tuttavia la Caron. con uno 
stile magalo :ed ha 

replicato atfóflensiva dtìM sua 
^incipale'li^ezìtaria ed na^^n- 

10 dhiaramenté, battendo in 
P09”6 a primato europeo,. 

* Nei 100 metri maschili stile 
libero, valevoli per il G. P. di 
Parigi, a francese Alain Gott- 
valies, MKhlestato ieri del pri- 
onato europeo della specialità 
dallo scozzese Hobby MeCìregor 
ceni 54"4« si è Imposto in 55”5, 
davanti all* ungherese Dobay 
(56"4), ' al francese Gropaiz 
(56**5), al francese Buchateau 
(57”). 

Nei 100 metri raha femmini¬ 
le. la olandese Bimolt ha mi¬ 
gliorato fl primato nazionale con 
ri9", ten^ di ^10 superiore 
al primato mondiale apparte¬ 
nente alla GcHbel ((Serto. Or.). 

Nel 200 metri maschili sul 
dorso, U tedesco Kueppers. pri¬ 
matista europeo della distanza 
ih 2*15”. ha vinto in 2»16”6. bat¬ 
tendo n francese Raffi, il quale 
con 2’17”6 ha migliorato il pri¬ 
mato narionale. Terzo l’un^e- 
rese Crikany (2*19”0) e quarto 

11 francese Christophe (2’20”5). 

Nei 400 metri maschili stile 

libero, ha vinto il tedesco Hetz 
in 4’27"8, staccando chiaramen¬ 
te gli avversari, tra cui l'italia¬ 
no Sergio De Gregorio, quarto 
in 4’35". De Gre{,orìo ha virato 
in testa ai 200 metri in^ 2’10"2 e 
ancora ai 250 metri era in te¬ 
sta, ma poi ha ceduto. 

’ éf.-‘ • 

' " ' - ' - MILANO. 14. 

Nrila ' piscina «Bonacossa» 
(di 50 metri) si è svelta oggi 
la terza preidimpiaca mascUle 
di nuoto, che ha richiamato un 
buon ntnnero di atleti^ anche 
se erano assenti alcuni fra i 
migliori. E* stato migliorato un 
primato nazionale di categoria 
per merito di Di Prete che nei 
400 metri stile libero ba otte¬ 
nuto 4'48” netti, battendo fl pri¬ 
mato deQa - categoria ' ragazzi 
detenuto da De Gregorio con 
4WT. Per il resto è stato sol¬ 
tanto avricìnato qualche pri¬ 
mato. Ottima la prova di Bian¬ 
chi e di Borracci nei 100 metri 
stile libero. 

■ Datante la riunione sono sta¬ 
te consegnate medaglie d’oro a 
Gross, da poche settimane pri¬ 
matista italiano dei 100 metri 
rana e al suo allenatore Fer¬ 
rari. 

Ecco i risultati: 

' M. 100 RANA: 1) Cross Gian 
Corrado (R.N. - Florentìa) 1’ 
e 13"4; 2) Giovannini (Sj 6. La¬ 
zio) 1*156’6; 3) Sacebi Remo 
(Can. Milano) ri8"4; 4) Car- 
pignano (Sj 6. Lazio) 1*22"6; 5) 
Pirotta (G.EA.S.) 1*23”; 6) Fie¬ 
ro (Can. Milano) l’23"4. 

AIETRI 100 DORSO: 1) Rora 
Chiaffredo (C.S. Rat) l’06”6; 
2) Martino (id.) l’09"3; 3) Ron¬ 
za (Can. Milano) ril”5; 4) Bas¬ 
si (AjS. Roma) l'l2"6; 5) Sem- 
prini (N. CL Mi.) 1*24”I. 

«ETRI 100 FARFALLA: 1) 
Bolzoni Giorgio (CB. Fiat) 
IW; 2) Rume da Cortà (Can. 
Olona) l’06"4; 3) Asti (Can. 
Milano) - l'07"3; 4) ^ Facente 

METRI 200 DORSO: 1) Rora 
Chiaffredo (C.S. Fiat) 2’24"7/I0; 

2) Vitta (RN. Milano) 2’28”; 

3) Elsa (C:an. Milano) 2’S4*^7/10; 

4) Ronza (Can. Olona) 2’36”; 

5) Bassi (A.S. Roma) 2’38"7/10; 

METRI 200 RANA: 1) Gross 

Gian (hrrado 2’47"3/10; 2) 
Sacehi Remo 2'48"1/10; 3) Gio¬ 
vannini 2'48"6/10. 

METRI 200 FARFALLA: 1) 
Fumei Da Cortà Marco (Can. 
Olona) 2*36"; 2) Asti (Can. Mi. 
Uno) 2’40"9/10; 3) Piergenti- 
lini (SS. Lazio) 2’45"1/10: 4) 
Facente (Can. Aniene) 2'45" 
6/10; 5) Borello (C.S. Marina 
MQit.) 2'47*’8/10; 6) Narbone 
(A.S. Rfioafi) l'Sl*'i/10. 


METRI 400 MISTA: 1) Rosi 
Massimo (Can. Olona) 5*23" 
4/10; 2) Santamaria (Id.) 5'55'’ 
9/10; 3) Vandoni (Can. Anie¬ 
ne) 5’57"4/10; 4) Parenti (Can. 
Mìlaho) 5’57"7/10; 5) Rota 

(Can. Magrini) 6'16"3/10. 

METRI 400 STILE LIBERO: 
1) Di Prete Luigi 4'4"; 2) Bo¬ 
rello 4*49**6/10; 3) Marcellini 
5*16"3/10: 4) Rota 5*49''2/10. 

’ METRI 1500 STILE LIBERO; 
1) Siniscalco Riccardo (Can. 
Napoli) 18’52*’5/10; 2) Calvetti 
(Id.) 19’; 3) Rossi (S.S. Lazio) 
19'49"2/10; 
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Ciclismo femminile: 
la Scotti « tricolore » 

A Caste) 8. Giovanni, In pro¬ 
vincia di Piacenza Paola Scot¬ 
ti ha vinto 11 primo campio¬ 
nato nazionale femminile di cl- 
- cUsmo su strada, superando In 
volata la'favorita Fiorinda Pa¬ 
renti, la Santini e la Bianchetto. 
La neo campionessa Paola Scot¬ 
ti, sul 63 km. del percorso, ha 
fatto registrare la media di ol¬ 
tre 38 orari. 

Piefrangeli battuto 
dall'indiano Krishnan 

Nella finale del torneo inter¬ 
nazionale di tennis di Anversa, 
Nicola Pietrangell è stato bat¬ 
tuto dall’Indiano Ramanathan 
KriShnan per 6-1, 1-6, 6-3. 

Saccesso Indiano anche nel 
doppio maschile con la coppia 
Krishnan-Mnkerjca su quella 
formata da Pietrangell (It.)- 
Drobny (GB) con 11 punteggio 
di 6-3, 6-3. 

I risultati 
del baseball 

Questi 1 risultati di Ieri dot 
campionato di basebaU: a BO¬ 
LOGNA: Fortitudo - Jnventaa 
17-4; Enrophon - Bazzanese S-I; 
a NETTUNO: 8. Nettuno - P|. 
rriU 7-1; a TRIESTE: Badici. 
Benclnl (rinviato per Impratt- 
cabllità del campo; a BÌILA- 
NO: GBC-Gira 18-7. 

Camiti mondiale 
nei fuori bordo 

L’italiano Sergio Camiti ha 
vinto con 16Z5 punti il primo 
canmlonato mondiale fuoribor¬ 
do Classe C (566 cc), alla con- 
cinsfone delle gare svoltesi a 
Mora In Svezia. Un altro Ita¬ 
liano, Luigi Dell’Oro, si è eias- 
slfirato al secondo posto. 

Ahrens vince 
la coppa CidonÌD 

' n tedesco Kart Ahrens Ma 
vinto n O.F, antomobUlstioe 
« Pietro Cidonlo a, valevole per 
O campionato italiano di forma¬ 
la Junior, e disputata sul alr- 
cnlto di Collemagglo. 

A Barth (Porsche) 
la Trento-Bondone 

n tedesco Barili ha vinto la 
Trento-Bondone valevole per B 
Campionato earopco della Mon¬ 
tagna. Ecco la classifica: 1) 
Barath Edgar (Germania) Por¬ 
sche In int”: 2) Hermann Hana 
(Gena) Abarth IZ’f’t: 3) Oo- 
vonl Edoardo, Abarih, irsf't. 

I pompieri di Roma 
tricolori di ginnastica 

SI sono svolti ieri al Palazzet- 
to Lido Sport dt Milano I cam- ' 
plooatl Italiani di ginnastica a - 
squadre. La « Antincendl > di . 
Rooia si è riconfermata campio¬ 
ne per 11 secondo anno consecu¬ 
tivo, dopo ona dura lotta con 
1 vigili del faoca di Milano, 

t 

La Motoguzzì vince 
a Lucerna . 

Nelle gare rcmlere di Lacer¬ 
na reqnipagglo della Motogazsl 
ha vinto la prova del « quattro 
senta > precedendo la Dynamo 
di Berlino. 

Mazzinghi per k.o.t. 
batte Saheb 

Sandro Mazalnghl ha vinto a a 
casa* di fronte a più di 4666 
persone 11 match che l’oppone¬ 
va al striano Mohamed fiohoh 
per gotto dalla samtm oBVt- 
tavo roond. 
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